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Studenti del Federico II alle 
urne il 14  (ore 9.00 –19.00) 
e 15 (ore 9.00-14.00) di-
cembre (la data è stata po-
sticipata per la coincidenza, 
il 13, dell’apertura dell’an-
no accademico). Si vota per 
eleggere i rappresentanti in 
seno al Comitato Sportivo 
Universitario e nei Consigli 
di Facoltà e Corso di Lau-
rea. Il quorum per il Cus è 
fissato al 10 per cento, per 
gli altri organi al 5%; se si 
dovesse raggiungere sareb-
bero in totale 218 gli stu-
denti eletti.   
Di seguito i nomi Dei 
canDiDati.

CUS
Sinistra Universitaria: l’uni-
tà per un eguale diritto allo 
sport: Antonio Adamo, Ar-
mando de Somma, Davide 
Sarnataro.
Confederazione degli stu-
denti: Giuseppa Vittorini, Al-
berto Maria Di Alberto, Nican-
dro Silvestri.
Ateneo Studenti – Libertà 
nell’Università: Salvatore 
Strano, Crescenzio Visone, 
Diego Signore.

Consigli
di Facoltà
• Agraria
Indipendenti per Agraria: 
Tommaso Barbuto, Teresa Ca-
sacchia, Stefania Del Gaudio, 
Andrea Borlizzi, Valeria Scala.
Uniti per Agraria - Sinistra 

Universitaria-Udu: Roberto Di-
nacci, Cristian Colonna, Salva-
tore Brancaccio, Giuliano De 
Felice, Mariacristina Pernice, 
Ciro Trombetta.
Ateneo studenti: Gerardo Pe-
rillo, Giuseppe Freda, Saverio 
Grauso, Vincenzo Schettino, 
Massimiliano Cafiero.

• Architettura
Sinistra Universitaria-Udu: 
Pasquale Alfano, Andrea De 
Cunzo, Elvira Loffredo, Rocco 
Lombardi, Pasquale Sanzone, 
Gennaro Scala, Sascka Borrelli, 
Ileana Recchia, Maria Grazia 
Bagnaro, Stefano Cardone.
Confederazione degli studen-
ti: Bianca Giovene Di Girasole, 
Pamela Larocca, Gaetano Na-
tella, Raffaele Canonico, Fran-
cesco Bernardo, Mirko Roma-
no, Carmelina Scialli, Raffaele 
Savignano, Paola Principe, 
Gianluca Lanzi, Nicolangelo 
Gelormini.

• Economia
L’alternativa, Sinistra Univer-
sitaria–Udu Uniti per Econo-
mia: Armando De Somma, 
Aniello D’Onofrio, Antonio Ro-
mano, Edmondo Di Pierno, Vito 
Boccarello, Alberico Scinto, 
Claudio Borrelli, Carlo Formati, 
Giacomo Valletta, Emanuele 
Ruocco, Giovanni Meglio.
Confederazione degli studen-
ti: Mariano Fenizia, Claudia Pa-
lermo, Gloria Murlo, Carmela 
Landolfi, Rosario Cerulli, Rena-
to Calabrese, Gennaro Capas-
so, Ilaria Improta, Luciana Fico, 
Alessandro Smorra, Luca Pi-
scopo.
Ateneo studenti-libertà nell’u-
niversità: Maria Pisano, An-
drea Caligiuri, Monica Coda, 
Pasquale Di Giulio, Sara Leone, 
Agostino Romano, Ciriaco Iaco-
viello, Angelo Gifuni, Luigi Gal-
lucci, Gianpiero Esposito, Alfre-

do Palmieri.

• Farmacia
Confederazione degli studen-
ti: Alain Cennamo, Rosario Tor-
tora, Ahmad Mansur, Beniami-
no De Magistris, Gaetano Ne-
gri, Antonio Panico, Annamaria 
Fresa, Lina Iannucci, Nicol Sul-
lo.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Nicola Serpico, Pasquale 
Persico, Maria Luisa Pelliccia, 
Fabiana Di Napoli, Antonietta 
Romano, Augusto De Luca, An-
tonio Romano, Valentina Ma-
glio, Francesca Rea.

• Giurisprudenza
L’unità per Giurisprudenza: 
Udu-Sinistra universitaria I 
Democratici Università-Mag-
na Charta: Salvatore Iavarone, 
Angelo Angellotti, Gianluca Ala-
ia , Pasquale Federico, Marco 
Pugliese, Agostino Riitano, Da-
nilo Rubino, Raffaele Sirica, Fe-
lice Velleca, Luca Vogna.
Confederazione degli studen-
ti: Salvatore Cennamo, Alberto 
Maria Di Alberto, Angelo Fric-
chione, Salvatore Guida, Aldo 
Jossa, Leonardo Novelli, Mi-
chele Merlino, Luca Panico, 
Raffaele Pietropinto, Alberto 
Svelto, Marco Visciglio.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Giovanni Marra, Luca 
Scarpato, Luca Liguori, Paolo 
Del Vecchio, Domenico Catuo-
gno, Simona Spina, Enza Gra-
nata, Sveva Callipari, Diego 
Buonocore, Tanina De Luca.

• Ingegneria
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per ingegneria: Tomma-
so Chiarella, Fabrizio Bosco, 
Giuseppe Antignano, Alberto 
Ragucci, Filippo Ariano, Luigi 
Antonio Gilardi, Marco Cantato-

re, Piera Milione, Giovanni Ca-
stagnola, Marcello Fera, Anna 
Flora Carputo.
Ateneo studenti: Antonio Pen-
ta, Francesca D’Onza, Antonio 
Strano, Alessandro Colucci, 
Walter Pugliese, Francesco Di 
Crosta, Leucio Maturo, Marcello 
Iacone, Modestino Lombardi, 
Maria D’Onza, Stefano Falduti.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Michele Piscopo, Giusep-
pe Casale, Enrico Adinolfi, Da-
niele Botrugno, Bruno Napoleo-
ne, Andrea Servillo, Giuseppe 
Tricarico, Giovanni Caccavale, 
Mariagrazia Villano.
Confederazione degli studen-
ti: Mauro Bellerè, Vincenzo 
Chianese, Francesco De Michi-
no, Raffaele De Rosa, Biagio 
Estatico , Alfredo Massimo Fro-
la, Gianluca Florio, Vincenzo 
Gesualdi, Claudio Guerriero, 
Giovanni Laudicina, Gianluca 
Servillo.

• Lettere
U-Link: Lettere in Koinè (Sini-
stra Universitaria, Udu, Maja-
kovskij, Indipendenti per Let-
tere e per Lingue, Laboratori 
teatrali): Francesco Nicodemo, 
Andrea Di Miele, Silvia Greco, 
Anita Marianna Laudando, Bea-
trice Perotta, Davide Sarnataro, 
Mario Visone, Raffaella Becce, 
Anna Di Chiara, Guido Tagliala-
tela, Gregorio Crispino.
Ateneo studenti:  Antonio Me-
rola, Emanuela De Simone, Da-
rio Nappo, Carmine Stifano, 
Michela Carrafiello, Antonella 
Iovino, Autilia Tramontano, 
Agnese Di Tore, Giuseppe Di 
Gennaro, Maria Vitale.

• Medicina
Indipendenti per Medicina: 
Giuseppe Giannini, Valentina 
Barletta, Alfonso Borrata , Mi-
chele Cestari, Lanfranca De 
Magistris, Giuseppe De Renzis, 
Luca Malorni, Viviana Pisano, 
Nicola Vendemmia.
Sinistra Universitaria Unità 
per Medicina: Claudio Collinet, 
Danilo Croce, Silvana Libertini, 
Vito Giordano, Tommaso Iadi-
cicco, Claudio Procaccini, Cri-
stina Stellatelli.
Ateneo studenti: Serena Fore-
stiero, Giuseppina Aprile, Luigi 
Zarrella, Maddalena Boselli, Pa-
squale Severino, Gaetano 
Esposito, Santo Iorio, Pierino Di 
Silverio.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Vittorio Cortese, Giuseppe 
Quarto, Giuliana Corrado, Gio-
vanni Abbadessa, Daniela De 
Feo, Giovanna Smarrazzo, Gof-
fredo Bulgarelli.

• Veterinaria
Confederazione degli studen-
ti: Silvia Cappiello, Gianfranco 
Apicella, Valeria Eliseo, Carme-
la Ercolino, Anna Cestaro, Lore-
dana Candela, Gianluca Matte-
oli.
Polo delle libertà nell’univer-
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Borse di studio EDISU 1

634 STUDENTI ESCLUSI
PERCHÉ TROPPO POVERI

Sono 634 gli studenti i quali, avendo presentato domanda di borsa di studio all’Ente per il 
Diritto allo Studio Napoli 1, sono stati esclusi perché troppo poveri. Sembra un paradosso, 
ma il motivo della loro esclusione è questo. Quest’anno, infatti, il bando tagliava fuori au-
tomaticamente gli studenti il cui reddito familiare fosse inferiore a 10.800.000 lire annui. 
Una specifica voluta dal direttore generale dell’ente Francesco Pasquino, come da lui 
stesso sottolineato in occasione del consiglio di amministrazione dell’Edisu svoltosi il 15 
novembre. La ratio dovrebbe essere la seguente: al di sotto del limite fissato è impossibile 
che una famiglia abbia modo di mandare il figlio all’università. Ergo: scatta la presunzione 
di dichiarazione mendace. Un ragionamento criticato, tra gli altri, dai consiglieri Pasquale 
Petruzzo e Fabio Santoro. “Invece di effettuare tutti i controlli del caso, infatti, si eliminano 
gli studenti per il fatto stesso di appartenere a famiglie in condizioni economiche disagiate 
-sottolinea in particolare Petruzzo-. A quanto mi risulti l’Edisu Napoli 1, in tutta Italia, è 
stato l’unico a prevedere una norma del genere”. Avverso l’esclusione oltre trecento hanno 
già inoltrato ricorso, con buone possibilità che sia accolto. Irreparabile, invece, il danno 
provocato a chi, scoraggiato da questa norma, a suo tempo non ha neanche inoltrato la 
domanda. Del problema si discuterà nuovamente nel consiglio convocato per il 23 novem-
bre, mentre Ateneapoli va in stampa.
Contributi per Master. Dal 13 novembre è consultabile, presso l’ufficio assistenza dell’En-
te per il Diritto allo studio 1, in via Alcide De Gasperi n. 45, la graduatoria definitiva del 
concorso per l’assegnazione di contributi a partecipanti a Corsi di Master, di Specializza-
zione, di Perfezionamento o di Dottorato di ricerca senza borsa.

Federico II: si vota il 14 e 15 dicembre per rinnovare le rappresentanze studentesche

Gli studenti candidati



Giurisprudenza/Scienze

Cronaca dalle facoltàMEMORIA+METODO
 =

MASTER

+ TEMPO X SÈ

+ RISULTATI

+ VELOCI
} NELLO STUDIO

NELLA VITA

NEL LAVORO

TOTALE: $UCCE$$O

       PER PRENOTAZIONI    E/O     INFORMAZIONI
 Segreteria Organizzativa                      Segreteria Didattica 

 081.714.37.72             081.588.85.47

+ approfondito (non solo le potenti tecniche di 
memoria, ma anche - e soprattutto – metodologie di studio, 
sviluppo dell’attenzione, concentrazione, motivazione…)

+ accurato (oltre 70 ore di lezione distribuite in due mesi)

+ garantito (puoi fermarti quando vuoi e paghi solo
quello che frequenti)

+ esperto (a Napoli dal 1993, docente con 10 anni di 
esperienza ed oltre 4.500 ore di lezione).



+ ECONOMICO
ANCHE A RATE

DA L. 25.000 MENSILI!!!

Lezione Introduttiva
GRATUITA

PROMEMORIA  non è il solito corso di memoria… 
ma è il MASTER, l’unico e inimitabile

NON FACCIAMO CONFUSIONE!

ORE 16,30
Via Chiatamone, 6

(terzo piano - siamo ospiti del CEPU)

28 novembre
29 novembre

SCEGLI LA DATA

5 dicembre
6 dicembre

21° MASTER in TECNICHE di
MEMORIZZAZIONE, LETTURA VELOCE 

e METODOLOGIE DI STUDIO

A grande
richiesta!
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sità: Claudio De Martinis, Diego 
Mele, Antonio Scognamiglio, 
Valeria Crivellari, Marco Punto-
riero, Livia Pullano, Manuel So-
rini.
SUDS: Giambattista Lorubbio, 
Stefania Visone, Carmine Fu-
sco, Giovanni Mercurio, Miche-
la Maiello, Francesco Renne.

• Scienze
Sinistra Universitaria Udu 
Unità per Scienze: Luigi Iovi-
no, Ivan Poggiani, Carmine Spi-
zuoco, Giovanpiero Sepe, Al-
berto Grasso, Diego Quintano, 
Marco Sorrentino, Francesco 
Andrisani, Nunzia Lombardi, 
Tommaso Mongiello.
Ateneo studenti-Libertà 
nell’università: Filomena Vero-
nica Santopietro, Filomena 
Mandato, Francesca Petrizzo, 
Venere Fiore, Pasquale Antonio 
Barrasso, Vittorio Saggiomo, Si-
mona Esposito, Antonio Pisanti, 
Antonio Nappi, Enrico Di Maio.
Confederazione degli studen-
ti: Virginia Eliseo, Nicandro Sil-
vestri, Vincenzo Liparoti, Maria 
Giuseppina Baratta, Paola Di 
Chiara, Angelo Raffaele Fami-
glietti, Antonio Arcuri, Dante Di 
Domenico, Omar Laurino.

• Scienze Politiche
Sinistra Universitaria-Udu, Al-
tra cultura Uniti per Scienze 
politiche: Pompilio Salerno, Al-
berto Nardo, Alfeo Contardo, 
Alessandra Raiola, Salvatore 
Piccolo, Marianna De Filippo, 
Giovanni Quitadamo, Dario Fer-
rara.
Ateneo studenti: Florian Peta-
ni, Chiara Marcozzi, Remigio 
Massa, Marianna Santoro, Vit-
torio Principe, Stefania Migliac-
cio, Maria Rosaria Sciusco.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Giuseppe Messinese, Pa-
olo Centomani, Antonio Peluso, 
Carlo Del Vasto, Dario Caselli.

• Sociologia
Vivere Sociologia: Elena Vita-
le, Enrico Califano, Stefania Di 
Paolo, Giovanna Saviano, Ro-
sa De Luca, Pasqualina Fara-
ce, Carmen Giusto, Paola Li-
guoro.

Consigli di
Corso di Laurea
Agraria
- Scienze e tecnologie 
agrarie
Indipendenti per Agraria: Lo-
renzo Pepicelli, Eugenio Bufa-
no, Andrea Borlizzi.
Uniti per Agraria: Sinistra 
Universitaria–Udu: Vincenzo 
Picardi, Mariacristina Pernice, 
Rosa Maisto, Marica Oliviero.

- Scienze e tecnologie ali-
mentari
Indipendenti per Agraria: Te-
resa Casacchia, Tommaso Bar-
buto, Francesco Di Donna.
Uniti per Agraria: Sinistra 
Universitaria–Udu: Luca Mau-

riello, Luca Altamura, Giustino 
Di Costanzo, Antonio Stanzione.

Economia
- Economia aziendale
L’alternativa, Sinistra Univer-
sitaria–Udu Uniti per Econo-
mia: Claudio Borrelli, Luigi 
Chambery, Pierpaolo De Vita, 
Andrea Petrone, Maddalena 
Palumbo.
Confederazione degli studen-
ti: Mariano Fenizia, Giuseppe 
Di Meglio, Carmela Landolfi, 
Maurizio Cocchia.
Ateneo studenti-Libertà 
nell’università: Maria Pisano, 
Andrea Caligiuri, Veronica Di 
Sisto, Alfredo Palmieri.

- Economia e commercio
L’alternativa, Sinistra Univer-
sitaria–Udu uniti per Econo-
mia: Giovanni Meglio, Luciana 
De China, Alberico Scinto, Fe-
derica Donnarumma, Giacomo 
Valletta, Cristiano Regina, Ma-
nuela De Stefano, Giuliana Ma-
iorino, Fabio Uttieri.
Confederazione degli studen-
ti: Ilaria Improta, Luca Piscopo, 
Gianluca Di Biase, Raffaele 
Esposito, Monica Santoro, 
Claudia Palermo, Gennaro Ca-
passo, Alessandro Smorra.

Farmacia
- Ctf
Confederazione degli studen-
ti: Barbara Borreca, Antonio 
Corrado, Emiliano Coppola, Ni-
cola Maisto, Nikol Sullo.

- Farmacia
Confederazione degli studen-
ti: Gianmattia Fierro, Giuseppa 
Vittorini, Carminio Gambacorta, 
Elvira Finaldi, Ciro Gennaro 
Romano.

Ingegneria
- Civile
Ateneo studenti: Flavia Moro-
ne, Maria D’Onza, Giacinto 
Martone, Ciro Barone, Adriano 
De Vero.
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Civile: Sebastiano 
Corcione, Roberto Sepe, Ales-
sandra Ferrara, Luca Dell’Aver-
sano.
Polo delle libertà nelle uni-
versità: Giovanni Caccavale, 
Valerio Grassi, Arturo Vuvussi-
ras.
Confederazione degli studen-
ti: Raffaele De Rosa, Ludovica 
Elefante, Francesco Odierna, 
Viviana Taddeo, Rosario Vitale.

- Aerospaziale
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Aeronautica: Luigi 
Antonio Gilardi, Marco Cantato-
re, Francesco Luongo, Rosario 
Familio.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Ciro Borrelli, Nicola Bor-
relli, Giuseppe Tricarico.
Confederazione degli studen-
ti: Fabio Bottiglieri, Massimilia-
no Mariano, Nicola Paletta, 
Gennaro Pepillo.

- Ambiente e territorio
Polo delle libertà nell’univer-

sità: Mauro Maurici, Paola 
Mauro, Sonia Borzacchiello.
Confederazione degli studen-
ti: Biagio Ciuffo, Eugenio Li-
guori, Gianluca Lubelli, Russo 
Spena.
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Ambiente e territo-
rio: Alberto Ragucci, Anna Gi-
rundo, Elena Granisso, Vincen-
zo Pelle.

- Chimica
Energia Libera: Antonio Bra-
siello, Romolo Carrieri, Ingrid 
Florenzano, Gianluca Servillo.

- Materiali
ST. I.MAT Studenti Ingegneria 
dei materiali: Salvatore Cica-
tiello, Marco Cimminiello, Raf-
faello Corona Mendozza, Gio-
vanni Filippone.

- Telecomunicazioni
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Telecomunicazioni:  
Giampiero Longo, Francesco 
Pellegrini, Salvatore Muto, Car-
lo Palomba, Antonio Luciano.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Pasquale Malafronte, 
Marianna Borrelli, Carmela 
Piccirillo.
Ateneo Studenti: Mario Cava-
liere, Ciro Sannino, Antonella 
Persechini.
Confederazione degli studen-
ti: Nunzio Antonucci, Imma 
D’Avanzo, Roberto Episcopo, 
Dario Ottaiano.

- Edile
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Edile: Piera Milione, 
Incoronata Mely Nudo, Antonio 
Angelino.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Giacinto Farnese, Michele 
Piscopo, Concetta Vierna, Ni-
cola Di Tommaso.
Confederazione degli studen-
ti: Vincenzo Gesualdi, Vitale 
Petrella, Lucia Polichetti, Giu-
seppe Sagaria, Yuri Wanve-
straut.

- Elettrica
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Elettrica: Vittorio Lo 
Sapio, Giuseppe Di Maio, Clau-
dio Acanfora, Antonio Cuomo.
Confederazione degli studen-
ti: Andrea Fasolo, Alessandro 
Frola, Dario Grossi, Roberto 
Romano, Alessandro Scala.

- Elettronica
Udu Sinistra Universitaria 
Uniti per Elettronica: Tomma-
so Chiarella, Daniela Borzillo, 
Antonio Mario Cioffi, Gaetano 
Ferraro, Luca Basile, France-
sco Falanga.
Ateneo studenti libertà nell’u-
niversità: Gianluca Postiglio-
ne, Modestino Lombardi, Fabio 
De Vita, Barbara Libonati, 
Gianlorenzo Vallone.
Confederazione degli studen-
ti: Paolo Bernardo, Antonio Di 
Monaco, Gianluca  Florio, Ma-
riano Frignola, Fabio Strazzul-
lo, Marco Tomacelli, Massimo 
Di Pietro Vergara.

- Gestionale
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Enrico Adinolfi, Alessan-

dro Pellicanò, Ciro Campagna, 
Pietro Giovanni Guidone, Anto-
nia De Simone.
Confederazione degli studen-
ti: Paola Corongiu, Francesco 
De Michino, Gennaro Nasti, 
Sergio Rovinello.

- Informatica
Sinistra Universitaria Udu 
Unità di Informatica: Carmine 
Spizuoco, Alberto Grasso, Die-
go Quintano, Francesco Andri-
sani.
Udu-Sinistra Universitaria 
Uniti per Informatica: Fabrizio 
Bosco, Vincenzo De Concilio, 
Mauro Garofalo, Gennaro Ci-
polletta, Alessandro Di Cicco.
Ateneo studenti libertà nell’u-
niversità: Michele Paolillo, An-
tonio Strano, Alessandro Co-
lucci, Domenico Nappo, Leucio 
Maturo.
Confederazione degli studen-
ti: Mauro Bellerè, Franco Lan-
zone, Giovanni Laudicina, Luigi 
Sannino, Giuseppe Zuppelli.

- Meccanica
Udu-Sinistra Universitaria 
Uniti per Meccanica: Giovan-
na Matrone, Francesco Marto-
ne, Filippo Ariano, Luca Gior-
leo, Davide Del Core, Giovanni 
Profeta.
A.I.M.E. Associazione: Marco 
Parisi, Giosuè Rettura, Fabrizio 
Reale, Marco Bevilacqua, Da-
niele Romiti, Basilio Papavassi-
liu, Bruno Napoleone.
Ateneo studenti: Riccardo 
D’Assisi, Salvatore Strano, 
Carlo Padovano, Emilia Polla-
sto, Giulio Falduti.
Confederazione degli studen-
ti: Domenico Balestrieri, Anto-
nio Barbato, Biagio Estatico, 
Orlando Laghezza, Giovanni 
Tierno, Nicola Vallefuoco.

- Navale
A.ST.I.N. Associazione stu-
denti Ingegneria Navale:  
Mike Cardinale, Angela De Vin-
centis, Rosario Saviotti, Aure-
liano Schirripa.
Polo delle libertà nell’univer-
sità: Giuseppe Casale, Alberto 
Manfredini, Flavio Natalini.

Lettere
- Filosofia
U-Link: Ernesto Bonetti, Gen-
naro Romano, Anita Marianna 
Laudando, Vincenzo Raimondi, 
Antonio Adamo.
Ateneo studenti: Antonio Me-
rola, Autilia Tramontano, Fran-
cesca Iengo.

- Lettere
U-Link: Lara Bello, Anna Di 
Chiara, Paola Setaro, Claudio 
Marengo, Silvia Greco, Lucia 
Fama, Giovanni Araldi, Michele 
Sensini.
Ateneo Studenti: Emanuela 
De Simone, Dario Nappo, 
Agnese Di Tore, Antonella Iovi-
no, Carmine Stifano, Michela 
Carrafiello, Giuseppe Di Gen-
naro.

- Lingue
U-Link: Domenico Politi, Ga-
briele Oropallo, Mario Prisco, 
Antonietta Loffredo, Davide 
Procope.

- Storia
U Link: Pasquale Noli, Paola 
Rossi, Chiara Guida, Antonio 
De Martino, Pio Pellegrino.

Medicina
- Medicina
Indipendenti per Medicina: 
Francesco Perna, Renato Mi-
cera, Ilenia Migliaccio, Alessio 
Palumbo, Carmen Papaianni, 
Giuseppe Santoro, Antonio 
Verrico.
Ateneo studenti: Pierino Di 
Silverio, Serena Forestiero, 
Giuseppina Aprile, Maddalena 
Boselli, Santo Iorio, Gaetano 
Esposito.

- Odontoiatria
Confederazione: Vincenzo Bi-
faro, Gianluca Del Vecchioo, 
Vincenzo Galdiero.

Veterinaria
- Scienze e tecnologie delle 
produzioni animali

- SUDS
Francesco Renne, Carmine Fu-
sco, Rosario Di Mauro.

- Veterinaria
Confederazione: Gianfranco 
Apicella, Silvia Cappiello, Vale-
ria Eliseo, Anna Cestaro, Car-
mela Ercolino.
SUDS: Giovanni Mercurio, Gino 
Vitullo, Aniello Raimondo.

Scienze
- Scienze Naturali
Lista arcobaleno: Enrico Di 
Maio, Antonio Nappi, Federico 
Passaro, Dario David, Floriana 
Visciano.
Ippocampo: Davide Petrone, 
Simone Pratticò, Donatello Sal-
vatore, Virginia Eliseo.

- Chimica
Ateneo studenti: Filomena 
Mandato, Antonio Pisanti, Vitto-
rio Saggiomo.

- Fisica
Sinistra Universitaria Udu 
Unità di scienze: Antonio Gior-
gini, Nunzia Lombardi, Marta 
Caprio.
Ateneo studenti: Francesco 
Passarella, Alfredo Iorio, Teresa 
Ferraro.

- Matematica
Ateneo studenti: Patrizia Di 
Muzio, Venere Fiore, Alessan-
dro Ciorcalo.

- Biologia 1
Confederazione degli studen-
ti, Dante Di Domenico, Maria 
Giuseppina Baratta, Luca Pa-
lumbo, Mariano Avino, Patrizia 
Picone, Paola Di Chiara.

- Biologia II
Confederazione: Eliodoro Fa-
solino, Emilia Maria Francesca 
Mauriello, Giuseppe Angiolettl, 
Diego Polimene, Nicoletta Pa-
nico.

continua da pagina 2
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C aos, gente in piedi, le 
impiegate verbalizzan-
ti dell’ateneo che ad 

un certo punto, paventando 
rischi per la loro stessa inco-
lumità, hanno abbandonato 
l’aula Pessina, dove si svol-
geva la seduta. E’ accaduto 
durante la prima riunione del 
Consiglio degli Studenti di 
Ateneo, svoltasi mercoledì 15 
novembre. Alla fine è stato 
eletto Antonio Rinaldi, 25 
anni, con i voti di Confedera-
zione (15), dei Cattolici Popo-
lari (4) e di metà di South 
Park, la lista del Polo delle 
Libertà che raggruppa i giova-
ni vicini ad Alleanza Naziona-
le ed a Forza Italia. L’altra 
metà di South Park non ha 
espresso un suo candidato. 
Idem per il gruppo di sinistra, 
costituito dai 12 eletti con la 
Sinistra giovanile più tre indi-
pendenti. Uno di loro, Peppe 
Mele, conosciutissimo ad 
Agraria, lamenta addirittura di 
essere stato aggredito da un 
confederato, che lo avrebbe 
schiaffeggiato. Confederazio-
ne accusa a sua volta la sini-
stra di aver tentato di occupa-
re l’aula. Si è passati così da 
un ipotetico mega accordo 
allo scontro più duro. 
Nelle settimane che hanno 
preceduto la riunione di metà 
novembre, infatti, su iniziativa 
del leader Francesco Borrel-
li, il quale ad aprile intende 
candidarsi alle comunali con i 
Verdi, Confederazione aveva 
lavorato a quella che i cultori 
del genere definirebbero 
“strategia trasversale”, i 
detrattori, invece “strategia 
del megainciucio”. Impugnato 
il telefono, aveva contattato 
alcuni dei leader della Sinistra 
universitaria napoletana, per 
sondare l’ipotesi di un accor-
do. Si era presentato in via 
dei Fiorentini in compagnia di 
Rinaldi, ed altri esponenti di 
Confederazione, Fiorella 
Zabatta (studentessa in Giu-
risprudenza), Tommaso Pel-
legrino (già candidato e non 
eletto con il gruppo Bonino) e 
Alessia Guarnaccia (milita 
con i Verdi). I giovani diessini 
li hanno condotti in quelle 
che, scherzosamente, defini-
scono le  “catacombe”, al di 
sotto del livello stradale. Con-
federazione nell’occasione ha 
sostenuto l’opportunità di un 
accordo diretto con la Sinistra 
giovanile e non più con alcuni 
singoli esponenti, come avve-
nuto in passato (Norberto 
Gallo, Lello Stingone, Giulia 
Velotti). I giovani diessini 
napoletani hanno dato una 
risposta interlocutoria ed han-
no lasciato Borrelli and com-
pany in attesa. L’ipotesi Rinal-
di non era delle più gradite 
per loro, anche alla luce degli 
ottimi rapporti che il neopresi-
dente ha, a Caserta, con 
esponenti di rilievo di Allean-

za Nazionale. Teoricamente 
meno sgradita sarebbe stata 
una candidatura Guarnaccia. 
Borrelli, a questo punto, si è 
rivolto direttamente a Federi-
ca Mogherini, responsabile 
della Sinistra Giovanile a 
livello nazionale, senza che 
però questo abbia modificato 
granché la situazione. Lunedì 
13 novembre, in tarda serata, 
Rinaldi ha comunicato a Mas-
simo Napolitano, responsa-
bile regionale dell’Università 
per la Sinistra giovanile, di 
essere il candidato ufficiale di 
Confederazione. Definitiva-
mente accantonata l’ipotesi 
Guarnaccia. L’accordo è 
diventato impossibile anche 
se, sostiene Rinaldi, la Sini-
stra Giovanile, in extremis, 
avrebbe tentato di ricucire 
nella tarda mattinata di mer-
coledì. Sarebbe stata contat-
tata telefonicamente Alessia 
Guarnaccia. Massimo Napo-
litano nega, invece, che l’or-
ganizzazione della quale fa 
parte abbia sondato questa 
ipotesi, a poche ore dal voto.
In Consiglio, il Rettore Fulvio 
Tessitore ha parlato per tre 
quarti d’ora. “Il Consiglio può 
funzionare -ha detto-, se lo 
volete”. E’ andato via e si è 
scatenata la bagarre. Presie-
deva Antonio Arcuri, stu-
dente di Scienze eletto con 
Confederazione, in qualità di 

membro più anziano. La sini-
stra avrebbe voluto che si 
discutesse il regolamento e lo 

si modificasse, prima di pas-
sare alla elezione del presi-
dente. Confederazione la 

pensava diversamente: subi-
to la nomina del presidente. E 
così è stato.   (F.G.)

Bagarre nella prima seduta del Consiglio degli studenti d’ateneo

Rinaldi presidente degli studenti
La parola a …

“La nostra era una proposta chiara. Dare al 
consiglio nuove regole, per farlo funzionare, 
prima di procedere all’elezione. Il fallimento 
dei due precedenti consigli (presidenti Nico-
lino Rossi e Marco Cantelmi) evidenzia che, 
con le regole attuali, non si fa nulla. Quelli di 
Confederazione, invece, sono evidente-
mente interessati soltanto alla spartizione 
delle cariche”. Paola Bruno, a poche ore 
dalla seduta, interpreta il punto di vista della 
Sinistra Giovanile su quel che è accaduto. 
Annuncia: “faremo un esposto, perché la 
seduta è stata irregolare. Le impiegate 
dell’università sono andate via; il verbale è 
stato redatto solo dal presidente Arcuri e dal 
segretario Francesco Carile. In aula non si 
capiva niente: gente in piedi, grida, qualcu-
no è addirittura entrato in aula, pur non 
essendo del Consiglio”. 
Opposta la versione di Antonio Rinaldi, il 
Presidente. “Sono stato eletto regolarmen-
te; in aula non è entrato nessun estraneo. 
Ad un certo punto la Sinistra, che era in 
difficoltà perché non aveva un candidato ed 
i numeri per eleggerlo, ha minacciato di 

occupare l’aula. Si è creata tensione. Mi 
hanno detto che è anche volato uno schiaf-
fo, ma io non l’ho visto. Abbiamo rispettato 
l’ordine del giorno, secondo il quale, nella 
prima seduta, si sarebbe dovuto recepire il 
regolamento esistente”.   
Massimo Napolitano: “l’attuale regolamen-
to mette il Consiglio nell’impossibilità di 
funzionare, lo paralizza. Ecco perché 
avremmo voluto aprire un dibattito su que-
sto punto. Il presidente pro tempore Arcuri 
non ci ha dato la possibilità di far valere i 
nostri diritti. Addirittura si è proceduto, ad un 
certo punto, senza i verbalizzanti ufficiali. 
Non c’è che dire: è un Consiglio che nasce 
malissimo”.
Antonio Arcuri, calabrese, iscritto a Scien-
ze, respinge le accuse. “Sono stato impar-
ziale ed ho fatto rispettare l’ordine del gior-
no, che prevedeva l’elezione del presidente 
del Consiglio degli Studenti. Purtroppo ho 
dovuto riscontrare che una minoranza fazio-
sa voleva fare ostruzionismo. Volevano 
addirittura occupare l’aula; tutto quello che è 
accaduto poi è stato il risultato di questa 
forzatura. Scontro fisico? Non ho visto, per-
ché erano tutti in piedi. Ripeto: so solo che 
un piccolo gruppo voleva occupare l’aula”. 

Il RETTORE scrive al 
Comitato contro le Scuole 

di Specializzazione
Sono ormai più di due anni che gli studenti del collettivo di 
Giurisprudenza si battono contro le Scuole di Specializza-
zione obbligatorie ed a numero chiuso per l’accesso alle 
professioni forensi. Hanno organizzato convegni, dibattiti, 
assemblee per estendere la mobilitazione, in facoltà ed al di 
fuori di essa. Contro l’ipotesi che tali scuole siano attivate sin 
dal prossimo anno alla Federico II trovano adesso un alleato 
di tutto riguardo, nella persona del Rettore Fulvio Tessitore. 
“Per mio conto -scrive infatti quest’ultimo in una lettera indi-
rizzata al Comitato contro le Scuole di Specializzazione (ne 
fanno parte anche alcune associazioni studentesche)-, ho 
dichiarato nel Senato Accademico del 10 corrente mese la 
mia contrarietà all’attivazione della Scuola per le Professioni 
forensi nel prossimo anno accademico”. Tessitore ha inoltre 
sollecitato il Ministro Ortensio Zecchino a ricevere gli stu-
denti del Comitato, che ormai da sei mesi aveva sollecitato 

un faccia a faccia con il responsabile del dicastero all’Uni-
versità.
Un’altra iniziativa che il collettivo Studenti di Giurisprudenza 
in Lotta sta portando avanti è una battaglia della memoria. 
Da tempo chiedono che si faccia luce sulla morte di Vincen-
zo de Waure, studente di Ingegneria e militante della sini-
stra napoletana non istituzionale, assassinato nella notte tra 
il 20 ed il 21 gennaio ‘72 a Piazzale Tecchio. L’omicidio è 
rimasto impunito; De Waure aveva già subito alcune aggres-
sioni, in precedenza, da parte di neofascisti. Il primo dicem-
bre il comitato antifascista Vincenzo De Waure (si riunisce 
ogni martedì alle 19.00 in via Coppola dei Musitani, a Fuori-
grotta; per adesioni: concia@supereva.it) ha indetto un 
presidio, alle 11.00, a piazzale Tecchio, nei pressi della 
facoltà di Ingegneria. Chiedono che la strada sia intitolata 
alla memoria di De Waure.  
Sul sito www.dadacasa.com/collettivo sono disponibili, inve-
ce, i documenti prodotti durante il convegno internazionale 
di Trieste svoltosi tra il 10 ed il 12 novembre, al quale hanno 
partecipato numerosi collettivi universitari, compresa Giuri-
sprudenza in Lotta. I temi: rappresentanza studentesca, 
sessantotto, diritto allo studio. 

Antonio RinaldiAntonio Rinaldi

Consiglio degli studenti

Azione Universitaria presenta un esposto
“La seduta del 15 novembre del Consiglio degli Studenti di Ateneo deve essere annullata”. 
Lo chiedono con un esposto al Rettore Fulvio Tessitore ed al Ministro dell’Università 
Ortensio Zecchino due consiglieri degli studenti di Azione Universitaria: Antonio Espo-
sito e Ciro Borrelli. Definiscono “insolente e prevaricatore” il comportamento di Arcuri, 
accusandolo tra l’altro di parzialità: “ha letteralmente seguito le indicazioni fornitegli da 
Confederazione. -Proseguono- Ancora più grave è stata la vergognosa aggressione subi-
ta da un consigliere da parte di membri della Confederazione, che scatenavano così un 
clima di tensione tale da costringere i funzionari del rettorato ad abbandonare la seduta. 
La quale a quel punto era da ritenersi conclusa, visto che il verbale originale era portato 
via dagli stessi funzionari”. Invece, secondo i due studenti, “il presidente decideva di con-
tinuare la seduta in un clima surreale e, verbalizzando su fogli volanti privi di ogni valore 
legale, procedeva alla votazione per l’elezione del presidente mediante consegna di sche-
de firmate da persone esterne alla commissione elettorale costituita e senza l’identificazio-
ne, così come richiesto dai votanti”. Nell’esposto non si esclude di rivolgersi alla magistra-
tura ordinaria.
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N ell’Università Federi-
co II a struttura fede-
rativa i Poli universi-

tari sono in piena attività e 
con i vertici già insediati. Il 
Presidente del Polo Tecni-
co-Scientifico, prof. Filippo 
Vinale, è già operativo dal 
10 ottobre, dal  primo novem-
bre sono invece in carica i 
Presidenti degli altri due Poli 
Universitari, quello di Scien-
ze della Vita (prof. Guido 
Rossi) e quello delle Scien-
ze Umane e Sociali (prof. 
Giuseppe Cantillo), a segui-
to di regolare nomina rettora-
le. Unica differenza, mentre 
Vinale oltre la carica è attivo 
anche finanziariamente e 
con una sede operativa, gli 
altri due poli lo saranno solo 
dal primo gennaio 2001, con 
l’inizio del nuovo anno di 
bilancio. 
Intanto si vanno completan-
do gli organismi di governo. 
Al Polo Tecnico Scientifico 

sono stati nominati il Vice 
Presidente (prof. Leopoldo 
Milano, direttore del diparti-
mento di Scienze Fisiche), e 
il responsabile dell’edilizia, 
nella persona del prof. Anto-
nio Lavaggi del dipartimento 
di Progettazione Urbana 
(quest’ultimo indicato, come 
da accordi pre-elettorali, dal-
la facoltà di Architettura). Al 
Polo di Scienze della Vita 
invece, il Vice Presidente è il 
prof. Paolo Masi, ordinario 
di Tecnologie Alimentari ad 
Agraria. Al Polo Umanistico il 
Vice Presidente deve essere 
indicato dalla Facoltà di Eco-
nomia, anche qui come da 
accordi, ma il prof. Cantillo 
afferma: “finora non ci sono 
indicazioni da Monte Sant’An-
gelo. Chiamerò il Preside 
Marrelli per eventuali novità”. 
Da noi interpellato, il prof. 
Marrelli dichiara: “credo che il 
21 novembre, come facoltà, 
nomineremo il nostro docen-
te. Un nome, su cui la facoltà 
troverà la massima unità”.
Ancora elezioni. Per i Con-
sigli di Polosi andrà al voto a 
dicembre, prima di Natale 
(anche qui si è in attesa di 
decreto rettorale); a breve 
anche la nomina delle 2 
commissioni (Didattica e 
Scientifica). Novità invece 
per le sedi. Al Polo Umanisti-
co, riferisce Cantillo “è stata 
assegnata l’ex Biblioteca di 
Chimica”, sullo scalone della 
Minerva dell’edificio centrale 

del Federico II, a due passi 
dai posti di comando “del 
Rettorato e della Direzione 
Amministrativa. Una buona 
collocazione per poter intera-
gire rapidamente con gli 
organi centrali del Federico 
II”, afferma. La sede “dovreb-
be essere pronta a gennaio”. 
Nulla ancora per il direttore 
di Polo, “la cui nomina spetta 
al direttore Pelosi, ma Tessi-
tore mi ha fatto sapere che i 
tempi saranno veloci”.

Avviata la
Giunta dei Poli

“Di positivo c’è invece che, 
informalmente, è stata avvia-
ta la Giunta dei Presidenti 
dei Poli”, di cui dovranno far 
parte i 3 Presidenti, il Rettore, 
il Direttore Amministrativo 
dell’ateneo. Da fine ottobre i 
tre Presidenti stanno tenendo 
riunioni settimanali, per ora a 
Porta di Massa, ospiti di 
Cantillo, in modo da avviarne 
l’attivazione; successivamen-
te si incontreranno a rotazio-
ne nelle rispettive sedi. I temi 
trattati negli incontri? “Una 
linea comune su: ordinamen-
ti, rapporti inter Polo e tra i 

Poli, bilancio, iniziative di 
attuazione, trasferimenti di 
competenze e funzioni tra 
Università e Poli, ordina-
menti, personale”.
Polo delle Scienze della 
Vita. Ancora incerta la loca-
lizzazione della sede. “Non è 
per ora una questione di 
imminente soluzione. Stiamo 
valutando sia ipotesi a Cap-
pella Cangiani sia l’edificio 
degli  uffici dell’ateneo, l’ex 
Isveimer. Certo, Veterinaria 
ha grossi problemi di sede ed 
anche Farmacia ha problemi 
di spazi. Stiamo cercando 
comunque soprattutto a Cap-
pella Cangiani e per gennaio 
speriamo di avere risolto. Per 
ora conservo il mio recapito 
al Dipartimento per chi voglia 
mettersi in contatto con me” 

afferma il Presidente prof. 
Guido Rossi.
Con il bilancio di previsione, 
approvato entro dicembre, ci 
sarà un’assegnazione di 
bilancio ai Poli. “Dunque 
avremo qualche certezza in 
più”. Intanto fervono gli incon-
tri nella Giunta dei Presidenti 
dei Poli: “stiamo avviando il 
lavoro su: problemi di avvio, 
bilancio di previsione, riparti-
zione, regolamento di conta-
bilità”. “Tutti e tre i Presidenti, 
al momento, abbiamo grande 
comunità di intenti”.

“I Poli non come 
moltiplicazione 

degli uffici”
Personale e locali, quali le 
esigenze? “Io sono per parti-
re con le strutture essenziali. 
Perché, attenzione -avverte- 
i poli non debbono signifi-
care una moltiplicazione 
degli uffici, ma una divisio-
ne delle funzioni. Cioè, se 
tre sono i Poli, i servizi origi-
nari vanno divisi in tre strut-
ture e sempre con lo stesso 
personale”. I rapporti con i 
Presidi di Facoltà? “Le 
facoltà continueranno ad 
avere i compiti che hanno 
sempre avuto, scientifici e 
didattici. Solo alcuni compiti 
del Consiglio di Amministra-
zione ora passano al Consi-
glio di Polo. Stop”. Procede-
rete a distribuire delle dele-
ghe? “Si, anche noi probabil-
mente avremo un responsa-
bile dell’edilizia ed un 
responsabile della ricerca 
di Polo. Ma sono tutte que-
stioni che intendo discutere e 
decidere collegialmente con 
il Consiglio di Polo e gli altri 
nostri organismi”.  E il diret-
tore? “Non lo so. È compe-
tenza della direzione ammini-
strativa del Federico II, ma 
siamo certi che il dott. Pelosi 
destinerà a questo delicato 
incarico uno dei suoi dirigenti 
migliori”.
Polo Tecnico Scientifico. 
Abbiamo sentito il prof. Filip-
po Vinale. È il Polo più avan-
ti avendo già un anno di atti-
vità e nominato i delegati nei 
settori strategici. Il problema 
edilizia per primo. “Un nostro 
delegato dovrà interfacciarsi 
con l’ateneo e, all’interno del 
Polo, cercare le soluzioni per 
le tre facoltà facenti parte. È 
un lavoro grosso, oneroso, 
per le grandi difficoltà delle 
tre facoltà, ma la persona 
scelta ha esperienza ed equi-
librio”. Quali i compiti del 
Vice Presidente (espressio-
ne della facoltà di Scienze, 
n.d.r.)? “Siede nel Consiglio 

di Polo, condividerà con me 
le responsabilità e l’azione di 
governo del Polo”. Poi altre 
due nomine, i professori Giu-
lio Spadaccini e Lucio San-
sone, due autorità del campo 
informatico. “Si, infatti a loro 
sono affidati i problemi dell’in-
formatizzazione, compito 
strategico nell’ambito del sol-
co delle deliberazioni del 
consiglio di Polo”. Poi le ele-
zioni: “ad integrazione dei 
posti mancanti, in rappresen-
tanza delle altre aree discipli-
nari attualmente assenti: 1 
posto per scienze fisiche, 1 
per scienze chimiche, -aree 
che non hanno finora avuto 
rappresentanti, né fra gli ordi-
nari né fra gli associati-. Si 
dovrà sostituire il prof. 
Cosenza per l’area dell’Inge-
gneria Civile e dell’architettu-
ra (eletto Presidente di Corso 
di Laurea). E sarà un docente 
di Ingegneria, perché Archi-
tettura è già rappresentata. 
Un professore per l’Ingegne-
ria industriale, per ricoprire il 
posto lasciato da Nicolais, 1 
ricercatore (due ci sono, ma 
devono aumentare a tre) 
dell’area delle Scienze Mate-
matiche Fisiche e Geologi-
che. I Consigli degli studenti 
di Facoltà dovranno indicare 
uno studente per ogni Facol-
tà, delle tre presenti. Tutte 
elezioni previste entro il 
2000”.
Quale il lavoro svolto nel pri-
mo mese da Presidente? “La 
definizione delle regole, le 
prossime elezioni, edilizia, 
informatizzazione, piani preli-
minari, l’eccellenza del Polo, i 
compiti che le due commis-
sioni (didattica e scientifica) 
dovranno svolgere; il nuovo 
statuto di ateneo che modifi-
ca la composizione e i sog-
getti del Polo (ora ci sono 
anche i Presidi di facoltà, 
n.d.r.)”. E i lavori della Giunta 
dei Presidenti del Polo?. “Si, 
siamo già operativi. Abbiamo 
già avuto un incontro con il 
Rettore. C’è un lavoro unita-
rio sull’agenda delle cose da 
farsi, tra di noi e con il retto-
rato, soprattutto sui ruoli e 
trasferimenti di competenze”. 
Fra i 3 Poli voi però avete 
oltre un anno di vantaggio. 
“Io parlerei di rodaggio; la 
necessità di aver dovuto 
mischiare le regole del gioco 
ha un po’ rallentato l’attività. 
Ora potremo procedere tutti e 
tre con maggiore speditez-
za”. Le cose da fare? “Il 
regolamento di funziona-
mento dei Poli, ancora da 
farsi e che spetta a noi, e il 
regolamento di contabilità 
che invece sarà un compito 
dell’ateneo. Tutti e due saran-
no poi emanati dal Rettore”. 

“C’è quindi ancora molto 
lavoro costituente da svolge-
re, che spero si possa realiz-
zare nel giro di poche setti-
mane”. E fra le altre iniziati-
ve in cantiere: “il 20 novem-
bre alle ore 16.00, l’assesso-
re regionale all’università 
prof. Luigi Nicolais, verrà 
ad illustrare il programma 
delle attività regionali sulla 
ricerca”.

Paolo Iannotti

Università di 
Camerino

Gestire i 
servizi di 
qualità 
sociale

“Organizzazione e gestione 
dei servizi di qualità socia-
le”: il nuovo percorso di stu-
di attivato presso l’Università 
di Camerino intende formare 
una figura professionale in 
grado di interpretare il cam-
biamento e l’innovazione 
organizzativa nelle ammini-
strazioni pubbliche e private, 
che abbia capacità propositi-
va e progettuale nel campo 
dei servizi di qualità sociale e 
più in generale possa pro-
muovere lo sviluppo econo-
mico, sociale e civile delle 
comunità, valutando e 
gestendo le problematiche 
complesse dell’economia 
sociale. Alla formazione di 
base multidisciplinare nelle 
aree delle scienze giuridiche, 
economiche, politologiche, 
sociologiche e storiche, 
seguirà la formazione carat-
terizzante mirata a fornire le 
competenze e gli strumenti 
per una corretta comunica-
zione e per la gestione delle 
informazioni e la metodolo-
gia di applicazione delle 
conoscenze atta a trasformar-
le in strumenti di analisi, pro-
gettazione e gestione. Il per-
corso formativo è completato 
dalla conoscenza di almeno 
una lingua dell’Unione Euro-
pea e da attività come tirocini 
e stage presso amministrazio-
ni pubbliche, organizzazioni 
del terzo settore e imprese 
private che operano nel cam-
po dei servizi di qualità 
sociale (per informazioni 
www.unicam.it, oppure tel. 
0737/402125/402123).

Già attiva la Giunta dei Presidenti dei Poli

I Poli nominano i Vice Presidenti
A dicembre i Consigli di Polo

Il prof. LavaggiIl prof. Lavaggi

Il prof. SansoneIl prof. Sansone
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(P.I.) Le elezini per il Rettore 
del Federico II dovrebbero 
tenersi, di prassi, a giugno 
del prossimo anno. Ma una 
accelerazione dei tempi 
potrebbe avvenire se, alle 
prossime elezioni politiche, il 
Rettore Fulvio Tessitore 
dovesse essere candidato al 
Senato o alla Camera. Fatto-
re, insieme alla novità dello 
statuto che fissa la non rican-
didabilità del rettore per più di 
un mandato, che ha portato 
ad una forte anticipazione 
delle candidature rispetto alla 
scadenza naturale. Così, 
abbiamo un concorrente, il 
prof. Luigi Labruna che, di 
fatto, è in attività già da un 
anno, ed un altro il prof. Gui-
do Trombetti, da alcuni mesi. 
Una campagna elettorale 
quella dei presidi di Giurispru-
denza e di Scienze, fatta di 
fitti incontri riservati con gli 
elettori, con le categorie 
docenti o con i grandi elettori. 
Nulla di pubblico, però, finora. 
Tutto rigorosamente a porte 
chiuse, lontano dai riflettori, 
per non stancare gli elettori 
con una lunga, serrata e 
dibattuta campagna elettora-
le. Dunque toni finora soft. 
Che però non è detto che 
tutti gli elettori accettino. C’è, 
infatti, chi preferirebbe un 
dibattito chiaro, aperto, alla 
luce del sole. Non vorrebbe-
ro, insomma, trovarsi a fare 
da notai di decisioni già prese 
altrove. I due candidati affer-
mano che, al momento oppor-
tuno, verranno anche i dibat-
titi pubblici. Quando? Forse 
tra dicembre e gennaio, 
quando entrambi avranno già 
sondato, individualmente, i 
circa 2000 elettori. Cosa c’è 
intanto da registrare sul fron-
te dei candidati? Labruna, 
che appare più forte fra i pro-
fessori ordinari ed i docenti 
dell’area medica ed umanisti-
ca, sta preparando, in incontri 
privati, la squadra che lo 
affiancherà nella gestione 
dell’ateneo; fatta pare di nomi 
importanti, riuniti in un nuovo 
organismo che si chiamerà 
“Forum Istituzionale”. Ed in  

coloro a cui -due o tre perso-
ne- affiderà la delega di Pro-
Rettore. Tra questi viene  
accreditato da poco anche il 
prof. Francesco Garofalo, 
informatico della facoltà di 
Ingegneria, e probabilmente 
uno di Medicina, facoltà che 
tornerebbe così alla ribalta 
della vita politica dell’ateneo 
dopo 25 anni. La sua idea, 
riferiscono coloro che stanno 
partecipando agli incontri, è 
la seguente: “io sceglierò una 
squadra e con questi intendo 
governare l’ateneo; senza fal-
si unanimismi né confusione 
di ruoli tra chi vince e chi 
perde”. Quasi una chiamata 
alla scelta di campo.  E su 
questa linea, si dice, sta 
schierando e incontrando una 
serie di pezzi da 90 delle 

varie facoltà. 
Diversa sembra la collocazio-
ne del candidato Trombetti. 
Forte di un largo consenso 
nel Polo Scientifico (facoltà 
di Scienze, Ingegneria ed 
Architettura) sembra essere 
molto ascoltato dai professori 
associati e dai ricercatori. Il 
candidato, insomma, soprat-
tutto “dei giovani e del rin-
novamento”, si sostiene. La 
sua linea è: “incontri ovun-
que, nei dipartimenti e fra le 
categorie, ma non troppo fre-
quenti, per evitare la stan-
chezza dell’elettorato per una 
campagna lunga ancora 7 
mesi”. L’ultimo suo incontro, 
degno di nota è quello del 13 
novembre, con i ricercatori 
del Polo Scientifico (100-120 
persone i presenti). Conver-

sazione a 360 gradi, dal 
decentramento dei Poli, al 
budget, alla terza fascia 
docente: “a cui sono favore-
vole da tempi remoti” ha det-

to. Essendo finora una cam-
pagna elettorale nel chiuso 
delle stanze e senza dibattiti 
ufficiali, Ateneapoli da due 
settimane ha deciso di aprire 
un sondaggio sul proprio sito 
internet, per vedere cosa 
voterebbero professori, stu-
denti e non docenti degli ate-
nei Napoletani. E far esprime-
re propri giudizi sui candidati. 
Un sondaggio, anonimo, sen-
za garanzia di scientificità. 
Ma comunque un sondaggio. 
Per chi è interessato, basta 
collegarsi a www.ateneapoli.
it. A lato alcuni dei primi pare-
ri pervenuti.

B elle e brave, fatevi 
avanti. C’è una occa-
sione da non perdere. 

Si terrà a dicembre l’elezione 
di “Miss Università, la più 
bella e sapiente degli atenei 
napoletani”. Da assegnare lo 
scettro che l’anno scorso fu di 
Angela Carnicella, 23 anni, 
studentessa dell’Orientale 

dall’invidiabile media esami del 
29.3 ed esperienze di studio in 
Giappone ed Indonesia. Prota-
goniste le studentesse delle 
sette università partenopee 
(Federico II, Orientale, Navale, 
Secondo Ateneo, Suor Orsola, 
Isef, Accademia di Belle Arti) 
che si saranno iscritte presso 
la redazione del  nostro giorna-
le. L’appuntamento organizza-
to per la parte napoletana da 
Ateneapoli, è alla nona edizio-
ne. Gran fermento anche nella 
capitale: il patron del marchio 
Marco Nardo lavora alla finale 
nazionale che si terrà probabil-
mente a marzo. Lì si sfideran-
no le prime tre classificate del-
le diverse sedi universitarie 
italiane con tanto di premi dagli 
sponsor alla vincitrice e titoli 

‘intermedi’.      
Sotto i riflettori non saranno 
solo le candidate. Seriosi 
docenti universitari  per una 
sera smettono il loro fare catte-
dratico per darsi al gioco, il 
gioco delle Miss. Da compo-
nenti delle commissioni d’esa-
me a membri di una eteroge-
nea giuria -rettori, presidi, pro-
fessori, studenti, personale 
tecnico, giornalisti, personaggi 
del mondo dello spettacolo.
Anche quest’anno collaborano 
all’iniziativa la Libreria Scien-
tifica Pisanti (presente sin 
dalla prima edizione), il Cral 
dell’Università Federico II e, 
new entry, Radio Tour.
Come si fa a partecipare. 
Basta essere carina, spigliata, 
studentessa degli atenei napo-

letani, vantare un buon curricu-
lum di studi e venirsi ad iscri-
vere presso la nostra redazio-
ne (tel.081.2911.66). Tutte le 
studentesse parteciperanno 
alla selezione che avverrà, 
appunto, prima di Natale. Una 
mini sfilata -in abito, natural-
mente- e poi il via alle doman-
de. La Giuria porrà ad ogni 
candidata domande di cultura 
generale, di attualità, di temati-
che universitarie e voterà le 
risposte con voti da 18 a 30. 
Ma non sarà un esame, natu-
ralmente. Notaio, come da tra-
dizione, il prof. Paolo Pisanti, 
Presidente dei Librai napoleta-
ni il quale anche quest’anno 
premierà la concorrente più 
ferrata in tema di libri. 
Le prime tre classificate a 

Napoli parteciperanno alla 
finale nazionale che si terrà a 
Roma per concorrere al titolo 
di più bella e sapiente degli 
atenei italiani. E Napoli si è 
sempre difesa bene conqui-
stando in nazionale  il primo 
posto nel ‘91 con Giulia di 
Capua (Economia), nel ‘92 
con, ex aequo, Roberta Nobi-
le e Alessandra Stentardo 
(Suor Orsola) piazzamenti d’o-
nore nel ‘93 con Manuela Pit-
terà (Lettere) e Stefania Sca-
pin (Architettura). 
I PREMI. Le prime tre classifi-
cate riceveranno coppe, buoni 
libro, gadget dagli sponsor. 
Per informazioni ed iscrizio-
ni al concorso, telefonare 
dalle ore 9.30 alle 17.00 al 
numero 081.291166.

A chi andrà lo scettro di più bella e sapiente degli atenei napoletani?

Miss Università 2000 aperte le iscrizioni

Quale dei due candidati preferite 
come prossimo Rettore

dell'Università Federico II?
(I rIsultatI aggIornatI al 14/11/2000)

Preside Luigi Labruna
Facoltà di Giurisprudenza

Preside Guido Trombetti
Facoltà di Scienze

docenti:  21

studenti:  63

Totale:  84

SONDAGGIO
su INTERNET dal sito www.ateneapoli.it

VOTI: VOTI:

Per registrare una preferenza collegati al sito:
www.ateneapoli.it

docenti:  53

studenti:  36

Totale:  89

AteneApoli Apre un sondAggio frA studenti e
docenti. trA dicembre e gennAio il primo dibAttito

pubblico dei cAndidAti

Vota il Rettore

I COMMENTI
studente: voto Trombetti perchè credo giusto avere un 
rettore giovane e non esponente di baronia 
studente: Votate Labruna Rettore!
studente: preferisco Labruna perchè è il mio preside
docente: Trombetti da biologi ed aspiranti tali 
studente: Trombetti mi ispira simpatia.
studente: Voto Trombetti, perchè è chiara e netta la diffe-
renza di funzionalità tra le 2 facoltà a confronto! La facoltà 
di Scienze possiamo dire che funziona, quella di giurispru-
denza è nel caos più totale! Penso che i meriti e/o i deme-
riti vadano anche ai 2 Presidi!
studentessa: voto Labruna perchè è un docente disponi-
bile, cordiale e non arrogante
docente: Voto Labruna per la sua comprovata esperienza 
nella gestione di istituzioni universitarie, non disgiunta da 
alte ed internazionalmente riconosciute capacità di studio-
so.
studente: voto per il professor Labruna perchè è un buon 
preside ed è vicino agli studenti
docente: Trombetti per l'attenzione alle istanze dei profes-
sori associati.
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S esta edizione per la 
fortunata rassegna 
Napoli Nobilissima, 

itinerari storico-musicali 
nell’arte e nella tradizione 
partenopea, diretta dal pro-
fessor Catello Tenneriello di 
Risma, l’associazione nata in 
seno al Dipartimento di Mate-
matica Caccioppoli del Fede-
rico II che da qualche anno 
propone tante apprezzate 
iniziative culturali e sociali. 
Sarà reiterata la formula del 
seminario –spettacolo con 
cadenza mensile (ogni 
secondo giovedì del mese, 
alle 18.30), anche la sede è 
quella di sempre: il teatro del 
Convitto Nazionale di Piazza 
Dante. Primo appuntamento, 
il 14 dicembre, poi si prose-
gue fino a maggio.
250 posti, la sala segna sem-
pre il tutto esaurito; parteci-
pano rettori, presidi, docenti, 

giornalisti, professionisti, 
politici, cittadini. Una iniziati-
va che porta bene a quanti vi 
partecipano fattivamente 
(musicisti e giornalisti). E un 
curriculum di tutto rispetto 
possono vantare anche i 
musicisti che si sono esibiti in 
questi anni. Tanto per citarne 
qualcuno: Filippo Sico, dive-
nuto seconda voce nella ulti-
ma versione de La Gatta 
Cenerentola di De Simone, 
Anna Maria Colassuto, 
anche lei con De Simone, 
Mariano Lambiase, cantan-
te e chitarrista, quest’anno 

scritturato a Montecarlo. Car-
melo Pittari, scrittore e gior-
nalista, ha tenuto per due 
anni, seminari sulla storia 
della canzone napoletana, 
dalle origini all’epoca d’oro; 
dall’esperienza nascerà un 
libro, di prossima pubblica-
zione. Fra i collaboratori della 
rassegna, la prof. Sara Dra-
gotti, anche lei del Diparti-
mento di Matematica; costan-
te la presenza anche del 
deus ex machina e coordina-
tore del progetto Rismate-
neo: il prof. Paolo Fergola.
“E’ una maniera efficace di 

comunicazione culturale. La 
formula del seminario- spet-
tacolo funziona. Il soggetto è 
Napoli con la sua storia e le 
sue grandi tradizioni e l’orgo-
glio di essere napoletani. 
Un’esperienza storicizzata 
della propria città fa crescere 
culturalmente”, dice entusia-
sta il prof. Tenneriello.
Tutto pronto per ricominciare, 
dunque. Solo un piccolo “ma” 
Giusy Sansone, l’abile con-
duttrice degli scorsi incontri, 
è impegnata a seguire la 
scuola di giornalismo presso 
l’Università di Urbino. C’è 

una studentessa o giovane 
neo laureata disponibile a 
sostituirla? L’iniziativa è di 
livello, non sottrae molto tem-
po, e, cosa che non guasta, è 
anche piacevole. Basta ave-
re una buona dizione, perso-
nalità spigliata, buona cultu-
ra, bella presenza. 
Le interessate possono chia-
mare al prof. Tenneriello 
presso il Dipartimento di 
Matematica (di mattina) al 
numero 081/675635 oppure 
di pomeriggio alla prof.ssa 
Loretta Gagliardi, al recapito 
081/649284.

“Napoli Nobilissima” riparte e cerca una
studentessa che conduca i seminari-spettacolo

Chi sono oggi gli studenti universitari? Da quale ambiente 
sociale provengono? Come studiano? Quanto spendono per 
mantenersi agli studi? Come vivono e valutano la loro espe-
rienza negli atenei e nelle città universitarie? A questa e ad 
altre domande vuole rispondere Euro Student 2000, un’inda-
gine sulle condizioni di vita e di studio degli studenti universi-
tari in Italia, anche in confronto con altri paesi europei, svolta 
dalla Fondazione Rui e dall’Università degli Studi di Cameri-
no, promossa dal Comitato nazionale per la valutazione del 
sistema universitario del Ministero dell’Università. 
Con l’invio di oltre tremila questionari ad altrettanti universita-
ri (ovviamente anche napoletani), l’indagine, giunta alla sua 
terza edizione, è entrata nella sua fase operativa. Fino a 
dicembre proseguirà con la raccolta dei questionari, la diffu-
sione dei primi risultati è prevista nella prossima primavera.

Gli universitari del 2000
L’Ente Premio e l’Amministrazione comunale di Cimitile, han-
no bandito la sesta edizione del Premio Città di Cimitile, 
rassegna nazionale degli autori inediti, delle novità librarie e 
della migliore opera edita sull’arte paleocristiana in Italia. Le 
opere pervenute entro il 20 gennaio prossimo saranno esami-
nate da un qualificato comitato scientifico e premiate con Il 
campanile d’argento, opera raffigurante il primo campanile 
delle cristianità: quello delle basiliche paleocristiane in Cimiti-
le. Inoltre, la migliore opera narrativa sarà pubblicata a cura 
della casa editrice Alfredo Guida. Ogni concorrente dovrà far 
pervenire i dattiloscritti in duplice copia alla casella privata n. 
200 Mail Boxes Etc, via Anfiteatro Laterizio, 28 80035 Nola 
(NA). Per ulteriori informazioni: tel. 081/5125404- 
081/8239927, www.comune.cimitile.na.it. 

Premio letterario

Il prof. TennerielloIl prof. Tenneriello
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L a sede di Scienze 
Motorie nascerà 
nell’area di Bagno-

li-Coroglio, sarà una struttu-
ra di tipo misto, per attività 
didattiche e fruibile dalla cit-
tadinanza; Scienze Nauti-
che ed Ingegneria si trasfe-
riranno al Centro direziona-
le, dove è in costruzione 
uno specifico edificio; la 
Facoltà di Giurisprudenza 
sarà dislocata nei comuni 
della Provincia sedi di Tribu-
nali -si è partiti da Nola-; 
sarà riportato ai passati 
splendori l’edificio Filangieri 
nel centro storico e restituito 
alla città come residenza 
universitaria; una sede di 
rappresentanza ed un cen-
tro di studi internazionale 
sorgerà nel complesso 
monumentale di villa Doria 
d’Angri attualmente in 
ristrutturazione; i Diparti-
menti di Economia traslo-
cheranno in via Medina 
mentre i locali di via Acton 
serviranno le esigenze della 
didattica; in ultimo, è previ-
sto l’acquisizione di un 
immobile in cui allocare gli 
uffici amministrativi. Queste 
sono le linee programmati-
che dello sviluppo edilizio 
del Navale. Progetti che 
diventeranno realtà grazie 
ad un finanziamento mini-
steriale di 30 miliardi e ad 
un accordo siglato con il 
Comune di Napoli.
Il protocollo di intesa per lo 
sviluppo, il potenziamento e 
il riassetto delle strutture 
edilizie dell’Istituto Universi-
tario Navale è stato firmato, 
presso la Sala Consiliare 
dell’Ateneo il 10 novembre 
scorso tra il Ministro dell’U-
niversità Ortensio Zecchi-
no, il Sindaco di Napoli Ric-
cardo Marone ed il Rettore 
Gennaro Ferrara. L’intesa 
finalmente assicurerà al 
Navale gli spazi indispensa-
bili a supportare la sua cre-
scita numerica, ne rimar-
cherà il ruolo di ‘polo univer-
sitario’ campano e allo stes-
so tempo l’ateneo coope-
rerà al recupero ed alla 
riqualificazione di Napoli, in 
particolare del centro stori-
co e dell’area di Bagnoli. 
“Nonostante l’Istituto Uni-
versitario Navale abbia oltre 
80 anni di vita, è negli ultimi 
15 anni che, grazie ad un 
programma di sviluppo 
complessivo, ha ricevuto 

nuovi impulsi -spiega il Ret-
tore- che hanno permesso 
l’aumento e la differenzia-
zione dell’offerta didattica 
con il più alto numero di 
immatricolazioni per la 
Facoltà di Economia rispet-
to alle altre università italia-
ne, l’attivazione di corsi 
innovativi come Scienze 
dell’Amministrazione, l’a-
pertura di nuove facoltà 
come Scienze Motorie, per 
un totale di 15.000 studen-
ti”. 
Il Protocollo di Intesa firma-
to, prevede un significativo 
impegno del ministero che 
“nella misura del 50% (30 
miliardi) cofinanzierà il pia-
no di potenziamento e rias-
setto edilizio del Navale 
-assicura il Rettore- la cui 
realizzazione è stata possi-
bile grazie al nuovo metro di 
assegnazione dei fondi: 
finalmente i finanziamenti 
al Navale sono raddoppia-
ti, fino ad ora era l’ateneo 
più sottofinanziato d’Ita-
lia”.
A questo protocollo segue 
un accordo di programma 
con il Comune di Napoli. 
“L’idea di collocare la Facol-
tà di Scienze Motorie nel 
comparto di Bagnoli è con-
siderata uno degli elementi 
chiave per la riqualificazio-
ne e lo sviluppo dell’area 
occidentale della città -affer-
ma il Sindaco Marone-. Il 
pensare fin dalla fase pro-
gettuale ad una struttura 
mista aperta alla cittadi-
nanza è fondamentale, così 
i tasselli del piano urbanisti-

co si completano inserendo-
si in un più ampio progetto”. 

“Il cofinanziamento da parte 
del Ministero dell’Università 
al programma di sviluppo 
edilizio del Navale rappre-
senta un segno tangibile 
mirato a premiare l’impegno 
nel decongestionamento dei 
mega atenei campani -sot-
tolinea il Ministro Zecchino- 
L’interessamento del Mini-
stero è nello spirito della 
riforma che intende pro-
muovere la libera concor-
renza tra le università. 
Una concorrenza che potrà 
essere promossa solo col-
mando il divario tra le uni-
versità del Nord e del Sud”. 
“L’impegno del Ministero 
continuerà, sia con iniziative 

ordinarie e straordinarie a 
sostegno delle università 
del meridione, per portarle 
agli standard del nord, che 
attraverso il potenziamento 
di programmi ed iniziative 
specifiche a sostegno degli 
Atenei meridionali” conclu-
de il Ministro.
Ferrara ha anche evidenzia-
to: “il nostro bilancio annua-
le, passa da 32 a 52 miliardi 
e questo ci consente di 
potenziare e sviluppare l’a-
teneo, al punto che la nostra 
università è già pronta, da 
subito, ad attuare la rifor-
ma universitaria”. 

Grazia Di Prisco

Scienze Motorie a Bagnoli, nuove sedi nel centro storico e al centro direzionale

30 miliardi al Navale dal Ministero
Ferrara: “eravamo l’ateneo più sottofinanziato d’Italia,

ora siamo pronti a partire con la riforma”

Perché in Italia c’è 
tanta disparità nei 
sovvenzionamenti 
agli Atenei? Eppu-
re, lei un anno e 
mezzo fa, in un 
incontro a Napoli, 
aveva dichiarato 
che la situazione 
sarebbe cambiata 
e i fondi sarebbero 
stati distribuiti in 
base al numero 
degli iscritti. Con-
sentire agli atenei 
di poter offrire 
strutture, labora-
tori, servizi ade-
guati, significa 
anche dare reale 
impulso al proces-
so di decongestionamento, tanto invoca-
to, dei mega atenei. La domanda è stata 
posta al Ministro Ortensio Zecchino da 
Ateneapoli, ai margini dell’incontro del 
10 novembre al Navale.
La risposta del Ministro. “Il Ministero si 
impegna a versare 30 miliardi al Navale, 
per sviluppare una più efficiente capaci-
tà di risposta del mondo universitario 
agli studenti. Un impegno che va anche 
nella direzione tracciata dalla riforma 
ormai in fase di decollo; tra una decina di 
giorni (dunque, mentre andiamo in edicola, 
n.d.r.) firmerò il secondo decreto. Partia-
mo anche con l’autonomia universitaria, 
per la quale è importante che gli atenei 

partano tutti alla 
pari. Questo signi-
fica ripianare le 
situazioni di svan-
taggio. In questo 
modo aiutiamo 
anche il deconge-
stionamento”.
Intanto, però, 
poche settimane 
fa, avete destinato 
fondi 1998/99 con 
il vecchio siste-
ma. “E’ una incen-
tivazione del cor-
po docente. Il fon-
do nazionale per 
gli atenei è stato 
incrementato per 
700 miliardi, il più 
forte investimento 

degli ultimi dieci anni; altri 800 miliardi 
vanno al diritto allo studio e sono spen-
dibili dal 2001. Stiamo finanziando le 
Università del Sud attraverso l’Obiettivo 
Uno (regioni svantaggiate); farò prepara-
re un estratto conto per mostrare quanto 
hanno ricevuto negli ultimi due anni gli 
atenei del Mezzogiorno”.
Perché non aiutare anche la neonata 
Facoltà di Giurisprudenza a Nola, visto 
che al suo esordio ha avuto un boom 
nelle immatricolazioni? Zecchino rispon-
de con una battuta “non incentiviamo le 
brame del Navale. Ha avuto molto. 
Lasciamo stare un po’ il vostro famelico 
Rettore  che chiede sempre soldi”.

Presentato a Nola, nel complesso di Santa Chiara, il 16 
novembre il Corso di Laurea in Giurisprudenza del Navale. 
Alla cerimonia, oltre al Rettore dell’Ateneo Gennaro Fer-
rara ed al Presidente del Comitato Ordinatore della Facol-
tà il prof. Salvatore Vinci, sono intervenuti l’Arcivescovo di 
Nola Beniamino Depalma, il Sindaco Giuseppe Serpico, 
il Presidente del Tribunale Raffaele Motti, il Procuratore 
della Repubblica Adolfo Izzo, il Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati Agostino Maione. 
La presentazione ufficiale è stata preceduta, da un incon-
tro tra il preside della Facoltà, il corpo accademico e le 
matricole del nuovo corso. Le lezioni, per le 500 matricole, 
inizieranno intorno al 27 novembre  e saranno annuali, si 
svolgeranno a Nola nel complesso di Santa Chiara, nel 
quale sono recentemente terminati i lavori di ristrutturazio-
ne: questo è quanto ha comunicato il Preside agli studenti 
i quali, probabilmente, verranno sdoppiati in due gruppi, 
secondo la provenienza geografica. In tempi utili saranno 
pubblicati gli orari dettagliati.

“Mai tanti soldi agli atenei del Sud”

L’estratto conto di Zecchino

Presentazione ufficiale di giurisPrudenza 
a nola

Iniziano i corsi per le 
500 matricole

Il Rettore FerraraIl Rettore Ferrara

Il Ministro ZecchinoIl Ministro Zecchino

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401
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“Gli allievi, in questa fase, 
stanno affrontando la parte 
più generale: Strategia, Mar-
keting, Economia. Da genna-
io in poi si entra maggiormen-
te nello specifico”. La dotto-
ressa Paola Barbato, 
responsabile del coordina-
mento del Master in Busi-
ness Admnistration di Stoà, 
fa il punto sulla didattica. 
“Vanno avanti le testimonian-
ze aziendali, che rappresen-

tano un aspetto importante 
del Master. Il 17 novembre 
abbiamo ospitato il dottor 
Gino Vecchi, responsabile 
della divisione del personale 
della Fiat di Pomigliano d’Ar-
co. Il 23 novembre gli allievi 
hanno assistito alla testimo-
nianza del dottor Ludovico 
Maggiore, direttore generale 
della Maggiore Autonoleggi. 
Il 7 dicembre avremo in aula 
l’ingegner Fabrizio Freda. E’ 
il presidente in Italia della 
Procter & Gamble”.
Testimonianze di esperti ed 
operatori sul campo anche 
per i laureati che sono impe-
gnati nella seconda edizione 
del Master in Public Mana-
gement. Sono quelle di Pie-
tro Gonzalez del Castillo, 
assessore alla Provincia e 
del dottor Pisapia, direttore 
generale al comune di Poz-
zuoli, con il quale il Master ha 

stipulato anche un accordo 
per gli stage. La dottoressa 
Valeria Campidoglio riper-
corre sinteticamente il per-
corso compiuto dagli allievi 
fino a questo momento. “I 
corsi sono partiti l’undici set-
tembre, tre settimane in anti-
cipo rispetto allo scorso 
anno. La prima fase è stata 
quella dei precorsi, durante i 
quali abbiamo cercato di 
omogeneizzare le conoscen-
ze di partenza degli allievi, 
che provengono da lauree 
diverse: Economia, Scienze 
Politiche, Architettura, Socio-
logia ed altre. Quella attual-
mente in corso è la fase di 
General Management, che 
proseguirà fino alla fine di 
dicembre. Dopo la pausa del-
le vacanze natalizie inizierà il 
modulo più specifico, dedica-
to al Public Management”. 
L’anno scorso uno dei 

momenti qualificanti del 
Master è stata l’esperienza di 
studio a Bologna, presso la 
SPISA. Si ripeterà? “C’è tutta 
l’intenzione, perché gli allievi 
della precedente edizione ne 
hanno tratto grande giova-
mento. Non è facile, natural-
mente, perché si tratta di por-
tare cinquanta persone, per 
un certo periodo, a vivere ed 
a studiare in un’altra città. 
Comunque ce la metteremo 
tutta”.
L’eterogeneità delle lauree 
presenti in aula caratterizza 
anche l’edizione 2000/2001 
del Master in Operatori allo 
Sviluppo. “Abbiamo laureati 
in Filosofia, in Lingue, in Let-
tere, in Scienze Politiche, in 
Economia, in Giurispruden-
za”, ricorda il dottor Antonio 
Caruso. “Inizialmente questo 
comporta la necessità di uno 
sforzo maggiore, sia da parte 

degli allievi, sia da parte dei 
docenti. Poi diventa un punto 
di forza ed un elemento di 
ricchezza”. I risultati della 
precedente edizione lo con-
fermano. “Lavora ormai il 
65% degli allievi del Master 
1999/2000, trenta persone su 
quarantasette. Merito dell’ot-
timo lavoro che abbiamo 
svolto, ma anche della forte 
motivazione degli allievi. A 
fine corso si sono proposti 
autonomamente, sfruttando i 
contatti che anche grazie a 
noi avevano preso durante il 
Master”. Gli allievi dell’edizio-
ne di quest’anno, ad inizio 
Master, hanno affrontato le 
materie di base, tra le quali 
Geografia dello Sviluppo e 
Diritto Pubblico. Il primo 
modulo proseguirà fino a 
dicembre. A gennaio parte la 
sezione dedicata in maniera 
più specifica allo sviluppo. 

S penta la fiaccola olimpi-
ca, si ritorna alla norma-
lità. I ‘miracoli’ di scono-

sciuti atleti di provincia in disci-
pline diverse dal calcio non 
occupano più le prime pagine 
dei quotidiani italiani. A Napoli, 
per fortuna, non è così. C’è chi 
ha voluto riaccenderli quei 
riflettori. La Fondazione Idis, 
presieduta dal prof. Vittorio 
Silvestrini, ha dedicato pro-
prio al più potente mezzo di 
comunicazione sociale, lo 
sport, la quattordicesima edi-
zione di Futuro Remoto. La 
manifestazione interattiva di 
diffusione della scienza e delle 
tecnologie, inaugurata il 10 
novembre, propone fino al 7 
gennaio presso la Città della 
Scienza di Coroglio, una gran-
de mostra interattiva che si 
estende su oltre duemila metri 
quadri. I visitatori possono non 
solo conoscere i risvolti scien-
tifici della pratica sportiva 
quanto anche sperimentare 
direttamente alcuni degli sport 
più praticati nel mondo occi-
dentale grazie a spettacolari 
giochi meccanici e virtuali 
(ogni settimana sarà protago-
nista un gruppo di discipline). 
Una chicca: la ricostruzione di 
un surf su onde simulate. 
Ospiti della manifestazione, 
testimonial del calibro di Max 
Rosolino, Domenico Fioravan-
ti, Davide Rummolo, i fratelli 
Abbagnale, Pino Maddaloni, 
Luigi Tarantino, Davide Tizza-
no, Ilaria Scapin, Yuri Chechi, 
tanto per citarne qualcuno.

Come sempre, la manifestazio-
ne prevede un programma 
vario ed articolato. Tante le 
mostre. Di richiamo “Sport & 
body”, realizzata dal Museo 
scientifico di Copenaghen, 
dove ha riscosso grande suc-
cesso, arriva per la prima volta 
in Italia; attraverso 35 esperi-
menti si potrà sperimentare il 
proprio corpo in azione e stu-
diarne le capacità e i limiti fisici, 
sottoponendosi ad un test, si 
potranno scoprire le proprie 
attitudini i proprio punti forti e 
deboli, ottenere informazioni 
sul livello della propria forma 
fisica, la dieta da seguire, oppu-
re l’indice di massa corporea e 
sapere perché l’esercizio fisico 
fa bene. Ancora, La scienza in 
altalena, con l’esposizione di 
giocattoli scientifici; Kids cor-
ner, uno spazio attrezzato dove 
il bambino ha la possibilità di 
fare del movimento con giochi e 
stimoli motori adeguati; le Vetri-
ne delle innovazioni sportive e 
delle droghe antiche. E venia-
mo ai convegni. Diversi gli 
appuntamenti, tra i relatori 
sportivi e docenti universitari. 
Segnaliamo qualche tema 
discusso: “E’ questione di 
testa… Lo psicologo intervista”; 
“Il moto per ritardare l’invec-
chiamento”; “Lo sport contro la 
droga”, “Lo sport e l’autismo”; “I 
problemi ortopedici nei vari 
sport: dalla rottura del menisco 
del calciatore alla lombalgia 
del velista”; “Sport e medicina 
naturale”; “Sport e doping”. 
Gli eventi. Il tema dello sport 

si offre da cornice ideale per-
ché il programma degli eventi 
sia spettacolare e coinvolgen-
te. Nel corso della manifesta-
zione sono realizzati incontri 
con campioni e preparatori 
atletici, ma soprattutto veri e 

proprio momenti di sport prati-
cati da tutti con gare, dimostra-
zioni spettacolari, corsi e tor-
nei dedicati sia agli sport tradi-
zionali che a quelli nuovi. Tra 
l’altro prove di fitness, atletica 
leggera, arti marziali, ginnasti-

ca artistica e ritmica, sport 
d’acqua e d’aria.
(Futuro Remoto è visitabile dal 
lunedì al sabato ore 9.00-
17.00, la domenica dalle ore 
10.00 alle 20.00, ingresso lire 
9 mila, 6 mila lire ridotto).

Lo sport a FUTURO REMOTO
Fino al 7 gennaio la quattordicesima edizione della maniFestazione 

interattiva di diFFusione della scienza e delle tecnologie

La dott. BarbatoLa dott. Barbato

Testimonianze aziendali ai Master Stoà
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S ono in pieno svolgi-
mento i corsi di Infor-
matica di base orga-

nizzati dal Softel nell’ambito 
del Progetto P.Or.T.A. Il dot-
tor Enrico Esposito, coordi-
natore dell’iniziativa, che sin 
dallo scorso anno ha riscos-
so consensi ed interesse da 
parte degli studenti della 
Federico II, spiega cosa 
imparano gli allievi dei corsi. 
”Il personale tecnico dell’U-

niversità insegna cosa è un 
personal computer, introdu-
ce al windows, addestra a 
salvare un file, a gestire un 
foglio elettronico, ad utilizza-
re Internet. Diamo anche le 
dritte utili a svolgere ricerche 
bibliografiche on line. Que-
sto aspetto del corso è tenu-
to da esperti bibliotecari”. 
Prosegue: ”a giudicare dalle 
risposte che abbiamo avuto 
dopo i primi otto corsi direi 

che gli studenti sono soddi-
sfatti, sia per i contenuti del 
corso, sia per i rapporti con i 
docenti”. Ciascun corso dura 
25 ore, suddivise in lezioni 
quotidiane da due ore e 
mezzo ognuna. La richiesta, 
da parte della platea studen-
tesca dell’ateneo, è superio-
re alle possibilità. Inevitabile 
che qualcuno resti sconten-
to. ”Noi facciamo tutto il pos-
sibile”, spiega Esposito. ”I 

corsi erano inizialmente pre-
visti per 600 studenti; li 
abbiamo allargati ad 830, 
inserendo anche gli studenti 
di Economia del Vecchio 
Ordinamento. Nel momento 
in cui ci saranno messe a 
disposizione altre aule didat-
tiche potremo allargare i cor-
si ad un numero ancora 
maggiore di studenti. Per 
esempio la biblioteca di Eco-
nomia ci ha messo a disposi-

zione gli spazi anche per 
gennaio”.
In questa fase P.Or.T.A è 
impegnata anche nelle prei-
scrizioni all’università. Come 
noto, i diplomandi devono 
effettuarle entro il 30 novem-
bre. Possono effettuarle 
presso l’ufficio di P.Or.T.A.
Prosegue, infine, il program-
ma di integrazione tra la 
scuola e l’università. Preve-
de che, su richiesta delle 
scuole, i docenti universitari 
tengano seminari su specifi-
ci argomenti. Sono oltre 200, 
finora, i titoli del menù. Qual-
che esempio: La dinamica 
dei pianeti, I terremoti, Gli 
organismi transgenici, Ein-
stein ed il suo tempo, La 
Matematica e l’infinito.

“Esistiamo da dieci anni, anche 
se l’inizio effettivo delle attività 
coincide con il 1993-94. Oggi 
cominciamo a rappresentare 
una importante realtà”. Rocco 
Mercurio, presidente del Cral 
Federico II, a qualche giorno 
dalle elezioni per il rinnovo del 
Comitato dei rappresentanti (si 
tengono il 20 e 21 novembre, 
mentre andiamo in stampa), 
tira le somme dell’impegno –è 
puro volontariato- profuso dal 
gruppo dirigente nel decollo 
dell’associazione ricreativa e 

sociale dei dipendenti dell’uni-
versità. E il bilancio è in attivo: 
duemila gli iscritti, con una 
media di 300 incamerati l’anno 
–roccaforti a Medicina, Econo-
mia e facoltà centrali- e un 
buon risultato per le tante ini-
ziative realizzate. Il settore 
sportivo da soddisfazioni 
anche nelle competizioni 
nazionali; inoltre aggrega mol-
te persone “sono 140 i parteci-
panti al torneo di calcetto, 
60-70 quelli iscritti al torneo di 
tennis”; gli atleti “vanno dai 

25-30 anni ai 60, si gioca in 
grande armonia”.
Vanno a gonfie vele anche i 
settori culturale (in atto con-
venzioni con i teatri cittadini), 
assicurativo e turistico. Per il 
Ponte dell’Immacolata, sono 
80 i soci che approfitteranno 
dell’ottima occasione di visitare 
Praga ad un prezzo ultrascon-
tato; lo scorso anno, nello stes-
so periodo, in 200 visitarono 
Vienna; il 2001 porterà nuove 
proposte: week end lunghi a 
Barcellona e Budapest, ad 

esempio. 
Il tradizionale appuntamento 
pre-vacanze natalizie –la 
mostra di arte presepiale – for-
se slitterà a gennaio. 
Altra novità: la probabile pre-
senza sul sito internet dell’uni-
versità. E poi una speranza per 
il nuovo anno “una seconda 
sede al Policlinico –sono 4.500 
i dipendenti che operano nella 
struttura di Cappella Cangia-
ni-; ora siamo ospitati in un 
container, che abbiamo com-
prato noi, dietro la Clinica 
Ostetrica”.
Per informarsi sulle attività del 

Cral ed eventualmente  asso-
ciarsi (5000 lire la quota), tele-
fonare al numero 081-
2537359.

LEZIONI
• Francese madrelingua, lau-
reata con lode, effettua lezioni, 
traduzioni e interpretariato. Tel. 
081.544.66.18.
• Tesi di laurea in materie giu-
ridiche, economiche e lette-
rarie, offresi qualificata colla-
borazione. Tel. 081.556.97.04 
ore serali 
• Avvocato impartisce lezioni di 
Diritto, £. 35.000 a lezione. 
Tel. 081.578.44.64 – 0339/20 
55074.
• Laureato in Giurisprudenza 
impartisce lezioni in materie 
giuridiche e collabora alla 
redazione di tesi. Tel. 0328/ 
7877446.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Economia 
politica per studenti di Giuri-
sprudenza. Anche a domicilio. 
Tel. 081.544.41.79 – 0347/ 
1226167.
• Matematico laureato con ven-
tennale esperienza nell’inse-
gnamento universitario, prepa-

ra in Analisi matematica e 
Matematica generale per ogni 
corso di laurea. Lezioni indivi-
duali e di gruppo, tel. 081.751 
27.65.
• Avvocato con maturata espe-
rienza impartisce lezioni uni-
versitarie di: Diritto Costitu-
zionale, Privato, Civile, 
Penale, Procedura Civile. 
Massima serietà. Tel. 081.775 
.42.79 ore pasti, Claudio. 
• Avvocato collabora alla ste-
sura di tesi di laurea e impar-
tisce lezioni in materie giuridi-
che. Tel. 081.777.52.05 ore 
pasti.
• Laureata Scienze Politiche 
voto 110 e lode impartisce 
serie ed accurate lezioni di 
Diritto, Economia e Scienza 
delle Finanze a studenti uni-
versitari. Tel. 081.596.29.71.
• Laureata in Giurisprudenza 
impartisce accurate lezioni in 
materie giuridiche, £. 20.000 
ad ora. Tel. 081.762.72.17.
• Laureata in Giurisprudenza 
110 e lode, procuratrice legale, 
esperienza didattica, imparti-
sce a prezzo conveniente 
lezioni private di Diritto Priva-
to, Diritto Civile e Diritto 
Penale. Offresi collaborazione 
per tesi di laurea. Tel. 
081.769.11.62. 
• Laureata impartisce lezioni di 
Diritto Commerciale e Ragio-
neria. Vicino metropolitana. 
Tel. 081.526.46.93 – 0338/82 
29963.
• Docente presso istituti di pre-
parazione universitaria, vero 
esperto in materie economiche 
impartisce lezioni accuratissi-
me in: Matematica generale e 

finanziaria, Statistica, Eco-
nomia Politica I e II, Scienza 
delle Finanze, Politica eco-
nomica etc. Zona Pomigliano 
d’Arco, Madonna dell’Arco. 
Prezzi modici. Tel. 081.530. 
22.36.
• Esperto informatico, pro-
grammatore, impartirebbe 
lezioni di Informatica e/o Pro-
grammazione a studenti uni-
versitari e professori. Per ulte-
riori informazioni, e per la ste-
sura di programma personaliz-
zato, contattare Andrea tel. 
0347/1586411.
• Laureata in Giurisprudenza 
110 e lode, esperienza didatti-
ca, impartisce lezioni di: Dirit-
to Privato, Diritto Civile, 
Diritto Penale, Diritto Ammi-
nistrativo. Tel. 081.554.33.95 
ore serali.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurisprudenza. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali. 
• Chimica generale ed inor-
ganica per esami universitari 
di qualsiasi facoltà. Professo-
ressa decennale esperienza, 
impartisce lezioni in riferimento 
al docente del corso e con 
verifica su prove d’esame. Pro-
fessionalità e competenza a 
costi contenuti. Ottimi risultati. 
Tel. 081.579.87.05. 
• Economista effettua lezioni 
e corsi di esercizi di Econo-
mia Politica (Micro e Macro) 
e Statistica per esami uni-
versitari. Tel. 0330/869331.
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e can-
to. Tel. 0339/2468207.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 

Privato, Diritto Costituziona-
le e Procedura Civile, £. 
20.000 ad ora. Tel. 081.551. 
57.11.
• Laureata con lode impartisce 
accurate lezioni per sostenere 
esami di: Istituzioni di Diritto 
Privato, Diritto Costituziona-
le, Diritto Commerciale, Dirit-
to Civile. Possibilità di consul-
tare ampia bibliografia inclusi i 
più recenti orientamenti giuri-
sprudenziali. Prezzi concorren-
ziali. Tel. 0360/725429 – 
081.544.65.39 ore serali.
• Istituzioni di Diritto Privato 
e Diritto Costituzionale, pro-
fessore di Diritto impartisce 
accurate lezioni a £. 30.000 ad 
ora. Tel. 081.741.02.93 – 
0328/4157028.

CERCO
• Studentessa in Giurispruden-
za cerca collega per la prepa-
razione (o solo ripetizione) 
dell’esame di Diritto Eccle-
siastico. Tel. 0338/8396789.
• Cerco collega seria e volente-
rosa con cui ripetere Diritto 
processuale Civile. Tel. 081. 
758.49.22.

FITTO
• Fittasi a studenti/sse apparta-
mento 3 vani più accessori in 
via Carlo De Marco. Tel. 
081.578.31.34 ore serali.

VENDO
• Vendo, prezzo vero affare, 

PC Pentium 166 MMX, Case 
Miditower AT, Main Board Asus 
TX 97 Smart 512K, Cake 
memoria ram 64Mb, disco fis-
so 8Gb, scheda video Matrox 
Mystique 4 Mb, modem interno 
56K, tastiera, mouse, tappeti-
no, monitor 15’ colore digitale, 
£. 700.000. Tel. 081.776. 
18.87.
• Corsista vende a £. 40.000 
appunti relativi ai corsi e ai 
seminari di: Istituzioni di 
Diritto Privato (prof. Bocchi-
ni); e Diritto Costituzionale 
(prof. Cocozza). Arricchiti con 
le spiegazioni avute in diparti-
mento dagli assistenti. Tel. 
0328/9674413 solo dopo le ore 
21.00.
• Vendo: Manuale di Diritto 
Processuale Penale (Dalia); 
Lineamenti del nuovo pro-
cesso penale (Carulli); 
Dell’archiviazione e della 
prova (Carulli); L’esperienza 
critica del Diritto (Aiello); 
Manuale di Diritto Penale 
(Ferri). Tel. 081.26.38.87 ore 
pasti.

LAVORO
• Cercasi apprendista com-
messa per il periodo dal 
5/12/2000 al 5/01/2001. Tel. 
081.41.42.18.
• Importante azienda nazionale 
settore arredamento casa, per 
apertura nuovi uffici, seleziona 
agenti di sviluppo da cresce-
re in ambiente professionale, 
giovane e stimolante. Training 
retribuito 2.000.000 mensili. 
Tel. 0823.452363 rif. CS007

Il CRAL rInnova le carIche

A gonfie vele i corsi di informatica di Porta
Sono prevIStI per 830 StudentI.

Se cI foSSe dISponIbIlItà dI ulterIorI aule, potrebbero eSSere allargatI ancora

UN BILANCIO DAL PRESIDENTE ROCCO MERCURIO

Il PresidenteIl Presidente
MercurioMercurio
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• EDISU 2, BORSE DI
STUDIO E RICORSI
Tre domande per il dottor Pietro Salzano, dell’Ente per il Diritto 
allo Studio Napoli 2, a capo degli uffici che si occupano degli stu-
denti del Navale.
La prima: “siamo un gruppo di studenti i quali, nel compilare la 
domanda di partecipazione al concorso per le borse di studio 
2000/2001, hanno dimenticato di riempire un riquadro nell’ulti-
ma facciata, dove si ripete il reddito dichiarato. Lo abbiamo già 
scritto altrove, ma per questa dimenticanza ci hanno escluso 
dalle borse e non vogliono neanche permetterci di inoltrare 
ricorso. Ci sarebbe tempo fino al 25 novembre”.

Salzano: “ricorrere è un diritto del cittadino, previsto dal bando di 
concorso all’articolo 7. Noi, come Ente, non dobbiamo e non pos-
siamo accordare nessun permesso. Ci limitiamo a prendere atto del 
ricorso e a protocollarlo, se presentato entro i tempi e con le moda-
lità previste dal bando. Riguardo al fatto che gli studenti lamentano 
di essere stati esclusi per non aver riempito interamente il modulo, 
l’articolo 4 del bando raccomanda di compilare tutte le caselle, al 
fine appunto di evitare l’esclusione”. 

Un altro studente domanda: “la borsa di studio conseguita 
nell’anno accademico precedente a quello in cui si fa domanda 
va conteggiata, ai fini del computo del reddito familiare?”
Salzano: “No, perché ai fini reddituali o IRPEF non è tassabile”.
Infine, riprendiamo la domanda di una studentessa ischitana del 
Navale la quale, sul numero scorso, si lamentava di non poter 
partecipare alla borsa in qualità di fuorisede. “Se anche prendes-
si casa a Napoli”, sottolineava, “per l’Edisu Napoli 2 potrei al 
massimo partecipare al concorso come pendolare (la borsa è 
minore, n.d.r). Altri Edisu si comportano diversamente. Come 
è possibile”? 

Salzano: “che gli studenti isolani siano considerati pendolari in 
ogni caso lo prevede la normativa regionale. La qualifica di fuori-
sede spetta a chi non può raggiungere quotidianamente la sede 
universitaria, prende casa nel comune dell’Università e lo dimostra 
esibendo il contratto di affitto. Migliaia di lavoratori e di studenti 
si spostano ogni giorno dalle isole a Napoli e poi fanno ritorno a 
casa. Se gli isolani, con tutte le corse dei traghetti e degli aliscafi 
che ci sono, diventano fuori sede, ad uno studente che viene, ponia-
mo, da Positano, che cosa dobbiamo dire”?

• IL DIPLOMA SARA’
EQUIVALENTE ALLA
LAUREA TRIENNALE?
Uno studente del Suor Orsola Benincasa ha un dubbio. “Tra 
qualche mese conseguirò il Diploma Universitario di Operato-
re dei beni culturali (ad indirizzo demo –etno –antropologico) 
presso la facoltà di Lettere. Con la riforma del 3+2 tale titolo 
è equivalente alla laurea triennale di primo livello della classe 
dei beni culturali? Inoltre è valido per l’iscrizione alla laurea 
specialistica”?

Il prof.Piero Craveri, Preside alla Facoltà di Lettere del Suor Orso-
la, risponde: “non credo che al Diploma corrisponderà la laurea 
triennale di primo livello. Uso la formula dubitativa perché sono 
cose che non dipendono da noi, ma dal Ministero. E’ probabile che 
i diplomati, per conseguire il primo livello di laurea, debbano soste-
nere alcuni esami integrativi, non molti. Rispondo così anche alla 
seconda domanda: il Diploma, di per sé, non dà diritto all’iscrizio-
ne alla laurea specialistica, quella sui cinque anni. Entro fine 
dicembre, comunque, noi avremo anche il piano di studio per la 
laurea triennale e così lo studente potrà iniziare a capire quali 
integrazioni dovrà fare per acquisire il titolo di laurea triennale, 
essendo già in possesso del Diploma”.

• Lauree, albi e concorsi dopo la riforma
    Un chiarimento dal prof. Paolo Corona sulla laurea in Ingegneria

Sullo scorso numero di Ateneapoli, nella rubrica della posta, un laureato in Ingegneria 
Civile di qualche anno fa chiedeva lumi sul valore della sua laurea con l’entrata in vigore 
della riforma del 3+2. La risposta fornitagli dal prof. Francesco Garofalo, membro della 
Giunta di Presidenza della Facoltà di Ingegneria, suonava più o meno così: in un primo 
momento sembrava che la laurea di primo livello dovesse sostituire la laurea attuale. L’i-
potesi, tramontata, è stata avversata anche dagli ordini professionali che sembrano orienta-
ti a prevedere albi differenziati per i laureati di primo e secondo livello. “Il corrispondente 
del laureato attuale, dal punto di vista degli ordini professionali e dei concorsi, sarà quel-
lo che otterrà la laurea specialistica, non quello che si fermerà alla laurea triennale di 
primo livello”, concludeva Garofalo.
Questa interpretazione non è condivisa dal prof. Paolo Corona, Presidente del Comitato 
Tecnico Ordinatore della Facoltà di Ingegneria del Navale, il quale ci ha inviato il testo che 
pubblichiamo di seguito.    

IngegnerIa e albI ProfessIonalI: scenarI PossIbIlI
Quanto riportato a pag.10 di Ateneapoli N°18, forse perché costretto nello spazio consentito a una 
risposta su richiesta, è parziale e solo in parte condivisibile.
Il problema è molto più ampio e riveste, nell’immaginario collettivo e familiare, importanza 
notevole in quanto l’iscrizione all’albo professionale è considerata talvolta quale “ciliegina 
sulla torta” della preparazione ingegneresca.

Gli albi professionali sono in principio costituiti al 
fine di salvaguardare il committente (cliente) dai dan-
ni provocati da praticoni impreparati. Caso evidente 
è quello dei medici, ma, per quanto riguarda l’inge-
gneria, la situazione è già fortemente modificata.
Nell’ingegneria civile è ancora presente una commit-
tenza privata individuale, da proteggersi mediante 
albo, tuttavia l’evoluzione della committenza, spesso 
legata ad opere pubbliche o comunque di grandi 
dimensioni, e dell’offerta, raccolta in studi profes-
sionali collettivi, rende sempre più simile anche 
questo mercato a quello industriale. Inoltre l’inge-
gneria civile è più avanti di altre nel processo di 
omologazione europea dei titoli, congiuntamente 
all’architettura, e nelle varie nazioni le competenze 
e le denominazioni di ingegneri e architetti spesso si 
incrociano.
Nell’ingegneria industriale (e anche in quella dell’in-
formazione) è rarissimo che l’iscrizione all’albo sia 
determinante per l’assunzione o per la carriera, in  
quanto il committente è molto raramente un priva-
to, ed è in generale strutturato in modo da poter 
valutare autonomamente le capacità professionali.

A livello europeo, ma anche italiano, vanno diffondendosi elenchi (meglio evitare la parola albi 
per non ingenerare confusioni), destinati a garantire singole e specifiche capacità professionali, 
quali certificatori (di qualche settore), collaudatori (di qualcosa ben definita), installatori (di 
impianti particolari), spesso a livello tale da presupporre preparazione universitaria. Ad essi si 
accede per cooptazione, mediante esami specifici e eventuale tirocinio. Questi elenchi, anche in 
funzione delle norme per la libera circolazione della manodopera (inclusa quella intellettuale), 
vanno progressivamente sostituendo altre forme di accreditamento della professionalità.
Per concludere questo aspetto, si assiste a una significativa destrutturazione del sistema di 
validazione professionale, e una difesa ad oltranza del pregresso appare anacronistica.

Andando ora al legame con la nuova struttura delle lauree in ingegneria, la laurea triennale è 
da intendersi generale (ma non generica), mentre i successivi due anni debbono essere, per 
stessa definizione, specialistici, e non generali su di un secondo livello di astratta (e presunta) 
qualità. Ne consegue che alla laurea (triennale) dovrebbe corrispondere un più facile accesso al 
mondo del lavoro, mentre il livello specialistico sarebbe riservato ai casi in cui tale specializza-
zione sia effettivamente necessaria e utilizzabile, e quindi condizionata al (peraltro raro) incon-
tro di una domanda e di un’offerta altrettanto specializzate. Se a questo si aggiunge quanto già 
detto sugli elenchi professionali e sull’evoluzione in ambito europeo, si giunge a uno scenario 
fortemente destrutturato, in cui gli albi assumeranno sempre meno una funzione di gratifica-
zione culturale, e recupereranno sempre più una funzione strettamente tecnica di certificazione 
di specifiche, e non generiche, competenze individuali.

Circa gli aspetti concorsuali pubblici, la norma che ristruttura l’Università è legge dello Stato, 
e non potrà essere disattesa, salvo per un periodo transitorio, da chi debba redigere i bandi di 
concorso. Pertanto il funzionario addetto, dovrà giustificare, anche nel merito, la richiesta del 
livello quinquennale, e in tale giustificazione dovrà provare la necessarietà  della competenza 
specialistica richiesta. In altri termini sarà illegittimo, e suscettibile di probabili ricorsi legali, 
chiedere per un concorso la laurea specialistica senza individuare e motivare il campo di perti-
nenza della specializzazione, e quindi tagliando l’accesso non solo alle lauree non specialistiche, 
ma anche a tutte quelle specialistiche non pertinenti. Ritorna il discorso dell’incontro di una 
domanda e offerta entrambe specializzate.

Per concludere è probabile che si assisterà a un transitorio, forse disordinato, nel quale gli albi 
perderanno la loro connotazione di acquisizione di uno “status” culturale, a favore di un mag-
gior frazionamento a garanzia di competenze specifiche. Ma è altresì certo che, superato il 
transitorio, l’assestamento avverrà sulla base della nuova struttura universitaria, e che ogni 
resistenza a tale processo si fonderà sulle opinioni degli immancabili “laudatores temporis 
acti”, o, peggio, a difesa di interessi transitori.

Prof. Paolo Corona
Presidente Comitato Tecnico Ordinatore

Facoltà di Ingegneria dell’Istituto Universitario Navale

Il prof. CoronaIl prof. Corona



N° 19 anno XVI - 24/11/2000 (n° 304 della numerazione consecutiva)

La posta di atENEapoLi ATTUALITA’

13

• Percorsi 
“brevi” ad 
architettura
Salve, vorrei sapere se è vero 
che, dal prossimo anno, la facol-
tà di Architettura inaugurerà 
dei percorsi di laurea breve in: 
Pianificazione, Progettazione 
ed architettura degli interni, 
Conservazione, Discipline dello 
spettacolo e del teatro.

La parola al Preside Arcangelo 
Cesarano. “Pianificazione è pre-
vista. Avremo un percorso trien-
nale (la laurea di primo livello) e 
la possibilità di proseguire per 
altri due anni, fino alla laurea 
specialistica. Chi frequenterà 
questo corso imparerà a fare l’ur-
banista. E’ stato già attivato in 
altre otto università e, per quanto 
mi risulti, sta andando molto 
bene. E’ una figura professionale 
molto richiesta. A partire dal 
prossimo anno attiveremo anche 
Progettazione ed architettura 
degli interni, sempre articolando 
il percorso in una laurea triennale 
di primo livello ed in una laurea 
specialistica. Conservazione, 
almeno per il momento, non è 
prevista. Per quanto concerne 
Discipline dello spettacolo e del 
teatro, il discorso è in itinere. 
Potremmo anche riuscire ad atti-
varlo, ma certamente non da soli, 
perché la facoltà di Architettura 
possiede solo una parte delle 
competenze richieste. Le altre, per 
esempio quelle relative alle lingue 
ed alle letterature straniere, alla 
regia ed alla recitazione, dovreb-
bero fornirle facoltà diverse da 
Architettura: Lettere e Lingue e 
letterature straniere. Se attivere-

mo il percorso di laurea in Spetta-
colo e teatro, dunque, lo faremo in 
collaborazione con loro. Al 
momento è ancora incerto”.

• iscrizione 
fuori corso
Sono studente fuori corso. Devo 
iscrivermi entro il 31 dicembre 
oppure entro il 31 marzo?

Ateneapoli: “Entro il 31 marzo. 
Non è dovuta nessuna mora”.

• scienze
Politiche 
doPo la 
riforma
Sono una studentessa lavoratri-
ce iscritta a Scienze Politiche, 

indirizzo politico amministrati-
vo. Sono fuori corso e per qual-
che anno, a causa di problemi 
personali, non ho potuto soste-
nere esami. Non ho però accan-
tonato l’idea di portare a termi-
ne gli studi. Ho sostenuto sette 
esami (Istituzioni di diritto 
pubblico, Istituzioni di diritto 
privato, Diritto amministrativo, 
Diritto costituzionale, Diritto 
regionale, Statistica e Storia 
moderna). So che dal prossimo 
anno entrerà in vigore la rifor-
ma del tre più due. Vorrei sape-
re quali lauree triennali saran-
no attivate a Scienze Politiche, 
se posso sperare in un passaggio 
e quali esami, eventualmente, 
mi verrebbero convalidati.

Altra domanda: Ci sarà obbligo 
di frequenza? Intanto, quest’an-
no, visto che riprenderò a stu-
diare, quali esami mi conviene 
preparare?

Giriamo i quesiti al professor 
Tullio D’Aponte, Preside della 
Facoltà di Scienze Politiche della 
Federico II. “Sicuramente la stu-
dentessa può sperare in un pas-
saggio, perché la legge lo preve-
de. Al momento non abbiamo 
ancora idea di quali percorsi di 
laurea attiveremo. Arriveremo ad 
una proposta non prima di mag-
gio o giugno. La studentessa 
chiede inoltre se ci sarà obbligo 
di frequenza. Il principio dovreb-
be essere quello, anche se saran-
no previsti meccanismi che age-
volino gli studenti lavoratori. 
Circa gli esami che le saranno 
convalidati e quelli da sostenere 
quest’anno non saprei, allo stato, 
dire”. Si può aggiungere che, per 
andare sul sicuro, alla studentessa 
converrà quest’anno preparare gli 
esami fondamentali del biennio, 
quelli che dovrebbero rappresen-
tare il nucleo della formazione di 
qualunque studente in Scienze 
Politiche, anche nel futuro. Eco-
nomia, una lingua straniera e Geo-
grafia, per esempio. Per ulteriori 
informazioni può contattare lo 
sportello Porta. Il referente di 
facoltà è il professor Domenico 
Piccolo (081.5515333). 

Sono uno studente fuori corso, 
iscritto alla facoltà di Scienze 
Politiche. Ho già sostenuto 
diversi esami, ma sono ancora 
lontano dalla laurea. La mia 

domanda è: potrei avere, il 
prossimo anno, la conversione 
alla laurea di tre anni? Mi rico-
nosceranno tutti gli esami?

D’Aponte: “Vale il discorso pre-
cedente. La conversione al nuovo 
ordinamento è garantita per leg-
ge. Per rispondere alla seconda 
parte dovrei conoscere gli esami 
che lo studente ha sostenuto e gli 
indirizzi che noi attiveremo. Su 
questo stiamo ancora lavorando”.  

• economia, 
quando la
guida?
Quando sarà pubblicata la gui-
da dello studente di Economia 
relativa al nuovo anno accade-
mico?

Risponde uno degli studenti 
assunto con contratto di collabora-
zione part time allo sportello Por-
ta. “Forse a metà dicembre. Per il 
momento noi stiamo continuando 
a distribuire quelle relative al 
precedente anno accademico”. 

• associazioni 
studentesche 
Salve, mi chiamo Alessandro e 
sono iscritto al primo anno di 
Giurisprudenza alla Federico 
II. Vorrei sapere a chi posso 
rivolgermi e come iscrivermi al 
corso “Anima musicale ed indi-
viduazione” della Labor.inti. Se 
c’è, vorrei anche il loro indirizzo 
Internet”.

Risponde Nazario Malandrino, 
Presidente dell’associazione. 
“L’indirizzo Internet di Labor.inti. 
è in fase di allestimento. Per ora 
lo studente può scrivere a questo 
indirizzo: liviotarallo@libero.it 
Può anche telefonare direttamente 
a me: 081.5965186”.

Sono uno studente di Scienze 
Politiche, abbonato al vostro 
giornale. Ho letto l’articolo sulle 
iniziative dell’Elsa e vorrei 
saperne di più. Mi piacerebbe 
partecipare alle loro iniziative, 
in particolare a quella dei corsi 
di Inglese giuridico. Potreste 
farmi avere un loro recapito 

telefonico oppure il loro indiriz-
zo, magari con l’indicazione dei 
giorni in cui è possibile trovarli?

Ateneapoli: “Può contattare il 
Presidente Fabio Maurano 
(081.682644 – 0338/7626085), 
E-mail: maurano@studenti.uni-
na.it. In alternativa, può rivolger-
si al vicepresidente Costantino 
Grasso (081.5794565 – 
0349/4016204). E mail: costaeu-
rope@libero.it”. 

• gli sbocchi 
del diPloma 
delle 
organizzazioni 
non Profit
Quali prospettive reali, non 
quelle da guida dello studente, 
per il Diploma Universitario in 
Gestione delle imprese coopera-
tive e delle organizzazioni non 
profit?

Risponde il professor Francesco 
Balletta, ordinario ad Economia, 
fondatore e coordinatore del 
diploma. “Il lavoro del domani 
sta nel no profit. Dove? Scuola, 
settore ospedaliero, ricerca, assi-
stentato alle società di volonta-
riato, cooperazione. Attualmente 
oltre il 30% del reddito di paesi 
come gli Stati Uniti e l’Inghilter-
ra deriva dal no profit. Da noi 
siamo al 5%, ma è una percentua-
le destinata a salire molto nei 
prossimi anni. Lo studente tenga 
inoltre presente che il diploma, se 
il Consiglio di Facoltà approverà 
la proposta, dal prossimo anno 
diventerà a tutti gli effetti un cor-
so di laurea articolato sul 3+2, 
laurea di primo livello ed even-
tuale secondo livello. Dunque ci 
si laureerà in Economia, con una 
particolare enfasi sul no profit. 
Questo non significa che non si 
posseggano le competenze di un 
laureato in Economia, eventual-
mente spendibili anche nel profit 
-aggiunge- Quest’anno abbiamo 
avuto circa 150 iscritti. Le lezioni 
si svolgono a Torre del Greco, 
presso una scuola, in orario 
pomeridiano e serale. Una solu-
zione che favorisce, tra l’altro, gli 
studenti lavoratori”.  

SEMINARIO
La famiglia è statisticamente uno dei luoghi all’interno dei quali si 
consumano più spesso violenze ed abusi ai danni dell’infanzia. Come 
prevenire? Se ne parla il 28 e 29 novembre a Caserta, sala conferenze 
dell’hotel Europa, in via Roma, nel corso del primo seminario regio-
nale di formazione. Lo tengono il professor Carlo Serra ed il dott. 
Luca Pisano. Il primo è docente di Criminologia a “La Sapienza” e 
docente di Psicopatologia a Roma III. Il secondo, psicologo ed esperto 
in giurisdizione minorile, ha lavorato, tra l’altro, presso l’Istituto di 
Ricerca sui Sistemi Giudiziari del C.N.R. di Bologna. L’appuntamento 
rientra nella Scuola di Formazione in Criminologia Clinica e Psicolo-
gia Giuridica. Organizza l’associazione Internet Club Caserta.

Orientagiovani
Circa 250 studenti e numerosi presidi e docenti hanno partecipato 
alla settima edizione napoletana di Orientagiovani, la manifestazio-
ne organizzata da Confindustria e dalle sue associazioni territoriali. 
“Una occasione proficua -la definiscono i promotori-, per far conosce-
re ai giovani ed agli insegnanti le opportunità offerte dalle imprese ed 
i percorsi di formazione professionale più idonei al riguardo”. Sono 
intervenuti, tra gli altri, il presidente del gruppo Giovani Industriali 
Andrea Manto, il provveditore agli studi di Napoli Annamaria Domi-
nici, il Rettore del Navale Gennaro Ferrara, il coordinatore delle 
attività di tirocinio, stage e placement della Facoltà di Economia della 
Federico II Roberto Tizzano.

Scienze Umane e nUove 
tecnologie

Il 20 dicembre scadono i termini di presentazione delle doman-
de per il concorso di ammissione al Corso di Perfezionamento 
in “Scienze Umane e Nuove Tecnologie” che si svolgerà presso 
la facoltà di Lettere e Filosofia della Federico II.
Le domande di ammissione, in carta semplice, devono essere 
consegnate alla segreteria di Lettere, in via Porta di Massa. Alla 
domanda va allegato il certificato di laurea in carta semplice, con 
indicazione degli esami superati, della relativa votazione, della 
media ottenuta nel completamento degli studi, nonché i certifica-
ti dei titoli posseduti. Eventuali pubblicazioni devono essere 
presentate contestualmente alla domanda; saranno restituite a 
fine corso. La graduatoria degli ammessi sarà affissa l’11 genna-
io presso la sede del Dipartimento di Filosofia.
Possono partecipare al corso i laureati in Lettere, Filosofia, Lin-
gue e letterature straniere, Sociologia, Conservazione dei beni 
culturali, Storia, Scienze della formazione, Scienze Politiche e 
Giurisprudenza. Quaranta i posti disponibili. Il corso dura un 
anno, per un impegno di 150 ore (70 di laboratorio, 60 di teoria 
e 20 di project work). Tra settembre ed ottobre si svolgeranno 
stage in piccole e medie imprese. Tra gli argomenti del corso: 
formazione di archivi elettronici, composizione di libro elettroni-
co, trattamento digitale delle immagini. 

Il Preside CesaranoIl Preside Cesarano
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ELEZIONI STUDENTESCHE
Con decreto del Rettore del 23/10/2000, pubblicato in pari data all’Albo ufficiale dell’Ateneo, sono state indette per i giorni

14 e 15 Dicembre 2000
le elezioni degli studenti nei seguenti organi:

COMITATO PER LO SPORT UNIVERSITARIO
CONSIGLI DI FACOLTÀ - CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA

Per il Comitato per lo Sport Universitario saranno eletti tutti i rappresentanti se voterà almeno il 10% degli elettori
Per gli altri Organi le votazioni saranno valide se voterà almeno il 5% degli elettori.

DATI ELETTORALI
COMITATO PER LO SPORT UNIVERSITARIO

NUMERO SEGGI       NUMERO CANDIDATI PER LISTA    NUMERO MINIMO APPOGGI PER LIS-
TA
      MIN.   MAX
da 1 a 2     2   3       100  

CONSIGLI DI FACOLTÀ
CONSIGLI DI FACOLTA’       NUMERO SEGGI  NUMERO CANDIDATI PER LISTA  NUMERO MINIMO APPOGGI PER LISTA
        MIN.   MAX.
AGRARIA  5  5  7  20  
ARCHITETTURA 9  9  11  60  
ECONOMIA  9  9  11  60  
FARMACIA  7  7  9  40  
GIURISPRUDENZA  9  9  11  60 
INGEGNERIA  9  9  11  60  
LETTERE E FILOSOFIA  9  9  11  60  
MEDICINA E CHIRURGIA  7  7  9  40  
MEDICINA VETERINARIA  5  5  7  20  
SCIENZE MM.FF.NN.  9  9  11  60  
SCIENZE POLITICHE  7  7  9  40  
SOCIOLOGIA  7  7  9  40  

CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA  
FACOLTÀ  CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA   NUM. SEGGI  NUMERO CANDIDATI PER LISTA        NUMERO MINIMO APPOGGI 
          MIN.   MAX.   
AGRARIA  SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE  3  3  5  10   
 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI  3  3  5 10  
ECONOMIA  ECONOMIA E COMMERCIO  7  7  9 30   
 ECONOMIA AZIENDALE  3  3 5 10  
FARMACIA FARMACIA  3  3  5  10   
 CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE  3  3 5  10  
INGEGNERIA  AMBIENTE E TERRITORIO 3  3  5  10   
 AEROSPAZIALE (Ing. Aeronautica e Aerospaziale)  3  3  5 10   
 CHIMICA  3  3  5 10   
 CIVILE (1° e 2° Corso di Laurea) 3  3  5 10   
 DEI MATERIALI 3  3 5 10   
 DELLE TELECOMUNICAZIONI (1° e 2° Corso di Laurea)  3  3 5 10   
 EDILE  3  3 5 10   
 ELETTRICA   3  3 5 10   
 ELETTRONICA (Vecchio e Nuovo Ordinamento)  5  5  7 20   
 GESTIONALE  3  3 5  10   
 INFORMATICA  3  3  5 10   
 MECCANICA (1° e 2° Corso di Laurea)  5  5 7 20   
 NAVALE  3  3 5 10  
LETTERE E FILOSOFIA  LETTERE  7  7 9  30   
 FILOSOFIA  3  3 5 10   
 STORIA  3  3 5  10   
 LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 3  3 5 10  
MEDICINA E CHIRURGIA  MEDICINA E CHIRURGIA  5  5 7  20   
 ODONTOIATRIA  3  3 5  10  
MEDICINA VETERINARIA  MEDICINA VETERINARIA  3  3  5 10   
 SCIENZE E TEC. DELLE PROD. ANIMALI  3  3  5 10  
SCIENZE MM.FF.NN.  CHIMICA  3  3 5  10   
 CHIMICA INDUSTRIALE 3  3 5 10   
 FISICA 3  3 5  10  
 INFORMATICA  3  3  5  10   
 MATEMATICA  3  3  5 10   
 SCIENZE BIOLOGICHE 1  5  5 7  20   
 SCIENZE BIOLOGICHE 2  3  3 5  10   
 SCIENZE GEOLOGICHE  3  3  5  10   
 SCIENZE NATURALI  3  3  5  10  

Napoli 23 ottobre 2000                                                                                                                                                                                                                   IL RETTORE

 I regolamenti elettorali sono a disposizione degli elettori presso l’Ufficio Affari Speciali 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II sito in via Alcide De Gasperi, 71 - I piano. 
 Sono elettori tutti gli studenti iscritti alla data del 23 ottobre 2000
 Sono eleggibili gli studenti iscritti nelle liste elettorali che sono in corso o fuori corso da non 
più di due anni e che hanno raggiunto la maggiore età.
 A partire dal quinto giorno successivo alla data del D.R. di indizione delle elezioni, ogni 
elettore può prendere visione degli elenchi degli aventi diritto al voto presso l’Ufficio Affari 
Speciali  dell’Università degli Studi di Napoli Federico II dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di tutti i 
giorni feriali escluso il sabato.
 Ricorsi avverso errori od omissioni dei suddetti elenchi dovranno essere indirizzati al Ret-
tore, che deciderà insindacabilmente, e presentati unicamente presso l’Ufficio Affari Speciali, 
fino alle ore 12,00 del 27/11/2000.
 Le candidature raggruppate in liste devono essere presentate esclusivamente all’Ufficio 
Affari Speciali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II,  dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
dei giorni feriali, escluso il sabato, e comunque non oltre le ore 12,00 del 7/11/2000, secondo le 
seguenti modalità:

 IL PRESENTATORE CONSEGNERA’ LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
LISTA IN UN PLICO CHIUSO E SIGILLATO. LASCIANDO FUORI PLICO  SOLO 
COPIA DEL MODULO DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA, CON ALLEGATA 
FOTOCOPIA DI UN VALIDO DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO, CHE GLI 
SARA’ RILASCIATO COME RICEVUTA.

 Nessuno studente può presentare la propria candidatura in più liste per lo stesso orga-
no.
 Nessuno studente può appoggiare più liste per lo stesso organo.
 I moduli per la presentazione delle candidature devono essere ritirati presso l’Ufficio Affari 
Speciali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II.
 Ciascun elettore può esprimere una sola preferenza
 Le votazioni si svolgeranno dalle ore 9.00 alle ore 19.00 del 14 dicembre 2000 e dalle ore 
9.00 alle ore 14.00 del 15 dicembre 2000 presso i seggi elettorali che saranno indicati con suc-
cessivo manifesto.

NORME DI CARATTERE GENERALE
(valide per tutte le consultazioni elettorali)
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G iovedì 9 novembre si è 
svolta ad Ingegneria la 
manifestazione: “Le 

aziende incontrano i laurea-
ti”, organizzata dal CESOP di 
Bologna. Al piano terra del 
triennio, a piazzale Tecchio, 
sono stati allestiti trenta stand, 
da parte di enti ed aziende che 
hanno partecipato all’iniziativa. 
Il Job meeting è infatti una 
giornata di orientamento al 
lavoro dedicata all’incontro tra 
gli studenti universitari ed i lau-
reati di tutte le facoltà con i 
responsabili delle aziende pre-
senti. Data la sede in cui la 
manifestazione si svolge ed il 
tipo di servizi offerti dalle azien-
de partecipanti, naturalmente, 
tra i visitatori prevalgono stu-
denti, laureati e laureandi in 
Ingegneria. L’obiettivo della 
giornata e’ quello di consentire 
loro di acquisire informazioni 
dirette sulle aziende e sulle loro 
caratteristiche, in modo da aiu-
tarli a selezionare i settori ver-
so i quali indirizzare le doman-
de di lavoro. Ma soprattutto, 
Job Meeting offre l’opportunità 
di visitare gli stand, di deposita-
re il proprio curriculum vitae, di 
partecipare a colloqui con i 
responsabili aziendali del per-
sonale. Molti studenti hanno 
anche inserito il loro curriculum 
nella banca dati on line del 
CESOP (www.cesop.it).
Tra gli stand si aggira Michele 
Cirullo, 26 anni, iscritto al cor-
so di laurea in Ingegneria Elet-
tronica. Brochure sotto un 
braccio, curriculum vitae nella 
cartellina, si prende una pausa 
e riferisce la sua opinione 
riguardo all’iniziativa. “Più che 
positiva. Peccato, però, che si 
svolga soltanto una volta all’an-

no. Per noi studenti rappresen-
ta l’unica opportunità per ave-
re un contatto diretto con le 
aziende e con i loro responsa-
bili, perché i dipartimenti, sotto 
questo profilo, lasciano un po’ a 
desiderare. Voglio dire che una 
facoltà come Ingegneria 
potrebbe fare di più, ma siamo 
nel sud e ci si accontenta di 
quello che passa il convento”. 
Dai colloqui di selezione con i 
responsabili delle varie azien-
de Michele ha dedotto questa 
impressione: ”hanno bisogno 
di laureati in Ingegneria, ma 
li vogliono giovani. I profes-
sori, invece, continuano a 

sommergerci con programmi 
troppo vasti ed il risultato è 
che usciamo tardi da Ingegne-
ria. Lo dico per esperienza. Ad 
Elettronica abbiamo anche una 
serie di blocchi, per cui chi per-
de il passo accumula ritardi 
enormi”. Tommaso è un laure-
ato in Ingegneria Aeronautica. 
E’ al Job Meeting a caccia di 
opportunità. “Penso che sia 
una buona occasione per par-
lare direttamente con i respon-
sabili del personale delle azien-
de. Opportunità specifiche per 
noi Aeronautici non ne vedo 
moltissime, ma la nostra prepa-
razione ci permette di farci 

valere anche nei settori di com-
petenza dei Meccanici”. Una 
proposta: “l’anno prossimo 
sarebbe meglio prolungare il 
job meeting e farlo durare due 
o tre giorni. In questo modo si 
eviterebbe la calca che c’è oggi 
ed anche i colloqui con le 
aziende sarebbero meno fret-
tolosi”. 

“A 30-31 anni 
sei vecchio”

Antonio Cortesi, anche lui 
laureato in Ingegneria Aero-
spaziale, è un po’ scoraggiato. 
“Mi sono accorto che per le 
aziende un laureato in Inge-
gneria a trenta, trentuno anni 
è considerato vecchio”. Tra 
tanti ingegneri, uno studente 
del Corso di Laurea in Fisica: 
Alessandro Patuzzi. Queste 
le sue considerazioni: “bella 
iniziativa, non c’è che dire. For-
se le aziende avrebbero dovuto 
essere invitate rispettando un 
criterio di maggiore eterogenei-
tà. Oggi vedo che le figure 
professionali richieste sono 
sostanzialmente due: program-
matori nel ramo delle teleco-
municazioni e consulenti. C’è 
poco spazio per chi fa ricerca. 
Poi, forse, il personale dietro 

agli stand è poco, se rapportato 
all’afflusso di studenti”. Dice la 
sua anche Antonio Rinaldi, 
candidato alla presidenza del 
Consiglio degli Studenti di Ate-
neo, iscritto al Corso di Laurea 
in Ingegneria Informatica: “il 
lavoro dei rappresentanti deve 
contribuire a questo, risolvere il 
gap tra università e mondo del 
lavoro”. Diego Picarelli, da 
poco laureatosi in Ingegneria 
Meccanica: “è una iniziativa 
valida, nella speranza che 
veramente ci apra le porte del 
futuro. Tra l’altro, una delle 
poche per laureati. Sarà anche 
per questo che oggi c’è tanta 
folla”. Critiche e scetticismo da 
parte di Luca Ferrara, 26 anni, 
iscritto al corso di laurea in 
Ingegneria Civile. “Può essere 
una occasione per molti che 
non conoscono le aziende e, 
visitando gli stand, capiscono 
quali servizi offrono, ma dubito 
che fare una incarrettata di 
curricula e portarli qui serva a 
qualcosa. Sinceramente, non 
credo neanche che vengano 
esaminati. Il job meeting è utile 
più che altro alle aziende, che 
si fanno un po’ di pubblicità”.
Ecco le aziende partecipanti: 
Alcatel, Altran, Atos origin, 
Andersen Consulting, Assicu-
razioni Generali, Cap Gemini 
Ernst & Young, Cisco Systems, 
Cselt, Dolma Mars, Dreamore, 
Etnoteam, Fater, Ibm, Man-
power, MIP Politecnico di Mila-
no, Getronics, Gruppo Fiat, 
Merloni Elettrodomestici, 
Nazioni Unite, Omnitel, Pirelli 
Cavi e Sistemi, Procter & Gam-
ble, Jobpilot.it, Jobline.it, 
Sapient, Stepstone, Telecom 
Italia, Telespazio, Unilever, 
Workingday.com.

“le aziende CerCano laureati giovani, la FaColtà li 
sForna anziani”

Al Job meeting, incontro
laureati – aziende

Ad Elettrica primo Anno con i crediti

ANSIA TRA GLI STUDENTI: 4 esami
entro il primo semestre sono tanti

I ngegneria Elettrica, 
quest’anno, è partita 
in via sperimentale 

con la riforma Zecchino. 
Moduli, crediti e didattica 
assistita con i tutors. A circa 
un mese e mezzo dall’inizio 
delle lezioni, un gruppo di 
studenti che si intrattiene al 
biennio prova a tracciare 
un primo bilancio. “C’è un 
po’ di preoccupazione, inu-
tile negarlo, perché siamo 
costretti a dare quattro 
esami alla fine del primo 
semestre”, esordisce Lui-
gi Pizzullo, il quale inter-
preta il disagio dei colleghi. 
“Noi seguiamo e studia-
mo con regolarità, ma 
non sappiamo se riuscire-
mo a dare tutti gli esami in 
tempo utile. E’ un fatto che 
ci mette ansia, anche per-
ché chi di noi non  riu-
scirà a dare Analisi 1 alla 
fine del primo semestre, 
non potrà neanche 
affrontare Analisi 2 a giu-
gno. Ne abbiamo parlato 

con il professor Gagliardi, il 
presidente del Consiglio di 
Corso di Laurea. Lui ci ha 
ascoltato ed ha promesso 
che, di qui ad una decina di 
giorni, convocherà una riu-
nione per capire se si può 
cambiare qualcosa”. I pro-
grammi, a quanto pare, 
sono stati in parte ridi-
mensionati, soprattutto 
sotto il profilo delle dimo-
strazioni. Le prove in iti-
nere che stanno per inizia-
re forniranno un quadro più 
esatto della situazione. Gli 
esami previsti alla fine del 
primo semestre sono: Fisi-
ca 1, Analisi 1, Geometria, 
Chimica.
Promossa a pieni voti, 
invece, la cosiddetta didat-
tica assistita, quella che 
gli studenti svolgono a pic-
coli gruppi sotto la guida 
dei tutor. ”E’ veramente uti-
le, perché ci offre l’opportu-
nità di colmare eventuali 
lacune e soprattutto di 
chiarire i dubbi relativi alla 

spiegazione del docente 
titolare dell’insegnamento. 
Con i tutor, che sono molto 
disponibili, svolgiamo 
anche esercizi ed appli-
chiamo la teoria. Tutto que-
sto, naturalmente semplifi-
ca molto il lavoro da svol-
gere a casa. E’ importante, 
perché noi del primo anno 
seguiamo quattro volte a 
settimana; tempo per 
approfondire, una volta a 
casa, non ne resta moltissi-
mo”. 
Qualche disagio, infine, per 
gli studenti di Elettrica del 
secondo anno ancora in 
debito di qualche esame 
del primo. Con l’attivazio-
ne della riforma, infatti, i 
corsi del primo anno sono 
profondamente cambiati. 
Non resta loro che andare 
a seguire le lezioni che si 
svolgono in qualche altro 
Corso di Laurea.

debis academy
Nel 2000 e 2001 ricerca 600 laureati e diplomati per corsi 

finalizzati all'assunzione in debis e in aziende partner
*****

Nel mese di novembre 2000 continuerà l'intensa
attività di selezione per laureati, in materie scientifiche

ed economiche, da inserire nei corsi che verranno
avviati nel mese di dicembre.

Inviare richiesta e curriculum, con autorizzazione al
trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/'96,

a debisacademy@debis.it 
oppure compilando l'application form presente

all'indirizzo: www.debis.it 
(sezione debis academy)

oppure via fax al numero 081/6068823

debis IT Services Italia S.p.A. - www.debis.it

I corsi riguarderanno le seguenti aree:
· Tecnologie di rete Networking   
· Consulenti ERP/SAP R3
· Area Internet e servizi Web Based
· Consulenti E-Commerce
Sono rivolti a laureati in Informatica, Ingegneria, Economia, 
Matematica e Fisica con in possesso dei seguenti requisiti:
• residenza in Campania da almeno tre anni,
• iscrizione alle liste di disoccupazione da non meno di 12 mesi, 
• militesenti, 
• età massima 32 anni.
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A ncora volti nuovi tra i 
docenti che hanno ini-
ziato i corsi a Giurispru-

denza da pochi giorni. Questa 
volta facciamo conoscenza 
con due civilisti: il professor 
Ernesto Cesàro ed il profes-
sor Paolo Pollice. Incaricati 
ufficialmente dalla facoltà solo 
lo scorso 30 ottobre, i docenti 
hanno già cominciato le lezioni 
al Secondo Corso di Laurea 
(ricordiamo che si tratta solo 
della prima annualità del Dirit-
to civile), seguendo questo 
calendario: prof. Cesàro lune-
dì, martedì, mercoledì dalle 
ore 9 alle 10 nell’aula A7 del 
nuovissimo edificio di via Mari-
na, stessi giorni e stessa aula, 
ma dalle ore 13 alle 14, per il 
professor Pollice.
“Provengo dalla Facoltà di 
Economia, dove insegnavo 
Istituzioni di diritto privato -si 
presenta così il professor 
Cesàro-, per cui direi che sono 
abituato alle grosse platee. 

Pensi che quando ero a Saler-
no seguivano le mie lezioni 
non meno di 850 studenti, tutti 
mantenevano l’attenzione fino 
alla fine. Il mio corso a Giuri-
sprudenza si articolerà essen-
zialmente in una parte genera-
le, sul contratto, ed in una 
speciale, sul contratto col con-
sumatore. Conto di far adotta-
re ai ragazzi il testo di Bianca 
e, in aggiunta, il mio libro in 
materia di tutela dei consuma-
tori; non escludo che su argo-
menti di rilevanza più specifica 
saranno tenuti dei seminari di 
approfondimento”.
Scherziamo un po’ col profes-
sore tirando in ballo l’omonimia 
del suo cognome con quella di 
un altro civilista della facoltà. 
Cosa che potrebbe ingenerare 
confusione negli studenti… 
“Lei sta sicuramente parlando 
di mio fratello, che collabora 
con la cattedra del professor 
Grasso. Io mi distinguo da lui, 
per l’età e non solo…”, specifi-

ca il docente e si 
riprende a parlare di 
didattica. “Credo 
che inizieremo i 
seminari solo dopo 
aver trattato i temi 
del corso, che, tra 
l’altro, sono molto 
belli e di rilevanza 
pratica, si pensi alle 
strette relazioni col 
diritto comunitario. 

Che poi è uno dei sistemi prin-
cipali attraverso i quali si crea-
no le regole moderne. Inutile 
dire che i ragazzi, prima di 
affrontare l’esame, devono 
conoscere a perfezione gli 
istituti di diritto privato; per 
questo è utile una ripetizione 
del manuale di Privato e 
rileggere proprio la parte sul 
contratto, che è il tema por-
tante del corso. Raccomando 
l’uso del codice. Quello 
dell’esame è un momento di 
grande serietà ed impegno, 
vorrei continuare ad avere qui 
le grandi soddisfazioni che ho 
già avuto insegnando in giro 
per l’Italia, da Cagliari a Siena 
a Salerno”.
Proviene da Scienze Politiche 
dove insegnava Diritto privato, 
il prof. Pollice. Ci spiega subito 
perché è legato a doppio filo a 
Giurisprudenza.
“Sono un allievo del professor 
Rascio -esordisce il docente-, 

per cui ho una impostazione di 
insegnamento che forse ricor-
da quella del mio maestro. Il 
corso di Diritto civile è diviso 
in due annualità, quest’anno 
affronterò due grandi temi: il 
contratto ed i diritti reali. 
Nella seconda annualità si par-
lerà, invece, di tutela dei diritti 
civili, rimedi e tutela dal punto 
di vista del diritto privato. Per 
quanto riguarda i testi, il pro-
gramma prevede un mio libro 
di 200 pagine sui diritti reali, 
uno del professor Cataudella, 
sul contratto ed uno del profes-
sor Di Maio, sulle tutele. E’ un 
programma contenuto, 
anche nel numero di pagine, 
perché credo che il diritto civile 
sia materia specialistica del 
diritto privato, allora conviene 
puntare su argomenti mono-
grafici. I programmi ampi spes-
so disorientano e non permet-
tono la focalizzazione di tema-
tiche particolari”.
Passiamo dunque ai consigli 
per gli studenti.
“Che dire, per superare questo 
esame è fondamentale la 
conoscenza delle Istituzioni 
del diritto privato. Lo studente 
non deve credere che sta stu-
diando cose che stanno in cie-
lo, ma fenomeni che si verifica-
no in ogni momento della gior-
nata. Il contratto è strumento di 
integrazione nei rapporti, ogni 

discorso ha potenzialmente 
una ricaduta pratica nel civile. 
Gli studenti che sostengono 
l’esame dovrebbero avere già 
superato il primo impatto con 
la terminologia civilistica, 
per cui ci aspettiamo da loro un 
uso corretto della stessa. Non 
dimentichiamo che a Scienze 
Politiche il diritto privato è solo 
materia di complemento, ma 
qui no. E’ materia fortemente 
professionalizzante, poi c’è 
da rispettare la grande tradi-
zione civilistica che vanta la 
facoltà…”.

Marco Merola

Come sempre diamo spazio 
alle tante interessanti iniziative 
e novità provenienti dalle asso-
ciazioni studentesche di Giuri-
sprudenza. Iniziamo con Hic 
et Nunc, che sta organizzando 
una rassegna musicale che si 
terrà presso l’Università Fede-
rico II. Chiunque fosse interes-
sato può contattare i ragazzi 
presso la loro sede, in via 
Porta di Massa 32 primo piano, 
oppure tramite e-mail indirizza-
ta a: gennaro99@hotmail.com. 
Sempre Hic et Nunc si segnala 
anche per l’idea di realizzare 
un calendario per il 2001. 
L’associazione ricerca valenti 
artisti dell’immagine e della 
fotografia per la realizzazione 
di un calendario fotografico 
senza scopo di lucro da distri-
buire gratuitamente agli stu-
denti; il tema del calendario 
sarà un’interpretazione sog-
gettiva ed originale dei vari 
mesi dell’anno. In base al 
numero dei partecipanti verrà 
fatta una selezione e le migliori 
opere di ciascuno saranno 
scelte ed entreranno a far par-
te del calendario. Veniamo ai 
progetti futuri: proseguire con il 
cineforum che, aule permet-
tendo, riprenderà entro la fine 
di novembre; allestire tre 
mostre (pittura, fotografia e 
fumetto) a cui potranno parte-

cipare tutti gli studenti che 
intendono esporre le proprie 
opere, l’iniziativa sarà realizza-
ta tra gennaio e maggio 2001 
ma il bando di partecipazione 
uscirà a breve; altra iniziativa 
importante sarà Gennaro-
stock, una rassegna di con-
certi universitari alla quale 
potranno partecipare band di 
studenti, che si terrà in prima-
vera, per la prima volta di sera 
nei locali della facoltà. Altro 
progetto in cantiere è un cor-
tometraggio, per la cui realiz-
zazione si cercheranno ragaz-
zi interessati ad una esperien-
za del genere: dal punto di 
vista strettamente giuridi-
co-culturale, saranno proiettati 
alcuni processi, introdotti e 
commentati da professori, giu-
dici ed avvocati (in modo da 
avvicinare gli studenti più diret-
tamente al mondo giuridico). Si 
continuerà, poi, sulla strada 
dei convegni, che saranno 
organizzati durante tutto l’an-
no. I temi su cui verrà puntata 
l’attenzione saranno le diretti-
ve europee, l’urbanistica in 
Campania, le nuove professio-
ni legali, l’ambiente, il diritto 
internazionale. 
Passiamo all’Udu di Salvatore 
Iavarone. Ed iniziamo col 
segnalare una lettera indirizza-
ta al presidente della Commis-

sione didattica, prof. Bruno 
Jossa, dove sono ricordate (e 
ne è sollecitata una discussio-
ne) alcune delle questioni di 
maggiore interesse degli stu-
denti: biblioteca di facoltà 
ancora chiusa (per la riapertu-
ra si dovrà attendere ancora 
qualche mese); elevati costi 
dei libri di testo; attivazione 
sala informatica; attivazione 
sala linguistica; disponibilità 
del diario d’esame più di tre 
giorni prima della prova; realiz-
zazione di una bacheca e uno 
sportello per le denunce alla 
Commissione didattica; aper-
tura al pubblico delle riunioni. 
Sempre il consigliere Iavarone 
è stato firmatario di un’altra 
lettera in cui ha chiesto al pre-
side Labruna alcune garanzie 
per il corretto svolgimento 
delle operazioni di voto 
nell’ambito della tornata eletto-
rale di dicembre, quando 
saranno rinnovate le rappre-
sentanze studentesche. ‘Si 
richiede -si legge nella lettera- 
‘presenza di controlli per evita-
re che si faccia campagna 
elettorale fuori dei seggi; evita-
re di usare aule studio per 
insediarvi i seggi elettorali; evi-
tare di annullare tutti i corsi, 
ma solo quelli indispensabili 
per i seggi elettorali; tutti i seg-
gi dovrebbero trovarsi nello 

stesso edificio (via Porta di 
Massa); assicurare la conti-
nuazione di seminari ed eser-
citazioni nei dipartimenti, ed 
assicurare la loro apertura’.
Chiudiamo con l’Elsa Napoli, 
che ha rinnovato a metà 
novembre tutte le sue cariche 
sociali. Ecco il nuovo consiglio 
direttivo: Presidente Fabio 
Maurano, Vice Presidente 
Costantino Grasso, Segreta-
rio Generale Emiliano Torne-
se, VP AA Liv Melanie Hopp-

ner, VP S&C Marika Bruno, 
VP S.T.E.P. Margherita Ran-
chetti, VP Marketing Massimi-
liano Polizzi, Responsabile 
Scambi Bilaterali Alfredo Del-
la Monica, non è stato possibi-
le ricoprire la carica di tesorie-
re che verrà assunta ad interim 
dal presidente in carica e gesti-
ta dall’ex tesoriere, Giampiero 
Pondrano, fino a nuova nomi-
na. Nelle prossime settimane, 
infine, verranno nominati i vari 
directors. 
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A Giurisprudenza l’anno 
accademico 2000-2001 
ha conosciuto il suo ini-

zio il 9 novembre, con le lezioni 
della III cattedra del primo 
anno, via via si sono succedu-
te le altre. Il 13 novembre era 
prevista l’adunata generale 
delle matricole delle altre quat-
tro cattedre del primo anno, noi 
c’eravamo ed abbiamo sentito 
un po’ di commenti. 
“Sono un po’ emozionata, 
anche se credevo peggio 
-spiega Filomena Papa, 18 
anni-, mio fratello mi aveva 
detto che mi sarei sentita spa-
esata, ma forse ha esagerato. 
In effetti è difficile prendere 
contatto con i docenti, perché 
siamo parecchi, spero di non 
avere problemi”. Filomena, 
come tanti altri suoi giovani 
colleghi, è una privilegiata. 
Non ha conosciuto il corso 
unico di Giurisprudenza, che 
qualche anno ha sfiorato la 
vetta dei 6000 nuovi iscritti e 
più. Non ha frequentato lezioni 
con 800 persone. No, lei ha al 
massimo 150-200 compagni di 
corso, destinati a ridursi, ma 
anche questo, un po’, la lascia 
perplessa. “Per la verità pen-
savo che qui le cose andasse-
ro come a scuola -continua-, 
non nel senso che i professori 
ci davano i compiti a casa, o 
cose di questo genere. Ma 
proprio sul piano del contatto 
con i docenti, invece mi hanno 
detto che spesso le persone 
più disponibili che si trovano 

nei dipartimenti sono gli assi-
stenti. E’ un bene, così non è 
necessario cercare di parlare 
per forza col professore”. A 
Filomena fa eco un altro ragaz-
zo, Carmine Nigro, anche lui 
18enne. “Secondo me molti 
abbandonano i corsi perché si 
rompono le scatole di lottare 
ogni mattina per il posto -dice 
lapidario il giovane studente-. 
Soprattutto chi viene da fuori 
Napoli, come me, è sfavorito. 
Oltre a parlare dell’affollamen-
to, però, c’era una cosa che 
volevo sapere, sempre in meri-
to ai corsi. Amici che sono 
iscritti qui mi hanno detto che 
gli esami si possono fare tran-
quillamente senza seguire le 
lezioni, è vero? Se i docenti si 
lamentano perché molti inizia-
no a seguire e poi lasciano, 
perché non fanno in modo da 
rendere più interessanti le gior-
nate degli studenti introducen-

do, magari, ore di pratica al 
computer o corsi di lingue e 
cose del genere?”. Stefano 
Laurìa, 19 anni, in cerca spa-
smodica della sua aula. Lui, 
evidentemente, ha avuto qual-
che problema col suo primo 
giorno di corso. “Sono in ritar-
do -spiega affannato- sto 
facendo la spola da una sede 
all’altra perché mi avevano 
detto che una lezione era stata 
spostata dall’aula dov’era pro-
grammata, ma non sono anco-
ra riuscito a trovare l’aula giu-
sta. Non è che il personale 
della facoltà mi sia stato molto 
d’aiuto… Ora devo andare”.
Dalla sede del Secondo Corso 
ci spostiamo all’edificio Marina 
di via Porta di Massa, dove 
troviamo un ambiente sensibil-
mente più affollato. Tra i tanti, 
la 18enne Chiara Gulotta. “Ho 
appena finito la lezione di Dirit-
to privato (con il prof. Bocchini 
ndr) -commenta- e devo dire 
che mi è piaciuta moltissimo. 
Forse ho già avuto la conferma 
che ho fatto la scelta giusta 
iscrivendomi qui. In futuro vor-
rei fare proprio l’avvocato civili-
sta. Credo che anche le altre 
materie mi piaceranno, ma il 
diritto privato sarà sicuramente 
uno dei primi esami che darò”. 

(M. M.)

Giudice della Corte europea 
dei diritti dell’uomo, Membro 
dell’Institut de droit interna-
tional, Membro dell’Accade-
mia di diritto internazionale 
dell’Aja, Membro della Corte 
Permanente di Arbitrato, 
Socio corrispondente 
dell’Accademia dei Lincei, 
medaglia d’oro dei beneme-
riti della scuola, della cultura 
e dell’arte: sono solo alcuni 
dei prestigiosi riconosci-
menti tributati al professor 
Benedetto Conforti, Ordi-
nario di diritto internazionale 
a Giurisprudenza del Fede-
rico II, Facoltà che lo ha 
laureato nel 1951, nel corso della sua luminosa carriera. 
In occasione del suo settantesimo compleanno, la Facoltà, nello 
scorso settembre, gli ha dedicato una raccolta di saggi, gli “Scrit-
ti Alessandrini” curata dai professori Cosimo Cascione e 
Giuseppe Cataldi (Edit. scientifica s.r.l.). Si legge nella prefa-
zione “Gli Scritti Alessandrini esprimono un omaggio, nel suo 
settantesimo anno di età, ad un grande studioso che ha dato al 
diritto internazionale e alla scienza giuridica in generale impor-
tantissimi e originali contributi. Ed hanno, in più, un significato di 
autentica testimonianza di affetto di un gruppo di docenti che nel 
quadro del programma di cooperazione diretto e animato da 
Conforti negli anni Ottanta-Novanta hanno vissuto in un clima 
irripetibile periodi fecondi di insegnamento e di comunicazione 
spirituale ed intellettuale tra due mondi, quello egiziano e quello 
italiano, profondamente diversi eppure aperti ad una intesa 
immediata e naturale”. E proprio in occasione del settuagenario 
di Conforti, a testimoniare ancora una volta quanto sia vivo il 
ricordo degli anni trascorsi dallo studioso ad Alessandria d’Egitto 
(è stato professore visitatore permanente presso l’università 
egiziana tra il 1978 ed il 1993), sono in corso (dal 19 al 22 
novembre, mentre andiamo in stampa) nel paese arabo una 
serie di cerimonie in onore del docente cui partecipano le massi-
me autorità accademiche e politiche. Non poteva certo mancare 
il Preside Luigi Labruna, anch’egli docente nella facoltà giuridica 
egiziana.

L’ELETTROSMOG IN UNA TESI 
DI LAUREA

Danni da inquinamento elettromagnetico: un tema di scottante 
attualità diventa, a Giurisprudenza, argomento di una tesi di laurea. 
Il lavoro sarà discusso nella seduta di oggi, 24 novembre, dalla 
candidata Francesca Lavezza. Relatore il prof. Carmine Donisi, il 
quale ha invitato come correlatore il  prof. Guglielmo D’Ambrosio, 
docente del Dipartimento di Ingegneria Elettronica, cui la studentes-
sa si è rivolta per l’approfondimento dei profili tecnici del problema. 
Un bell’esempio di come l’interdisciplinarietà, anche tra settori 
apparentemente distanti, possa costituire un metodo di lavoro.    

Etica della salute, convegno di studio
Etica della salute e terapie ‘non convenzionali’: il  titolo 
dell’interessante convegno promosso dal Centro Interuni-
versitario di Ricerca Bioetica che si svolgerà il 29, 30 e 
1° dicembre presso il Museo di Mineralogia in via Mezzo-
cannone, 8. La fitta tre giorni è organizzata in cinque ses-
sioni di studio che prevedono prima le relazioni e poi una 
tavola rotonda. Si parlerà delle ragioni della diffusione 
delle medicine non convenzionali in Occidente, di libertà di 
autodeterminazione, dell’impatto delle grandi migrazioni e 
della trasformazione multietnica sulla convivenza delle 
diverse medicine, di informazione e formazione e del ruolo 
delle università e degli ordini professionali. Fra i relatori, 
professori universitari napoletani di diverse facoltà: Carmi-
ne Donisi, Giuseppe Lissa, Amalia Signorelli, Goffredo 
Sciaudone, il Preside di Medicina del Federico II Armido 
Rubino, Enrico Di Salvo, l’onorevole Giuseppe Petrella, 
Lorenzo Chieffi. Aprirà i lavori il Rettore Tessitore.

CORSI
Integrazione al calendario 
delle lezioni pubblicato lo 
scorso numero: Teoria 
generale del diritto (prof. 
Francesco Riccobono) mar-
tedì, mercoledì e giovedì ore 
13-14 aula A6; Diritto degli 
enti locali (prof. Ferdinando 
Pinto) giovedì ore 9-11 e 
venerdì ore 9-10 aula A2, 
sempre nel nuovissimo edifi-
cio di via Marina. Ricordia-
mo anche che da quest’an-
no il prof. Raffaele Caprioli 
(Diritto sportivo) sostituisce 
la prof.ssa Daniela Vittoria 
nella conduzione della V 
cattedra di Diritto privato.
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Il prof. DonisiIl prof. Donisi

Primi giorni di 
lezione per le 

matricole

Cerimonia in Egitto 
per i 70 anni del 
prof. Conforti

Il prof. ConfortiIl prof. Conforti
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TESI, IL PREMIO VELOCITÀ
FA GOLA

Il primo dicembre è la data ultima di presentazione delle domande di 
laurea, per la seduta che inizierà il 15 gennaio e proseguirà il 17, il 22, il 
24 ed il 29. La tesi deve essere presentata entro il prossimo 11 dicembre. 
Ad Economia, come noto, è entrato in vigore da alcuni mesi un nuovo 
regolamento, che prevede alcune sostanziali novità. In particolare, agli 
studenti che si laureano con un ritardo che non superi il secondo fuoricor-
so, è concesso un premio velocità, un arrotondamento nel punteggio di 
partenza, che tiene conto della celerità del cammino. Naturalmente il pre-
mio è tanto più sostanzioso per chi si laurea in corso, decresce per chi si 
laurei con uno o con due anni di ritardo. Infatti il punteggio di partenza 
del candidato, frutto della media riportata agli esami, è maggiorato del 
3% qualora ci si laurei in 4 anni, del 2% se la laurea arriva entro il 
primo fuoricorso, dell’1% per chi arrivi al traguardo entro il secondo 
fuoricorso. In più, spariscono le supertesi, quelle che davano diritto ad 
una infornata di punti. Gli studenti ai quali era già stata assegnata la tesi, 
al momento dell’entrata in vigore del regolamento, hanno l’opportunità di 
restare nel vecchio sistema oppure di passare al nuovo. “Sono due le 
sessioni di laurea che si sono svolte da quando è stato approvato il nuovo 
regolamento”, ricorda il Preside Massimo Marrelli. “Il 40% circa ha 
discusso la tesi in base al nuovo sistema; il 60% è rimasto con il vecchio. 
Credo che già con la prossima seduta, però, arriveremo a 50 e 50. Il pre-
mio velocità fa gola, perché se in media ci si laurea in Economia in 7 anni, 
la moda, cioè il punto in cui si colloca il maggior numero dei laureati, è di 
sei anni e qualche mese. Dunque rientra ancora nella fascia di incentivi 
previsti”. Il senso della modifica introdotta dal regolamento è questo: “fino 
ad oggi uno che si laureava in 4 anni con 27 di media rischiava di non 
avere 110. Noi invece riteniamo giusto premiarlo, perché ha conciliato 
un buon rendimento con una notevole celerità”.
Il Preside aggiorna i lettori di Ateneapoli circa la tensostruttura che 
dovrebbe surrogare la mensa inesistente e consentire agli studenti alme-
no la consumazione di un pasto caldo in ateneo. “Noi siamo vincolati alle 
cubature, per questo la Soprintendenza ha fatto problemi. Tuttavia, la 
tensostruttura ha caratteristiche particolari, per cui spero che riusciremo a 
risolvere il problema”. I tempi? “Se ci daranno l’ok, per allestirla non 
occorreranno più di tre o quattro mesi”.

Circolazione, 
docenti al lavoro

La modifica del sistema di circolazione interno a Monte Sant’Angelo 
continua a creare problemi. E’ stata imposta dall’Azienda Napoletana 
Mobilità per eliminare i gravi inconvenienti lamentati dagli autisti della 
navetta che collega piazzale Tecchio con le Aule T. Una volta entrati nel 
complesso universitario, infatti, i bus imboccavano il viale e nella marcia 
erano ostacolati dalle auto lasciate in sosta da chi frequenta i dipartimen-
ti. Auto, per la verità, spesso parcheggiate in maniera assurda. Gli autisti 
dei bus erano dunque costretti ad allargarsi sulla sinistra, da dove prove-
nivano però altre auto in direzione opposta. Si creavano, dunque, situa-
zioni di rischio. Minacciando di sospendere il servizio, l’Azienda Napoleta-
na Mobilità ha ottenuto che la circolazione nel complesso universitario 
avvenisse a senso unico. Si segue, in pratica, una rotatoria obbligatoria. 
Gli unici autorizzati a tornare dalle aule T all’ingresso, invertendo il senso 
di marcia, sono gli autobus, appunto, e le auto elettriche del Comune. Il 
rimedio, però, secondo alcuni è stato addirittura peggiore del male. Da un 
lato, infatti, si allungano i tempi di percorrenza. Dall’altro, la ristrettezza 
della strada in alcuni punti della seconda metà della rotatoria crea situa-
zioni di grave pericolo, per i pedoni. Difatti già una studentessa si è 
infortunata. In occasione dell’ultimo Consiglio di Facoltà, il preside ha 
comunicato la situazione ai colleghi, auspicando una soluzione in tempi 
brevi. E’ stata nominata una commissione, con l’incarico di elaborare pro-
poste utili. La coordina il professor Carlo Lauro; ne fa parte, tra gli altri, 
Ennio Forte, docente di Economia dei trasporti. “Stiamo studiando il 
problema e credo che in tempi brevi elaboreremo una ipotesi -sottolinea il 
prof. Forte-. Una idea potrebbe essere quella di restringere l’applicazione 
del sistema di rotatoria obbligata solo alle ore di punta, magari dalle otto 
alle dieci. Oppure, si potrebbe provare ad identificare con un bollino tutte 
le auto di chi realmente ha diritto a parcheggiare a Monte Sant’Angelo, 
perché fruitore del complesso. Oggi il problema è che entrano anche 
estranei”. Una terza soluzione, piuttosto impopolare, l’aveva prospettata il 
Preside Massimo Marrelli in Consiglio: chiamare i vigili e multare chi, 
parcheggiando, ostacola la circolazione. Nel frattempo, per motivi di sicu-
rezza, sarebbe almeno opportuno delimitare con una transenna, nei pun-
ti in cui la carreggiata si restringe pericolosamente e non c’è marciapiede, 
lo spazio riservato ai pedoni. 

I l ciclo di incontri con le 
aziende è una delle propo-
ste qualificanti del Progetto 

P.Or.T.A ad Economia ed ha por-
tato in facoltà, fino ad oggi, i 
rappresentanti di vari gruppi 
nazionali ed internazionali. Recentemente, è stato il turno della Mckinsey&Co 
(13 novembre) e della Doyoo (15 novembre).
All’iniziativa con la Doyoo hanno preso parte una quarantina di ragazze e ragaz-
zi. Hanno assistito alla presentazione, che è stata fatta da un  giovane manager, 
ed alla fine hanno rivolto alcune domande relative all’attività di questa importan-
te Internet Company. Francesco Giurazzi, 23 anni, lascia l’aula soddisfatto: “è 
stata una iniziativa interessante, perché per chi studia Economia il contatto 
diretto con le aziende e con gli operatori economici, soprattutto quelli della New 
Economy, è essenziale. Io oggi, per esempio, ho appreso qualcosa che nean-
che avrei immaginato: un gruppo che lavora con Internet è andato avanti per 
mesi con un solo telefono per 24 persone, perché non riusci-
vano ad avere dalla Telecom l’installazione in tempi decenti 
di altre linee. Ecco, cose come queste sui libri di testo non si 
trovano, ma danno l’idea dei problemi che uno può trovarsi 
ad affrontare dopo la laurea, una volta lasciata l’Università, 
quando ci si confronta con la realtà lavorativa”. Alessandra 
Pizzolla, 25 anni, fuoricorso ad Economia. “Sicuramente 
iniziative del genere sono interessanti. Io, per esempio, 
Doyoo lo conoscevo superficialmente. Tra poco spero di 
essere fuori e più realtà conosco, meglio mi muoverò alla 
ricerca del lavoro”. 
Il prof. Nicolino Castiello, docente ad Economia e respon-
sabile di facoltà del Progetto P.Or.T.A., spiega il significato di 
questi incontri. “Per noi è un modo per far conoscere alle 
aziende i nostri studenti. Per le aziende è una occasione di 
presentarsi e di raccogliere le richieste di stage post lauream 
e di tirocinio che noi conserviamo presso l’ufficio P.Or.T.A. 
della facoltà. Gli studenti ci lasciano anche i curricula; noi 
effettuiamo una prima selezione e poi giriamo alle aziende 
che vengono in facoltà quelli che ci sembrano interessanti, 
per loro. Il sistema è abbastanza collaudato e mi sembra che 
funzioni: lo scorso anno l’Unione Industriali ha preso 120 
nostri ragazzi; 80 la Confapi. Ma non è tutto: a noi questi 
incontri con le aziende servono a capire di quali competenze 
abbiano bisogno ed a calibrare, anche sulla base delle loro esigenze, la nostra 
offerta didattica”. La precedente edizione di “Azienda incontra lo studente” ha 
avuto grande successo. Un esempio per tutti: l’incontro con la Fater, molto 
seguito; è sfociato inoltre in una serie di tirocini e stage per laureandi e laureati. 
Quest’anno? “Andiamo un po’ più a rilento, ma siamo ancora all’inizio. Purtroppo 
non sempre le aziende mi avvisano della loro disponibilità con largo anticipo e 
quindi talvolta è impossibile informare tramite lettera tutti i neolaureati, coloro i 
quali non frequentano la facoltà e quindi non possono leggere gli avvisi in 

bacheca”.
Quella con le aziende, peraltro, non è l’unica iniziativa organizzata dallo sportel-
lo P.Or.T.A. ad Economia. Altrettanto significativo è il progetto “La facoltà 
incontra i presidi”. Spiega il professor Castiello: “per il momento coinvolge 
alcuni istituti di Napoli centro (per esempio il Sannazzaro ed il Pontano) ed una 
ventina di scuole dei comuni vesuviani. Alle studentesse ed agli studenti di que-
ste scuole offriremo la possibilità di partecipare ad un ciclo di cinque lezioni, 
secondo un calendario che sarà definito. L’obiettivo è triplice: dare una idea di 
quello che studieranno ad Economia, fare capire quale metodo di studio occor-
re all’Università, far prendere confidenza ai futuri universitari con la struttura di 

Monte Sant’Angelo. Ecco per-
ché le lezioni si svolgeranno 
tutte qui.  Il 28 novembre par-
teciperò ad una riunione ope-
rativa con alcuni presidi di 
scuola; a metà dicembre (16-
17) cominceremo con un isti-
tuto di San Giuseppe Vesuvia-
no”. 
La scelta degli argomenti delle 
lezioni che saranno proposte 
alle studentesse ed agli stu-
denti delle scuole medie supe-
riori è stata effettuata da una 
commissione di facoltà presie-
duta dal preside Massimo 
Marrelli.
Sono: Introduzione all’Econo-
mia (professori Guido Cella 
ed Ugo Marani, dottoressa 
Francesca Stroffolini), Prin-
cipi di Economia e Gestione 
delle Imprese (professori 

Lucio Sicca e Riccardo Viganò), Organizzazione territoriale e salvaguardia 
dell’Ambiente (professor Nicolino Castiello), Storia dell’Industria (professor 
Nicola De Ianni).
La frequenza ai corsi frutterà agli studenti crediti formativi. Tre potranno esse-
re spesi all’Esame di Stato e concorreranno al voto espresso in centesimi; altri 
due saranno utilizzabili al primo anno di Economia, qualora poi lo studente 
decida effettivamente di iscriversi alla facoltà di Monte Sant’Angelo.           

Fabrizio Geremicca

Le iniziative di Porta ad Economia
Mckinsey e Doyoo incontrano gli studenti. Cicli di lezioni per i diplomandi
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Un’interessante opportunità 
per i laureati del Mezzogior-
no che vogliano portare 
avanti un progetto utile alla 

propria terra di provenienza 
avvalendosi delle conoscen-
ze e delle strutture che le 
università americane posso-
no mettere  a disposizione. 
La offre l’Ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia Thomas 
M. Foglietta attraverso l’isti-
tuzione di una borsa di studio 
Fulbright destinata alla for-
mazione di esperti in temati-
che afferenti lo sviluppo eco-
nomico delle aree meno 
industrializzate. L’iniziativa 
dell’Ambasciatore, che ha 
devoluto la somma comples-
siva di 60.000 dollari per 
finanziare la borsa di studio 
per tre anni accademici con-
secutivi, si inquadra nel pro-

getto denominato “Iniziativa 
per il Mezzogiorno”, varato 
due anni fa e mirante ad 
incoraggiare forme di coope-
razione economica tra azien-
de statunitensi e dell’Italia 
Meridionale, operanti soprat-
tutto nel settore turistico.
Presentazione il 20 novem-
bre presso la Saletta Conve-
gni della Facoltà di Econo-
mia a Monte Sant’Angelo. 
Presenti l’Ambasciatore, il 
Rettore Fulvio Tessitore, il 
Preside Massimo Marrelli, 
il Console Generale degli 
Stati Uniti a Napoli Clyde 
Bishop, la direttrice della 
Commissione Scambi Cul-
turali tra l’Italia e gli Stati 

Uniti Laura Miele.
Ma vediamo nel dettaglio chi 
può aspirare alla borsa. Il 
concorso è riservato ai lau-
reati italiani che non abbiano 
più di 40 anni con un’ottima 
conoscenza della lingua 
inglese (Toefl con un punteg-
gio minimo di 200 versione 
computer-based o 533 ver-
sione paper-based) che 
intendano proseguire le loro 
attività nell’ambito di istitu-
zioni enti od organizzazioni 
private che si occupino delle 
problematiche legate allo 
sviluppo economico del 
Mezzogiorno.
La prima borsa di studio ver-
rà assegnata per un periodo 

di ricerca di nove mesi duran-
te l’anno accademico 2001-
2002, la domanda dovrà 
essere presentata entro il 26 
gennaio prossimo.
Il bando di concorso è dispo-
nibile presso gli Uffici Rela-
zioni Internazionali delle uni-
versità italiane, presso la 
Commissione per gli Scambi 
Culturali fra l’Italia e gli Sta-
ti Uniti (via Castelfidardo 8, 
00185 Roma tel. 06/48.88. 
211) o all’Ufficio periferico 
della Commissione a Napo-
li presso la Public Affair 
Section (ex Usis) in piazza 
della Repubblica tel. 
081681487, o ancora sul 
sito  www.fulbright.it.

BORSE DI STUDIO PER GLI STATI UNITI

Il 20 novembre è iniziato il corso di addestramento per la prova di idoneità in Infor-
matica organizzato dalla facoltà di Economia. E’ destinato agli studenti i quali devo-
no sostenere la prova di idoneità informatica prevista dal Nuovo Ordinamento. Dura 
due settimane e prevede la partecipazione di cinquanta studenti, selezionati sulla base 
del numero di esami superato e di altri criteri. Un secondo corso partirà ad aprile. 
Inizierà il 23; le iscrizioni dovranno essere presentate entro le 12 del 13 aprile, in 
presidenza. Anche questo sarà riservato ad un massimo di cinquanta studenti.
Alla fine di ciascun corso si svolgeranno le prove di idoneità. Gli studenti che lo 
hanno frequentato sono automaticamente inseriti tra i prenotati per la prova, quelli 
che non frequentano il corso, ma desiderano sostenere la prova devono invece preno-
tarsi in presidenza entro una settimana prima dell’inizio della stessa.

Lavoro all’estero
Sono in consultazione presso la Presidenza di Economia le guide 
Career Directories, per laureati i quali desiderino fare esperienze 
di lavoro all’estero. Chi è interessato può recarsi in presidenza il 
martedì ed il giovedì, dalle 9.30 alle 11.30.

Corsi anticipati
A causa dell’indisponibilità nelle ore pomeridiane delle aule CDS 1 per i 
giorni 4, 5 e 6 dicembre, i corsi di Informatica INBA 29 ed INBA 30 
organizzati dal Softel del Progetto P.Or.T.A. saranno anticipati alla mat-
tinata. Si terranno, dunque, alle 8.30 ed alle 11.30. Dal 7 dicembre si 
ricomincerà con l’orario consueto.

“È un’esperienza sicuramen-
te positiva svolgere un tiroci-
nio presso un’azienda prima 
di laurearsi” è il parere di 
Franco Violante, studente 
laureando in Sociologia iscrit-
to all’indirizzo economico e 
del lavoro, che ha svolto uno 
stage presso la Consiel a 
Roma  grazie al progetto Por-
ta. “La Consiel è un’azienda 
di formazione e consulenza 
del gruppo Telecom” ha spie-

gato Franco. Il progetto Por-
ta, coordinato a Sociologia 
per l’area tirocini dalla dott.
ssa Paola De Vivo, ha stipu-
lato otto convenzioni con 
aziende ed associazioni: 
Gesco-Campania, Istat, 
Dedalus, e, in via di formaliz-
zazione, con l’Arin. “Aver 
lavorato alla Consiel ha signi-
ficato entrare in anticipo nel 
mondo del lavoro. E’ tutto 
così differente dal mondo 

universitario”. Un modo utile 
per avere informazioni di pri-
ma mano ma anche rapporti 
che maturano. “Imma Paroli-
si, altra studentessa di Socio-
logia, ed io abbiamo iniziato a 
prendere visione di una serie 
di progetti in fase di elabora-
zione presso l’azienda. In 
seguito  abbiamo formulato 
dei questionari” spiega Fran-
co, il quale insieme ad Imma, 
ha ricevuto dalla Consiel un 

rinnovo del contratto per altri 
tre mesi retribuito. Esperien-
za positiva anche per un’altra 
studentessa di Sociologia, 
Antonella Pelluso. “Ho svol-
to il tirocinio presso l’Ufficio 
immigrati del comune di Ebo-
li. Mi sono trovata molto bene 
anche perché sto svolgendo 
una tesi sull’immigrazione”. 
Estrema disponibilità da parte 
dei ‘colleghi’, buona esperien-
za di lavoro. “Consiglierei il 
tirocinio a tutti gli studenti di 
Sociologia iscritti al quarto 
anno, a prescindere se abbia-
no già chiesto la tesi. Questa 
opportunità può servire pro-
prio a capire quali esami è 
utile sostenere per entrare nel 
mondo del lavoro”. 
“Il tirocinio per i laureandi 
prevede un rimborso spese 
che varia a seconda che l’a-
zienda si trovi in provincia di 
Napoli, nella regione Campa-
nia, oppure fuori Regione”  
ha detto la dott.ssa Paola De 
Vivo, anche lei soddisfatta 
del progetto e che tiene a 
sottolineare “il budget asse-
gnato alla facoltà di Sociolo-
gia per i tirocini è di ben 40 
milioni, il doppio di quanto 
assegnato alla facoltà di 
Scienze politiche o di Archi-
tettura, pari al budget di 
Agraria o addirittura Medicina 
e Chirurgia, di più di quanto 
assegnato alle facoltà di Giu-
risprudenza e Lettere”. I quin-
dici studenti selezionati han-
no svolto un tirocinio di due-

centoquaranta ore in sei 
mesi. “Alcuni hanno avuto la 
proroga di un mese”. Ma gli 
inconvenienti non sono man-
cati. “Inizialmente l’assegna-
zione delle borse non doveva 
avere scadenza, poi è stata 
spostata a settembre; per cui 
agli inizi di agosto ho dovuto 
contattare telefonicamente 
gli studenti che avevano con-
segnato la domanda. Molti di 
loro erano impegnati con gli 
esami o la tesi” ci ha spiegato 
la De Vivo. Sebbene il pro-
getto abbia dato esito positi-
vo alla prima sperimentazio-
ne, ci sono dei margini di 
miglioramento. “Il carico di 
lavoro che ho dovuto soste-
nere è stato enorme. Credo 
che sarebbe necessario ci 
fosse almeno una persona 
che si occupi di seguire il lato 
burocratico del progetto. Io 
ho infatti dovuto non solo 
svolgere questo ruolo ma 
contattare gli studenti, prepa-
rarli all’approccio col mondo 
aziendale, contattarli indivi-
dualmente per avere il 
responso dell’esperienza e 
così via”. 

Doriana Garofalo

STAGE, esperienza positiva
per gli studenti di Sociologia

• 

Laboratorio didattico-informatico. Nuovo 
orario di apertura per il laboratorio didatti-
co-informatico a partire dal 13 novembre. Il 
lunedì dalle ore 9.30 alle 13.30, martedì e 
giovedì dalle 10.30 alle 14. Il 14 novembre 
è anche ricominciata la dodicesima edizione 
del corso di alfabetizzazione informatica, 
tenuto dal dott. Aldo Eramo. Si tiene ogni 
martedì e giovedì dalle ore 9.30 alle 10.30. 
Gli studenti partecipanti sono venti. Gli inte-
ressati ad iscriversi al prossimo corso pos-
sono rivolgersi al dott. Eramo presso il 
punto di calcolo del Dipartimento.
• Biblioteca. Nuovo orario di apertura anche 
per la Biblioteca. Grazie alle richieste degli 
studenti al nuovo Preside, il prof. Enrico 
Pugliese, la biblioteca a partire dal 22 
novembre è aperta dal lunedì al giovedì 
dalle ore 9 alle 17, il venerdì dalle 9 alle 14. 
• Orari di ricevimento dei nuovi docenti. 
Orari di ricevimento per l’anno accademico 
2000/2001, ecco quelli dei nuovi docenti: il 
dott. Francesco Amoretti, docente di Poli-

tica comparata, che arriva dalla Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi 
di Salerno, riceve gli studenti il lunedì dalle 
ore 13 alle 14 presso la stanza III.10 del 
terzo piano; la dott.ssa Rosanna De Rosa, 
supplente del nuovo esame Comunicazione 
politica, riceve il martedì dalle 10.30 alle 
11.30 presso la stanza III.10 del terzo piano; 
il dott. Mauro Di Meglio, docente  di Sistemi 
sociali comparati, riceve il giovedì dalle 11 
alle 12 nella stanza III.6 del terzo piano, la 
dott.ssa Adelina Miranda, supplente di 
Etnologia delle culture Mediterranee, riceve 
il martedì dalle 11 alle 12 presso la stanza 
III.11 del terzo piano; la prof.ssa Annamaria 
Monte, nuova docente di Matematica delle 
Scienze sociali, riceve il martedì dalle 15 
alle 16 presso la stanza docenti esterni del 
primo piano; il neo- arrivato dott. Giuseppe 
Panico, docente di Storia del giornalismo 
dell’Università di Salerno, riceve il giovedì 
dalle 12 alle 14 e dalle 17 alle 18 nella stan-
za dei docenti esterni; infine la dott.ssa 
Giustina Orientale Caputo, docente di 
Sociologia delle migrazioni, riceve il merco-
ledì dalle 11 alle 13 presso la stanza III.8 del 
terzo piano. 

NOTIZIE FLASH

Prova di idoneità in Informatica

L’ambasciatore FogliettaL’ambasciatore Foglietta

La dott. De VivoLa dott. De Vivo
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U n documento duro che esprime, 
senza mezzi termini, l’intera 
volontà del Consiglio. Lingue 

non è in grado di affrontare l’imminente 
riforma se la Facoltà e l’Ateneo non si 
attivano per dare una risposta concreta 
alle esigenze del Corso di studi. Lo ha 
deciso e firmato all’unanimità l’ultimo 
Consiglio di Corso di Laurea (C.C.L.) 
riunitosi il 31 ottobre scorso, giunto a 
questa conclusione a seguito del lavoro 
svolto dalla Commissione incaricata 
composta dai professori De Blasi, il 
presidente del Corso, Antonio Garga-
no, Stefano Manferlotti e Matteo 
Palumbo. “Ad un anno di distanza 
dall’applicazione dei Decreti ministeriali 
recanti la ‘Determinazione delle classi 
delle lauree e delle lauree specialistiche 
universitarie’ -si legge nella nota indiriz-
zata al Preside della Facoltà, Antonio 
Vincenzo Nazzaro, al Consiglio di 
Facoltà, ai presidenti dei corsi di laurea, 
ai direttori dei dipartimenti e a tutti gli 
organi competenti- dopo aver a lungo 
discusso sull’argomento nel corso delle 
passate sedute nel precedente anno 
accademico, il Consiglio di Corso di 
laurea in Lingue e letterature straniere, 
esprime la propria unanime volontà di 
attivare: 
1) un Corso di laurea in Lingue e culture 
straniere; 
2) un Corso di laurea specialistico in 
Lingue e letterature europee moderne”.
 “Il Corso di laurea ritiene, tuttavia, di 
dover informare la Facoltà che non sarà 
possibile l’attivazione di detti corsi, a 
meno che la Facoltà e l’Ateneo non 
intervengano con la massima rapidità 
allo scopo di incrementare, in modo 
significativo, il numero dei docenti di 
alcuni settori disciplinari che maggior-
mente caratterizzano i corsi che si 
intende attivare”. Da uno studio prodot-
to dalla Commissione nominata dal 
Consiglio il 14 dicembre scorso è emer-
so, infatti, che per garantire un’offerta 
didattica minimamente adeguata a 
quanto i Decreti stessi stabiliscono per i 
menzionati corsi, sarebbe necessario 
un incremento di dieci docenti - tra 
prima, seconda e terza fascia - nei 
seguenti settori disciplinari: Lingua e 
traduzione - lingua francese (L-LIN/O4); 
Letteratura francese (L-LIN/O3); Lingua 
e traduzione - lingua spagnola 
(L-LIN/07); Letteratura spagnola (L-LIN/
O5); Lingua e traduzione - lingua tede-
sca (L-LIN/14); Letteratura tedesca 
(L-LIN/13); Lingua e traduzione - lingua 
inglese (L-LIN/12); Letteratura inglese 
(L-LIN/10); Filologia germanica (L-FIL-
LET/15); Didattica delle lingue moderne 
(L-LIN/02). “Conviene precisare che 
l’incremento di cui si parla va inteso 
in termini assoluti, ossia come amplia-
mento di dieci nuovi docenti, con cui 
accrescere il numero di quelli che 
attualmente afferiscono al Corso di lau-
rea”. In considerazione di una determi-
nata distribuzione tra le tre fasce di 
docenza, la somma totale necessaria 
per bandire i posti nei settori disciplinari 
sopra elencati, sarebbe di circa 978 
milioni di lire. “Se si tiene conto del 
fatto che, come risulta dai dati contenu-
ti nella ‘Relazione del Nucleo di Valuta-
zione, anno 1998’, l’attuale Corso di 
laurea in Lingue e letterature straniere 
presenta gli indici di maggiore e 
costante incremento nelle immatri-
colazioni, la non augurabile rinuncia a 
un settore fondamentale del futuro ordi-
namento didattico – quello delle lingue, 
culture e letterature straniere moderne 
– avrebbe gravi conseguenze sulla 
Facoltà e sull’intero Ateneo”. L’augurio 
è che si trovano i mezzi necessari ad 
aiutare il corso di studi “a sopravvivere 
e a rigenerarsi in occasione dei cambia-
menti”. Per ora l’appello è stato recepito 
dal Direttore del Dipartimento di Filolo-

gia Moderna, Raffaele Giglio, il quale 
nel far proprie le esigenze poste dal 
Corso di Laurea in Lingue, ha espresso 
la sua ferma intenzione di impegnare 
buona parte delle sue future risorse per 
risolvere le carenze di quei settori disci-
plinari che maggiormente caratterizza-
no il Corso.

Il Preside: “per Lingue 
tutto il mio impegno”

L’SOS di Lingue non cadrà nel silenzio. 
Il Preside, Antonio Vincenzo Nazzaro, 
in attesa che sulla questione si pronunci 
il Consiglio di Facoltà, ci ha rilasciato 
una breve dichiarazione, mentre era 
intento ad illustrare le novità della rifor-
ma universitaria ad un’aula gremita di 
studenti. “Non prendo neppure lontana-
mente in considerazione l’ipotesi di 
dover rinunciare ad un settore così 
determinante per la nostra Facoltà. Al 
momento -commenta- siamo in una 
fase interlocutoria e di confronto con i 
docenti. E’ presto per decidere quali 
potranno essere le possibili soluzioni, 
ma escluderei quella più pessimistica. 
Ma un dato è certo: non ho il potere di 
assegnare nuovi posti. Di assicurare 
una crescita del corpo docente, così 
come richiesto dal Consiglio di Corso di 
Laurea. Purtroppo non spetta a me 
decidere in merito. Posso solo garantire 
che il problema sarà affrontato nel 

migliore dei modi e nelle sedi compe-
tenti. Come preside della Facoltà ho il 
dovere morale di attivarmi in tutti i 
modi affinché si arrivi ad un punto di 
svolta”. Lo chiedono soprattutto i pro-
fessori di Lingue, decisi ad andare 
avanti nella loro giusta richiesta, capeg-
giati dal Presidente del Ccl, Antonio 
Gargano.

I docenti: il Corso
si è depauperato

“In Consiglio -interviene Annamaria 
Palombi Cataldi, docente di Letteratu-
ra Inglese Moderna e Contemporanea- 
abbiamo sottoscritto un documento per-
ché siamo veramente convinti che la 
nuova laurea richieda competenze di 
vario genere per poi essere competitivi 
con le altre università campane che si 
stanno attrezzando. L’unica strada per 
raggiungere quest’obiettivo è investire 
nuove risorse”. “Negli ultimi due anni 
il nostro Corso di Studi -lamenta la 
professoressa- si è depauperato. Ha 
perso molti docenti che sono avanzati in 
carriera ma non nel nostro ambito e 
sono andati fuori, perché l’Ateneo non 
ha messo a concorso nuovi posti sia 
come ordinari che associati; o, almeno 
non lo ha fatto per il nostro settore. Con 
l’autonomia, adesso, sarà difficile copri-
re questi posti vacanti perché ci si trova 
a combattere con i limiti imposti dal 

budget assegnato. Non si possono far 
uscire retribuzioni con estrema facilità”. 
“Noi siamo persone serie, amiamo il 
nostro lavoro e ci sentiamo di poter dare 
il massimo -aggiunge la professoressa- 
E visto che vorremmo offrire agli stu-
denti che vengono ad iscriversi -(Lingue 
è l’unico corso di laurea della Facoltà 
che continua a crescere. Lo abbiamo 
fatto presente in Consiglio, ma la nostra 
è stata sempre una voce inascoltata)- la 
migliore offerta didattica possibile, 
abbiamo fatto uno screening delle forze 
a disposizioni e ci siamo resi conto delle 
grosse difficoltà. Un impegno ce lo 
aspettiamo dal Rettore, perché con i 
mezzi di cui dispone la Facoltà difficil-
mente si potrà indire nuovi concorsi”. 
Dello stesso avviso è pure la professo-
ressa Jean Podeur, docente di Storia 
della Lingua Francese. “La Federico II 
non può permettersi un errore simile. 
Non può trascurare la nostra richiesta. 
Deve potenziare il nostro settore disci-
plinare soprattutto per accrescere il suo 
prestigio in campo nazionale ed euro-
peo”. 

Gli studenti:
Lettori e laboratori

Sul piede di guerra anche i rappresen-
tanti degli studenti del Corso in que-
stione. Minacciano una serrata prote-
sta. Lo assicura Anna La Rovere, lau-
reanda in Lingue, rappresentante nel 
Ccl di Lingue. “Sicuramente -dichiara- 
noi rappresentanti non resteremo a 
guardare. Ci aspettiamo un impegno 
concreto soprattutto dall’Ateneo. E’ sta-
to speso tanto denaro per attivare un 
laboratorio linguistico a Giurispru-
denza. Per carità non è una cosa sba-
gliata, ma credo che sarebbe stato più 
giusto spendere questi soldi per Lingue, 
dove si avverte l’esigenza di migliorare 
le strutture presenti”. Le fa eco France-
sco Papa, venticinque anni, consigliere 
uscente del Consiglio di Corso di Lau-
rea. “Da noi il problema delle strutture 
rappresenta una carenza cronica, 
come la questione dei lettori di madre 
lingua. Dovrebbero essere operativi a 
partire da novembre e non da marzo. 
Siamo continuamente penalizzati. Noi 
studiamo la letteratura di una lingua ma 
la maggior parte di noi è completamen-
te a digiuno delle nozioni elementari 
della lingua stessa, a livello di gramma-
tica, malgrado lo sforzo enorme dei 
professori. Lo scorso anno abbiamo 
organizzato una petizione per smuove-
re chi ha il potere di intervenire, ma tutto 
è rimasto così com’è senza nessuna 
differenza. Anche i professori sono stati 
solidali, hanno fatto sentire la loro voce, 
hanno protestato con l’amministrazione 
dell’Ateneo, con scarsi risultati, purtrop-
po”. “Per non parlare delle attrezzature 
-continua Francesco-. Abbiamo biso-
gno di un laboratorio efficiente; questo, 
per la verità, già esiste ma è necessario 
che funzioni. Ora pare che abbiano tro-
vato un tecnico che consente la sua 
apertura quotidiana. Aspettiamo i risul-
tati”. 

Elviro Di Meo

FilosoFia, una commissione
di studio per la riforma

Quale futuro per la laurea in Filosofia? Se n’è discusso nell’ultimo Consiglio di 
Corso di Laurea, presieduto dal Presidente di Corso di Laurea, Giovanni Caser-
tano. Chiaro l’obiettivo: conciliare la riforma universitaria con la tradizione cultu-
rale e scientifica dell’ateneo. A riguardo Il professor Giuseppe Cantillo, ordinario 
di Filosofia Morale, oltre che presidente del polo umanistico per la Federico II, ha 
illustrato all’assemblea una relazione dettagliata sulla quale è convenuto il Consi-
glio. “La mia relazione ha messo in evidenza quali potranno essere le discipline 
di base, quelle caratterizzanti ed integrative della nuova laurea. Si è anche affron-
tata la questione della prossima tabella didattica prevista per la classe delle lauree 
in Filosofia così come stabilito dal decreto ministeriale”. “Il problema -continua 
Cantillo- è capire che tipo di laurea vogliamo proporre per la Federico II e su 
questo il Consiglio tornerà a riunirsi”. Intanto è stata istituita una Commissione di 
lavoro presieduta dallo stesso professor Cantillo e composta dai professori Bruno 
Coppola, Eugenio Mazzarella, Simona Marino, Rocco Pititto, Michele Mala-
testa, Renata Viti Cavalieri, il rappresentante degli studenti Nazario Malandri-
no, il rappresentante dei dottorandi Riccardo De Biase. Ci si interroga sul futuro 
della laurea triennale, mentre si è in attesa del decreto del ministro per quella dei 
due anni specialistica. “La proposta vagliata dal Cun è quella di attivare una lau-
rea in Storia della Filosofia; in Epistemologia, Logica e Storia della Scienza; una 
terza laurea in Filosofia Teoretica, Morale e Estetica e Politiche. Queste sono già 
delineate e corrispondono alle classi di laurea specialistiche proposte dal Ministro. 
Per la laurea triennale, entrata in vigore con il decreto del 7 agosto scorso, ogni 
Università può scegliere se attivare un solo corso di studi o più corsi, in base al 
regolamento didattico approvato dal proprio Senato Accademico”. La discussione 
rimane aperta e vanno valutate tutte le possibili ipotesi. “Mentre centodiciotto 
crediti sono fissati a livello nazionale, gli altri sessantadue per ogni laurea trienna-
le vanno scelti in sede locale. Per la nostra Facoltà si sta pensando all’attivazione 
di due corsi di laurea: uno in Filosofia e l’altro in Filosofia e Scienze Umane e 
della Formazione, rientranti comunque nell’unica classe ministeriale”. I tempi 
sono strettissimi. La prossima riunione della Commissione di studio sarà quella 
decisiva e le proposte scaturite andranno in Consiglio di Corso di Laurea già a fine 
mese, per poi passare in Consiglio di Facoltà.          (E.Di M.)

S.O.S.S.O.S. DAL CORSO DI LAUREA IN LINGUE DAL CORSO DI LAUREA IN LINGUE

“Aiutateci a “Aiutateci a 
sopravvivere”sopravvivere”

oCCorrono almeno 10 doCentioCCorrono almeno 10 doCenti

Il prof. ManferlottiIl prof. Manferlotti
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U na occasione di incontro tra le 
aziende farmaceutico/chimi-
che e gli studenti ed i laureati 

in Farmacia. In sostanza, qualcosa di 
analogo al Job Meeeting che si svol-
ge tradizionalmente ad Ingegneria, 
ma a Farmacia. La sta organizzando 
Alain Cennamo, rappresentante 
degli studenti. Spiega: “si parla di 
disoccupazione, ma poco ci si preoc-
cupa di mettere in contatto le varie 
domande di lavoro con l’offerta. Per il 
Career Day mi sono ispirato al model-
lo americano, già acquisito da molte 
università statali e private del nord 
Italia”. Si svolgerà così: “verranno 
allestiti alcuni stand all’interno della 
facoltà, nei quali noi studenti potremo 
reperire informazioni inerenti alla 
strutturazione ed all’organizzazione 
dell’azienda. Soprattutto, potremo 
consegnare il nostro curriculum vitae 
ai singoli Recruitment Manager. Inol-
tre, parlando con i responsabili delle 
aziende, avremo l’opportunità di 
conoscere eventuali opportunità lavo-
rative, di stage o di tirocinio. Alcuni 
seminari saranno tenuti dalle aziende 
o da altri ospiti invitati per l’occasio-
ne”. Prosegue: “cercheremo di reperi-
re informazioni da divulgare riguardo 
allo svolgimento di corsi e master 
post lauream”. L’iniziativa di Cenna-
mo è stata accolta favorevolmente dal 
Preside Ettore Novellino e dai pro-
fessori Luciano Mayol, Ernesto Fat-
torusso, Alfredo Colonna. “Saranno 
loro -spiega-, a fornire il supporto 
indispensabile nella cura dei contatti 
con le aziende. Concretizzare questo 
progetto sarà molto impegnativo, ma 
spero che, dopo un primo anno di 
rodaggio, ci sia la prospettiva che il 
Career Day di Farmacia diventi un 
appuntamento annuale fisso, che 

veda la partecipazione, l’entusiasmo 
e la collaborazione di tutti noi studen-
ti, principali protagonisti”.
Altre iniziative? “Ho ideato una spe-
cie di giornalino interno, che ha lo 
scopo di mettere in comunicazione gli 
studenti tra loro e con i docenti. Vuole 
inoltre occuparsi delle opportunità di 
lavoro per i laureati in Farmacia e 
fornire altre utili indicazioni”. Il rappre-
sentante sta inoltre illustrando al nuo-
vo Preside Novellino le principali diffi-
coltà che incontrano gli studenti di 
Farmacia, nel loro percorso di studi. 
“L’obiettivo è quello di mettere a 
conoscenza il preside delle difficoltà 
che incontriamo in particolar modo 
con alcuni docenti. Un suo intervento 
può essere utile”. Conclude: “anche 
qui a Napoli sto per aprire una sede 
dell’Associazione Italiana Studenti di 
Farmacia”. 

A Scienze Politiche è in fase di attuazione il trasferimento dei labora-
tori linguistici dalla vecchia sede di via Sanfelice alla sede attuale di 
via Rodinò. ”Entro pochi giorni credo che sarà ultimato”, riferisce 

Fulvio Capurso, rappresentante in Consiglio di facoltà. “Sicuramente è un 
fatto positivo per noi studenti, che ci eviterà, tra l’altro, il pendolarismo tra 
le due sedi”. In via Sanfelice è rimasto, a questo punto, soltanto il Diparti-
mento di Scienze dello Stato, per il quale pure si prevede un trasferimento 
a via Rodinò. 
Un’altra novità riguarda i piani di studio. Lo scorso anno, nell’approvazio-
ne di quelli individuali, ci furono alcuni problemi. Quattordici furono delega-
ti dalla commissione al Consiglio di Facoltà, che li bocciò fuori tempo 
massimo. Gli studenti fecero ricorso e lo vinsero. Quest’anno la commissio-
ne coordinata dal professor Matteo Pizzigallo lavorerà a stretto contatto 
con i tutors del progetto Porta coordinati dal professor Domenico Piccolo 
e con lo stesso Capurso. ”L’esigenza fondamentale è quella di evitare che 
i piani siano esaminati tutti all’ultimo momento. Allora faremo un lavoro 
istruttorio, stabilendo alcuni punti fermi: gli esami che si devono necessa-
riamente sostenere. Poi, sulla base di questo lavoro preparatorio, saranno 
affrontati e discussi i singoli casi”. 
Mercoledì 22, mentre Ateneapoli va in stampa, si riunisce il Consiglio di 
Facoltà. Tra i punti all’ordine del giorno c’è la discussione sul tre più due. 
Tra fine novembre ed inizio dicembre, infine, si prevede che sarà pubblica-
ta la nuova guida dello studente. Sarebbe già nelle mani degli studenti, 
se non fosse stato necessario correggere alcuni errori in essa contenuti. 
Tanto più spiacevoli in quanto fa testo, anche ufficialmente, ai fini dei pro-
grammi di esame. Nei prossimi giorni, come detto, dovrebbe comunque 
essere distribuita. 

E-BUSINESS,
seminario ad Ingegneria

L’associazione Best di Napoli promuove un seminario sull’E Business. Si 
svolgerà il 6 dicembre ad Ingegneria, aula delle lauree, a partire dalle 10. 
L’introduzione ed il coordinamento sono affidati al professor Giuseppe 
Zollo, docente ordinario di Gestione aziendale presso la facoltà e studioso 
degli aspetti economici/aziendali della new economy. Interverranno espo-
nenti del mondo accademico e di importanti società. L’evento, finanziato 
dall’Ente per il Diritto allo Studio Napoli 1,è stato organizzato in collabora-
zione con il Dipartimento di economia di Ingegneria. Per informazioni: 
0817682500; best@unina.it   

U na perdita secca di tali proporzioni a Chimica non se l’aspettavano. 
Rispetto al precedente anno accademico, infatti, le immatricolazioni 
si sono quasi dimezzate: dalle 80 nel 1999/2000 alle 45 di oggi.

Il prof. Augusto De Renzi, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea, 
prova a formulare qualche ipotesi, sintetizzando le posizioni emerse dal 
dibattito che si è svolto tra i docenti in queste settimane. “Alcuni colleghi 
ritengono che non ci abbia giovato il trasferimento dal centro storico a 
Monte Sant’Angelo. Le aule sono più spaziose, i laboratori moderni, ma gli 
studenti ritengono sia difficile raggiungerci ogni giorno, magari dalla provin-
cia. Personalmente io reputo che questa sia una spiegazione parziale, sia 
perché ormai la struttura di via Cinthia è collegata piuttosto bene, sia perché 
chi voglia iscriversi ad un Corso di Laurea e sia motivato non si fa scorag-
giare tanto facilmente. Inol-
tre, parlando con un collega 
di Milano, la scorsa settima-
na, ho appreso che anche lì 
gli immatricolati a Chimica 
sono in caduta libera. Il 
paradosso è che chi si 
iscrive, poi, resta contento 
e non ha grossi problemi 
a trovare un lavoro soddi-
sfacente, dopo la laurea, 
soprattutto se è disposto a 
spostarsi. Il problema è 
che, nei confronti dello stu-
dente neodiplomato, scon-
tiamo un problema di 
immagine. Identificano la 
chimica come un qualcosa 
di vecchio oppure di noci-
vo. Paghiamo la concorren-
za di corsi di laurea analo-
ghi, che però hanno una 
immagine più dinamica e 

moderna. Penso a Biotecnologie, oppure a Chimica e Tecnologie farmaceu-
tiche”. Il Presidente è preoccupato e non fa nulla per nasconderlo. “I nostri 
sono numeri piccoli. E’ ovvio che una perdita secca di trentacinque studen-
ti al primo anno susciti apprensione”. Propone un progetto di marketing, in 
linea con la fase che sta attraversando l’università, in cui l’immagine è 
essenziale. “Il prossimo anno attiveremo le lauree triennali. Ebbene, ritengo 
che dovremo affiancare al termine chimica qualcosa che risulti appetibile, 
agli studenti”. La Commissione che sta lavorando alla ridefinizione dei per-
corsi sulla laurea triennale e su quella specialistica sembra orientata a 
proporre quattro indirizzi di laurea triennale. Il drastico calo di immatrico-
lazioni potrebbe far sì che qualcuna sia depennata od accorpata, onde 
evitare sprechi di risorse.

Un nuovo Presidente di Consiglio di Corso di 
Laurea, per Matematica. E’ il prof. Francesco 
De Giovanni, che dal primo novembre è 
subentrato in carica alla prof.ssa Franca 
Visentin. Quarantacinque anni, napoletano, 
laureato alla Federico II, è ordinario di Alge-
bra. E’ stato eletto con 38 voti.
D) Professor De Giovanni, qual è il suo 
programma?
De Giovanni: “Bisogna portare a compimento 
l’organizzazione dei nuovi ordinamenti didat-
tici, il tre più due. Un lavoraccio. Dal modo in 
cui riusciremo a rispondere a questa sfida 
dipenderà tutto il futuro”.
D) Quali sono i tempi?
De Giovanni: “Abbiamo già partecipato a 
diverse riunioni dell’assemblea dei matemati-
ci e della facoltà. Entro la fine dell’anno solare 
il Corso di Laurea in matematica dovrebbe 

arrivare ad una o più proposte definite”.
D) Come sono andate, quest’anno le iscri-
zioni?
De Giovanni: “Direi che sostanzialmente 
abbiamo tenuto. C’è stato soltanto un piccolo 
calo, di meno di venti studenti. Siamo passa-
ti da 118 a 104 immatricolati”.
D) Vuol rivolgere un saluto agli studenti?
De Giovanni: “Più che un saluto, vorrei rassi-
curarli. Cercheremo di fare il meglio per offri-
re un prodotto che sia tecnologicamente 
all’avanguardia. Oggi problemi particolari non 
ce ne sono; i nostri laureati si fanno valere in 
moltissimi campi di lavoro, compreso quello 
delle aziende informatiche. L’impegno dei 
docenti è aggiornarsi continuamente e dare 
sempre il meglio, perché l’utilizzazione di 
tecnologie sempre nuove richiede un aggior-
namento costante, da parte dell’università”. 

De Giovanni, neo Presidente a Matematica

A A ChimicaChimica, immatricolazioni in caduta libera, immatricolazioni in caduta libera

Il prof. De GiovanniIl prof. De Giovanni

Scienze Politiche, anche i
laboratori in via Rodinò

GLI STUDENTI INCONTRANO LE AZIENDE

Career Day a Farmacia

Alain CennamoAlain Cennamo
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UN INVITO ALLA PACIFICAZIONE
DAI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

La vicenda di Claudia Addezio continua a suscitare prese di posizione, a Veterinaria. Tre 
rappresentanti in Consiglio di Facoltà - Francesco D’Orsi, Valeria Crivellari e Diego Mele 
– ed un rappresentante in consiglio di corso di laurea –Tommaso Gravallese (tutti della lista 
Democrazia e Libertà) se la prendono in un documento con Ateneapoli e con la collega, infor-
mando sollecitamente il Preside  Gaetano Pelagalli della loro iniziativa. Il motivo? Testuale: 
“viene gratuitamente deturpata l’immagine della facoltà”. Lanciano un grido di dolore: “qua se 
un professore da domani si mette a bocciare a sessione noi non ne usciamo più”. La solida-
rietà alla collega espressa via Internet da altri studenti? I rappresentanti la bollano così: “il sito 
danneggia lei e mette a repentaglio molti altri studenti. E’ vergognoso l’attacco al professore”. 
Nel merito si guardano bene dall’entrare. Però, si rivolgono a Claudia: “il problema andava 
risolto in altro modo”. Ma allora, cari rappresentanti, il problema c’era o non c’era? “I profes-
sori ci sono sempre venuti incontro. Non entriamo nello specifico, ma la situazione non ci è 
piaciuta”. Una posizione piuttosto sconcertante, che però contiene anche un passaggio inte-
ressante: “è ora che si ristabilisca un clima sereno. Si incontrino la studentessa, il preside ed 
il docente, per chiarire”. Claudia, da parte sua, è impegnata a studiare, perché ha in program-
ma di ripetere l’esame a dicembre. Non si sottrae all’ipotesi di un incontro chiarificatore, ma 
contesta alcune delle dichiarazioni che il professor Persichino ha rilasciato sull’ultimo numero 
di Ateneapoli. Il docente, a sua volta, aggiunge una ulteriore precisazione: “io non ho spinto-
nato proprio nessuno”. Quanto ad Ateneapoli, ha riportato le versioni di tutte le parti interes-
sante (studentessa, docente e preside) senza sudditanze e senza scandalismi. Spiace, ma 
non meraviglia, che questo possa aver turbato i rappresentanti in questione.

Architettura,
cresce la fame di spazi studio

Architettura: si acutizza la mancanza di aule studio. Il motivo è questo: stanno per partire 
i lavori di ristrutturazione e di ampliamento della presidenza, al secondo piano. Interessa-
no anche gli spazi e le aule adiacenti, occupate lo scorso anno, sull’onda della mobilita-
zione studentesca. Erano utilizzati dagli iscritti per studiare, tra un corso e l’altro. Il disagio 
è notevole. “Qualche giorno fa ho incontrato il preside Arcangelo Cesarano e gli ho riba-
dito che in facoltà la mancanza di aule studio è avvertita come un grave problema”, 
ricorda Pasquale Petruzzo, membro del Consiglio di Amministrazione dell’Edisu. “Lui 
non lo nega, ma dice che al momento soluzioni non ce ne sono”. In prospettiva, sostiene 
Marco Cantelmi, un po’ di sollievo potrebbe venire dal trasferimento del dipartimento di 
Storia dal primo piano di palazzo Gravina in via Roma, al palazzo dello Spirito Santo. Non 
è, comunque, una soluzione a breve, anche perché l’edificio sta per essere interessato 
da radicali lavori.
Nel frattempo, la rappresentanza studentesca in consiglio di facoltà è in tilt. Dalla ripresa 
dei corsi, all’indomani della pausa estiva, i rappresentanti, chi per un motivo, chi per l’altro, 
disertano le riunioni. Sarebbero nove, molti non hanno mai brillato per presenzialismo. Altri 
protagonisti della mobilitazione dello scorso anno e presenti a molte riunioni, hanno a loro 
volta gettato la spugna. Si attendono soltanto, a questo punto, le elezioni di dicembre. 

Le iniziative culturali del Suor 
Orsola

Un ricordo del 
prof. Roberto 

Gentile
Il Suor Orsola ricorda, ad un anno dalla scompar- sa, 
il prof. Roberto Gentile, per oltre trent’anni professore di Psicologia generale e Sociale. 
E lo fa con una giornata di studio (il 24 novembre) dedicata al laboratorio di ricerca 
sperimentale da lui attivato presso l’Istituto. La prima sessione del convegno (con inizio 
alle ore 9.00) verte su “La psicologia sociale: la ricerca e l’impegno” presiede Mar-
cello Cesa Bianchi, intervengono Guglielmo Bellelli, Aldo Masullo, Ermanno Corsi, 
Paolo Scialoja, Cosimo Varriale; la seconda sessione, (ore 12.00) su “Creatività e 
aspetti metodologici. Un binomio possibile nello sviluppo delle discipline psico-
logiche”, presiede Nino Dazzi, intervengono Vittorio Cigoli, Antonio Mango, Sonia 
Rosaria Petrosino, Luciano Scateni.
E’ in corso di svolgimento il convegno annuale della Società per gli studi di storia delle 
istituzioni sul tema “Le élites nella storia dell’Italia unita”. L’incontro (24 e 25 novem-
bre) intende offrire una ricognizione analitica incentrata sul rapporto tra èlites ed istitu-
zioni pubbliche nell’Italia unita. Tra gli altri intervengono Piero Craveri, Aldo Mazzacane, 
Paolo Macry. 
Ai nastri di partenza anche il Master in Women’s Studies che l’Ateneo organizza in 
collaborazione con il Centro Adelaide Pignatelli. Il Corso di perfezionamento in studi 
storico religiosi, finalizzato alla formazione di operatori culturali di genere, verterà sul 
tema Donne, religione, diritto, durerà 150 ore e sarà articolato in tre moduli: storico, 
giuridico, archivistico. L’ammissione è limitata a 20 laureati in Lettere e Filosofia, Magi-
stero, Lingue, Teologia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Sociologia e Scienze della 
formazione. Termine di scadenza: sabato 2 dicembre.
Per informazioni 081.2522266-67, www.unisob.na.it
“Sulla porta del mio tempo” il titolo della mostra delle sculture di Alfonso Marzocco 
che sarà allestita presso la Sala degli Angeli dell’Istituto. Inaugurazione giovedì 7 dicem-
bre alle ore 17.30 con il Rettore Francesco De Sanctis e Angelo Calabrese.  

Tac, gara annullata
alla S.U.N.

Una gara di appalto annullata dalla Seconda Università finisce 
sulla scrivania di Antonio Bassolino, il presidente della Giunta 
regionale Campania, su iniziativa di Francesco Maranta, France-
sco Specchio e Raffaele Petrone, tre consiglieri regionali di 
Rifondazione Comunista, i quali al Presidente ed all’assessore alla 
Sanità hanno inoltrato una interrogazione urgente a risposta scritta. 
Oggetto: l’annullamento della gara di appalto per l’acquisto di una 
TAC spirale, di un Tomoscintigrafo a teste multiple e di una Con-
solle per radioterapia. Apparecchiature, come noto, particolarmen-
te utili nel trattamento di patologie anche molto gravi, quali, per 
esempio, quelle oncologiche. Altrettanto nota è la mancanza di un 
numero di apparecchiature di questo tipo, rispetto all’utenza. Il 
risultato sono le liste di attesa spaventosamente lunghe e la neces-
sità, per molti pazienti, di rivolgersi ai centri privati, piuttosto 
esosi e talvolta gestiti dagli stessi medici che operano anche nelle 
strutture pubbliche. Nel caso specifico sollevato dai tre consiglieri 
i soldi per acquistare le apparecchiature ed installarle al Policlinico 
c’erano, perché il D.P. 680 del 1999 stanziava due miliardi. Non 
sono stati utilizzati, però, perché il Presidente della SUN, ascoltato 
il Direttore Amministrativo, ha annullato la gara ed il relativo 
impegno di spesa. I consiglieri chiedono “se le motivazioni addot-
te dal Dirigente nel rinviare l’acquisto, circa la necessità di appa-
recchiature più sofisticate e costose, siano ritenute sufficienti per 
procedere all’annullamento della gara di appalto e se essi ritengo-
no di poter garantire che i maggiori finanziamenti ed i relativi atti 
si svolgeranno in tempi tanto brevi da rendere conveniente e razio-
nalizzare tale annullamento”. 

Assegnato il Premio
Cecilia Mangoni

Il Premio di Laurea “Dott.ssa Cecilia Mangoni”, bandito dall’ate-
neo federiciano in memoria della giovane papirologa immatura-
mente scomparsa, è stato assegnato al dott. Gianluca Del Mastro 
per la tesi “I segni nei papiri ercolanesi del quinto libro della Poe-
tica di Filodemo” dalla Commissione presieduta dal prof. Marcel-
lo Gigante, responsabile del Centro Internazionale per lo Studio 
dei Papiri Ercolanesi.

Incontri linguistici
L’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e la sezione lingue stra-
niere del Dipartimento di Analisi dei processi economico-sociali, 
linguistici produttivi e territoriali della Facoltà di Economia, hanno 
promosso due conferenze che si terranno rispettivamente, giovedì 
30 novembre ore 18.00 (palazzo Serra di Cassano) e venerdì 1° 
dicembre ore 11.00 presso la Saletta conferenze di Monte Sant’An-
gelo. Nel primo incontro interverrà il prof. Bernard Quemada sul 
tema “La politique linguistique de la France et ses institutions”, 
nel secondo “La lexicographie française et les nouvelles technolo-
gies”, entrambi coordinati dalla professoressa Maria Rosaria 
Ansalone. 

Seminario sulla Qualità
Customer Reationship Management, il tema del seminario pro-
mosso dalla Facoltà di Economia della Seconda Università 
nell’ambito della Settimana Europea della Qualità. L’incontro, 
presieduto dal Preside Manlio Ingrosso, si è svolto il 22 novem-
bre. Sono intervenuti sia esperti del mondo universitario – i profes-
sori Luigi D’Ambra, Raffaele Cercola, Rosaria Lombardo, 
Michele Gallo- che della Pubblica Amministrazione – il dott. 
Giuseppe Carlo Comes, city manager presso il Comune di S.
Maria- che delle aziende – il dott. Ciro Sinagra, direttore Ricerca 
e sviluppo della Laminazione Sottile Group-. 

Musica pop tedesca a Napoli
La Sezione Programmi Culturali del Goethe Institut, organizza, 
sostiene e presenta una vasta serie di progetti che mirano a pro-
muovere i contatti culturali fra l’Italia e la Germania. Non in ulti-
mo c’è l’organizzazione di concerti tesi a diffondere la musica 
tedesca in Italia. Dopo il successo del gruppo hip hop Fettes Brot 
di Amburgo, che si è esibito a Napoli nel mese di ottobre, il Goethe 
torna in campo, proponendo mercoledì 29 novembre presso il 
Notting Hill (piazza Dante, 88/a) alle ore 22.00 con ingresso gra-
tuito, lo showcase degli Stella e dei Knarf Rellom Ism, due grup-
pi tra i maggiori esponenti della scena pop tedesca. Le due band, 
oltre ad offrire al pubblico napoletano uno spaccato attuale della 
scena musicale tedesca ed in particolare di Amburgo, promettono 
un live–act originale e coinvolgente.

CASO VETERINARIA
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Docenti a Lingue

Chi va,
chi viene

In occasione degli ultimi due Consigli 
di Facoltà che si sono svolti a Lingue, 
sono stati chiamati due nuovi docenti: 
le professoresse Pennain e Silvana 
Carotenuto. La prima è una glottolo-
ga, già idonea al concorso per asso-
ciati, ha preso servizio regolarmente il 
primo novembre. La Carotenuto, inve-
ce, insegna Lingua e letteratura ingle-
se, viene dall’Università di Salerno, 
dove era ricercatrice. “Un po’ di ossi-
geno” commenta il Preside De Cesare, 
il quale evidentemente si riferisce ai 
buchi che si erano venuti a creare a 
seguito di trasferimenti e pensionamenti. Sono andate in pen-
sione, infatti, Marina Concolato e Maria Rosaria Cocco. La 
professoressa Anna Corrado si è trasferita al Suor Orsola 
Benincasa. La Santaniello, a sua volta, è andata fuori ruolo; 
Maria Stella, vincitrice di concorso di ordinario, si è trasferita 
a Roma, presso La Sapienza.
Dal primo novembre hanno preso servizio anche alcuni pro-
fessori i quali erano già in organico alla facoltà di Lingue, ma 
hanno recentemente vinto concorsi per la fascia superiore di 
docenza. Passano da associato ad ordinario: Augusto Gua-
rino (Lingua e letteratura spagnola), Isabella Camera D’Af-
flitto (Lingua e letteratura araba), France Jane Wilkinson 
(Lingua e letteratura inglese), Antonio Scocozza (Lingua, 
cultura ed istituzioni dei paesi di lingua spagnola), Andreina 
De Clementi (Storia contemporanea), Simonetta De Filip-
pis (Lingua e letteratura inglese), M. Gnerre (Linguistica 
generale). Passano da ricercatore ad associato: Carla Cri-
stilli, Marina Zito e Valeria De Gregorio. E’ stata inoltre 
chiamata Maria Laudando per Lingua e letteratura inglese. 
E’ stato inoltre bandito un concorso ad un posto di prima 
fascia per Lingua e letteratura tedesca  ed un concorso per 
un posto per la seconda fascia di Lingua e letteratura inglese 
e di Lingua inglese.

Fondi per le
iniziative

studentesche
C’è tempo fino al 15 febbraio, per pre-
sentare la domanda di partecipazione 
al bando di concorso per le iniziative 
studentesche all’Orientale, relativa-
mente alla seconda tranche. I moduli si 
ritirano presso il rettorato, a palazzo Du 
Mesnil, presso il servizio di coordina-
mento delle attività del rettorato. 
Quest’anno l’ateneo ha stanziato per le 
iniziative culturali 10 milioni, che si 
sommano ai 15 non spesi nel 

1999/2000. In totale, dunque, il fondo è 
25 milioni, così divisi: 12.800.000 per 
iniziative che devono svolgersi tra il 
primo novembre 2000 ed il 31 ottobre 
2001; 12.688.000 per iniziative previ-
ste tra il primo marzo ed il 31 ottobre 
2001. I termini di presentazione per 
partecipare all’assegnazione dei fondi, 
relativamente al primo lotto, sono sca-
duti. Per il secondo, possono parteci-
pare: associazioni studentesche uni-
versitarie che abbiano rappresentanti 
in consiglio di facoltà, associazioni 
studentesche con almeno 50 membri, 
tra studenti in corso e fuoricorso da 
non più di un anno, gruppi di almeno 
50 studenti in corso o fuoricorso da 
non più di un anno.   

CONVEGNO DI STUDI

Pirandello e Napoli
Pirandello e Napoli: un tema finora mai trattato. Pur se non centrali nell’opera dello scritto-
re siciliano, sono comunque numerosi i riferimenti diretti o indiretti sia a Napoli e ai suoi 
dintorni che alla vita ed ai costumi napoletani. Nell’immaginario di Pirandello, la città si 
configura o come capitale dello spettacolo e di vita artistica e musicale, o come luogo 
dall’accento inconfondibile. Pirandello si è anche misurato con la cultura napoletana e 
viceversa. Proprio su  “Pirandello e Napoli”  si incentra il convegno di studio voluto dal 
Comitato nazionale Luigi Pirandello, formatosi presso il Ministero dei Beni culturali e pre-
sieduto dall’Accademico dei Lincei Gianvito Resta (nella cui Giunta esecutiva figurano tra 
gli altri i professori dell’Orientale Raffaele Sirri e Angelo R.Pupino), d’intesa con la catte-
dra di Letteratura moderna e contemporanea dell’Istituto Orientale. Il congresso si terrà dal 
29 novembre al 2 dicembre presso l’Aula delle Mura Greche di Palazzo Corigliano. Par-
teciperanno ai lavori i maggiori studiosi dell’opera di Pirandello, provenienti dagli atenei 
napoletani e da numerose altre università.  Apertura il 29 alle ore 16.00 con i saluti del 
Rettore Mario Agrimi, del Preside della Facoltà di Lettere Riccardo Maisano, del Diretto-
re del Dipartimento di Studi letterari e linguistici dell’Occidente Vittorio Marmo, e dei pro-
fessori Gianvito Resta e Luigi Mascilli Migliorini.

Studenti in aSSemblea
per gli Spazi

Orientale: la mobilitazione cresce. Nei giorni scorsi si 
sono tenute due assemblee promosse dal Collettivo di 
Lotta Metropolitano, in aula Matteo Ripa. Gli studenti, 
nel corso della prima, hanno  denunciato una serie di 
inadempienze, da parte dell’ateneo, accusandolo di 
non assicurare il diritto allo studio. Dal dibattito sono 
emersi molti problemi irrisolti: il funzionamento a sin-
ghiozzo e con orari prevalentemente mattutini della 
gran parte delle biblioteche, la mancanza di aule 
abbastanza capienti da consentire di seguire in 
maniera decorosa le lezioni del primo anno, lo scarso 
numero di ore di lezione con i lettori, la mancanza di 
uno studentato e la perdurante situazione di mancan-
za di personale a mensa (due questioni che toccano 
l’Edisu Napoli 2), il mancato abbattimento delle barrie-
re architettoniche. 
Al termine di questa assemblea è partito un corteo 
interno all’ateneo, culminato nell’appropriazione di una 
fotocopiatrice, che è stata sistemata in aula CIPC e 
messa a disposizione degli studenti. 
Scena analoga il 14 novembre. Nuova assemblea, alla 
quale era stato invitato anche il rettore Mario Agrimi. 
Quest’ultimo ha comunicato agli studenti di non poter 
intervenire; in compenso, si è detto disponibile a rice-
vere una delegazione presso il Dipartimento di Filoso-
fia in via dei Fiorentini. Proposta bocciata: l’assemblea 
è andata avanti in assenza del rettore. E’ stato interrot-
to il corso di Diritto Costituzionale tenuto dal professor 
Angelo D’Amico, per spiegare agli studenti le origini 
della protesta. Di lì è partito un altro corteo interno. 
Erano circa le 13.30 e l’amministrazione aveva, nel 
frattempo, chiuso cautelativamente  tutte le biblioteche 
tranne una, da dove gli studenti hanno prelevato una 
seconda fotocopiatrice. Adesso fa bella mostra in aula 
CIPC insieme alla prima, il cui toner si è rapidamente 
esaurito per il superlavoro. La terza assemblea è stata 
convocata nella mattinata di martedì 21, mentre Atene-
apoli va in stampa. La voglia di lottare si diffonde e non 
si escludono ulteriori iniziative.  

Storia e criti-
ca del cine-
ma: si comin-
cia. Le lezioni 
del corso 
base, quello 
tenuto dalla 
professores-
sa Silvana 
Valerio, titola-
re di cattedra, 
sono iniziate 
infatti il 21 
n o v e m b r e 
nell’aula D del 

CILA. Prevedono anche la visio-
ne obbligatoria di una lista di film 
esposta in bacheca. Il 27 novem-
bre, dalle 16.00 alle 18.00, sem-
pre al CILA, partirà anche il 
seminario tenuto da Valerio 
Caprara, ricercatore presso la 
cattedra, docente di Storia delle 
comunicazioni di massa e noto 
critico cinematografico de Il Mat-
tino. Sarà dedicato alla storia, 
agli interpreti ed agli autori della 
commedia classica hollywoodia-
na. Linguaggio, miti, meccani-
smi comunicativi, luoghi comu-
ni, maestri, personaggi e filoso-
fia del genere saranno scanda-
gliati con l’ausilio di film tra-
smessi in video a circuito chiu-
so, la cui visione è obbligatoria 
per sostenere l’esame.

FILM
in aula

La prof. WilkinsonLa prof. Wilkinson
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Emergenza a GlottologiaEmergenza a Glottologia
300 studenti in un’aula da 110 posti300 studenti in un’aula da 110 posti

Koinè accoglie gli Erasmus
Per gli studenti stranieri la maggiore difficoltà sta nel trovare alloggio

Glottologia: è emergenza. Le 
lezioni tenute dal professor 
Domenico Silvestri 
sono iniziate da 
qualche settimana e 
sono affollatissime: 
mediamente seguo-
no circa trecento 
studenti. In tutto l’a-
teneo non esiste 
un’aula abbastanza 
capiente da ospitarli 
in maniera decente. 
Ci si arrangiava a 
palazzo Sforza, in 
un’aula da 110 persone; gli 
studenti assistevano alle lezio-
ni stipati all’inverosimile. Chi 
non entrava si ammassava nei 
corridoi con i conseguenti pro-
blemi relativi alla sicurezza. 
“Ho ricevuto una comunicazio-
ne sia da parte del professor 
Silvestri, sia da parte del signor 
Cantarella, il custode del pia-
no”, sottolinea il Preside Gio-
van Battista De Cesare, il 10 
novembre.  “Il problema esiste. 
Le due aule grandi in via Duo-
mo, quella al piano rialzato e 
quella al quarto piano, non 

saranno pronte prima dell’an-
no nuovo. Possono contenere 

fino a 150 persone 
ciascuna. Nel frat-
tempo una soluzio-
ne potrebbe essere 
quella di ospitare le 
lezioni di Glottologia 
nell’aula delle Mura 
Greche. E’ capiente 
all’incirca come 
quella di palazzo 
Sforza, ma almeno 
non ci sono i proble-
mi di sicurezza lega-

ti all’ostruzione dei corridoi da 
parte della folla di studenti che 
non trova posto in aula. Al Ret-
tore ho fatto presente il proble-
ma, attendiamo una soluzio-
ne”. Ed infatti dal 13 novem-
bre, poi il corso è stato trasferi-
to a palazzo Corigliano. Immu-
tati orari e giorni: lunedì, mar-
tedì e mercoledì dalle 11.00 
alle 13.00. 
Disagi legati alla mancanza di 
aule grandi si stanno registran-
do anche per altre lezioni del 
primo anno, per esempio a 
Spagnolo.

“L’Università fa veramente poco, per gli Era-
smus che vengono a studiare in Italia. L’O-
rientale non ha neanche una casa dello stu-
dente dove accoglierli. Restano spaesati, non 
hanno nessuno a cui rivolgersi, impiegano un 
mese solo per capire come muoversi da una 
sede all’altra”. Sebastiano del Vecchio, pre-
sidente del Consiglio degli Studenti di Ate-
neo, formula una considerazione piuttosto 
amara, alla luce dell’esperienza di queste 
settimane. La racconta: “come associazione 
Koinè, cerchiamo di organizzare un minimo di 
accoglienza ai ragazzi europei che arrivano a 
Napoli per studiare all’Orientale, nell’ambito 
dei progetti di mobilità studentesca, tra la fine 
di settembre ed i primi giorni di novembre. In 
quest’ottica, per il secondo anno, abbiamo 
aiutato i ragazzi a cercare casa. Ebbene, la 
situazione è veramente drammatica. Il prezzo 
medio per una stanza singola oscilla tra le 
350.000 e le 500.000 lire. Una doppia (ma gli 
Erasmus sono piuttosto restii a prenderle in 
considerazione) oscilla tra le 250.000 e le 
300.000 lire. Ho accompagnato di persona 
alcuni ragazzi e mi sono trovato davanti a 
situazioni assurde: triple fittate a 250.000 lire 
a persona, in case che sembrano catacombe. 
Come se non bastasse, ci si mettono anche 
fantomatiche agenzie. Monopolizzano gli 
annunci sui giornali e chiedono, per iniziare 
a cercare casa, almeno 200.000 lire. Il bello 

è che, stando a quello che mi hanno riferito 
alcuni ragazzi, utilizzano gli stessi giornali 
specializzati e nell’annuncio non specificano 
neanche di essere un’agenzia”. Quest’anno 
sono stati una quarantina gli Erasmus che si 
sono rivolti a Koinè. Prevalgono, numerica-
mente, francesi e tedeschi, seguono spagno-
li e portoghesi. Sono arrivati anche alcuni 
ungheresi e quattro irlandesi con la passione 
per la musica, che alla prima occasione 
daranno un saggio dei suoni celtici della terra 
di provenienza. Oltre alla borsa Erasmus, chi 
studia all’Orientale usufruisce di una integra-
zione erogata dall’Ente per il Diritto allo studio 
Napoli 2. Lo scorso anno era di circa 200.000 
lire al mese.

Uno sportello rosa, per chiunque avesse da denuncia-
re episodi o condotte di discriminazione ai danni delle 
donne che frequentano l’Orientale: studentesse, 
docenti, o personale tecnico amministrativo che siano. 
Lo ha attivato la Commissione Pari Opportunità pre-
sieduta dalla professoressa Cristina Vallini, presso gli 
Sportelli Orientamento della facoltà. E’ attivo il martedì 
pomeriggio, dalle 15.00 alle 17.00. Ci si può mettere in 
contatto con lo Sportello Pari Opportunità anche via 
Internet, scrivendo all’indirizzo: pariopp@iuo.it
Restando in materia, il 22 novembre è iniziato il semi-
nario interdisciplinare organizzato dall’Archivio delle 
Donne. E’ dedicato agli studi di genere ed ai problemi 
dell’identità. Coordinano le professoresse: Teresa 
Gervasi, Alessandra Riccio e Paola Paderni. Per 
informazioni: 0817605454/0817605457.

CONVOCATI I FUORICORSO

Proseguono le convocazioni 
in presidenza degli studenti 
fuori corso della facoltà di 
Lingue. Sono poco meno di 
1700. La facoltà sta cercando 
di capire quali siano i motivi 

delle loro difficoltà e sta stu-
diando ipotesi per porvi rime-
dio. Per ogni fuoricorso gli 
atenei sono penalizzati  di 
circa 20 milioni all’anno, nel 
riparto del fondo ministeriale. 
L’Orientale, complessiva-
mente, perde circa sei miliar-

di all’anno. Nel 1999/2000 
era stata la facoltà di Lettere 
a convocare, uno ad uno, gli 
studenti fuori corso in presi-
denza, per capire se e come 
li si potesse aiutare.

Si svolgeranno con tutta probabilità a febbraio le elezioni 
per il rinnovo delle cariche dei rappresentanti studenteschi 
dell’Orientale. Da eleggere i nuovi rappresentanti in seno 
al Consiglio di Amministrazione (il mandato di Francesco 
Locantore e di Giulia Velotti scade a dicembre), nei Con-
sigli di Facoltà e nei Consigli di Corso di Laurea.

c/o Mostra d’Oltremare, Piazzale Tecchio, 52 - 80125 Napoli
Tel: 081/6101010  Fax: 081/6101060     E-mail: igcampania@sviluppoitalia.it
Internet: http://www.opportunitalia.it
Ti aspettiamo dal Lunedì al Giovedì dalle 9.00 alle 17.00, il Venerdi dalle 9.00 alle 13.30.

VUOI METTERTI IN PROPRIO?
Contattaci! IG Campania ti offre:

 Accompagnamento alla progettazione e orientamento all’imprenditorialità mediante  
    incontri e seminari

  Agevolazioni finanziarie e assistenza tecnica per iniziative in qualsiasi settore
Agevolazioni per le iniziative in Franchising. Presto potranno essere presentate le domande 
per nuove attività. In attesa della pubblicazione del Regolamento di attuazione, è già possibi-
le avere informazioni dettagliate e cominciare ad orientarsi.

CAMPANIA
Gruppo

Sviluppo Italia

Elezioni studentiLa prof. ValliniLa prof. Vallini

Uno sportello rosa

La dott.ssa Padovan DubiniLa dott.ssa Padovan Dubini
Funzionario U.E.Funzionario U.E.
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L unedì 27 novembre la 
mensa dell’Orientale 
sospende il turno 

serale. “Stamani abbiamo 
avuto un incontro con il sub-
commissario Luigi Serra, 
-spiega Antonio Giglio, uno 
degli operai che lavorano in 
via Banchi Nuovi-. Non 
abbiamo ascoltato le risposte 
che chiedevamo. Noi gli 
abbiamo ribadito che lavoria-
mo in una situazione a dir 
poco insostenibile: siamo 24, 
dei quali 15 idonei, 8 malati 
ed un pensionando. In que-
ste condizioni dovremmo far 
fronte ad un’utenza che a 
pranzo supera le 800 perso-
ne, la sera è di 70-80 studen-
ti. Servono nuove assunzio-
ni, forze fresche. Il professor 
Serra ci ha fatto vedere una 
lettera, l’ennesima, che ha 
scritto alla Regione per chie-
dere l’aggiornamento della 
pianta organica. Ne prendia-
mo atto, ma noi sono mesi, 
per non dire anni, che solle-
citiamo una soluzione. Né 
Serra né la Regione né altri 
sono riusciti ad assicurarla. A 
questo punto diciamo basta; 
non possiamo ammazzarci di 
lavoro, nel senso letterale 
del termine”. Per capire il 
perché di questa dura prote-
sta bastano due dati. L’ultima 
pianta organica dell’Ente per 
il Diritto allo Studio Napoli 2 è 
stata redatta nel 1993. 
Rispetto ad allora mancano 
15 unità di personale. L’Edi-
su non assume dal lontano 
1978. Ma torniamo agli ope-
rai. “Spiace per gli studenti, 
nell’interesse dei quali abbia-
mo tirato avanti per tutto 
questo tempo, con notevole 
sacrificio. Intendiamoci, la 
sospensione del servizio 
serale non risolverà il proble-
ma. Almeno, però, potremo 
recuperare nel turno diurno 
le quattro unità di personale 
impiegate per la cena”. I 
lavoratori, al termine dell’in-
contro, erano intenzionati a 
sospendere il turno serale 
sin da lunedì 20 novembre. 
Hanno accettato l’invito di 
Serra a prorogare di una set-
timana. Sono infatti giorni di 
mobilitazione studentesca, 
all’Orientale, ed i dirigenti 
dell’ente temevano che la 
chiusura serale esasperasse 
gli animi e che l’assemblea 
studentesca del 21 novem-
bre potesse culminare 
nell’occupazione della men-
sa stessa. Inoltre, nel corso 
della settimana, si spera in 
una soluzione in extremis.
Alla riunione del 17 novem-
bre ha partecipato anche il 
dott. Mauro De Feo, diretto-
re generale di un ente com-
missariato ormai da troppi 
anni. “Noi abbiamo avuto 
una serie di incontri con l’as-
sessore Luigi Nicolais, che 
è sensibile al problema –
esordisce-. Lui stesso aveva 
espresso disponibilità, per 
tamponare l’emergenza, a 
che il personale delle mense 
dell’Ente per il Diritto allo 
Studio Napoli 1 fosse trasfe-
rito presso di noi. Come noto, 
infatti, le mense della centra-
le sono state chiuse per i 
lavori di adeguamento alla 

legge 626 in materia di sicu-
rezza. Francesco Pasquino 
(il direttore generale dell’Edi-
su Napoli 1, n.d.r.) ci ha detto 
che non è possibile, perché il 

personale delle sue mense 
non è in mobilità. Sono sot-
toccupati, ha detto, non 
disoccupati. A questo punto 
si può anche pensare ad 

affidarsi, nelle more, alla for-
nitura di lavoro interinale”. 
Alle legittime istanze degli 
operai, dunque, si risponde 
con precarizzazione e flessi-

bilità. Che non risolverebbe-
ro, però, il problema di fondo. 
“Servono assunzioni”, ribadi-
scono i lavoratori della men-
sa. La Regione, però, da 
anni non ci sente, da questo 
orecchio.
Lunedì 20 novembre si è 
svolta una riunione tra i diret-
tori di tutti gli Edisu della 
Campania ed il settore Pub-
blica Istruzione della Regio-
ne stessa. Sul tappeto sono 
state poste anche le proble-
matiche degli Enti di Caserta 
e Benevento, afflitti a loro 
volta da gravi carenze di 
organico e del tutto inadem-
pienti rispetto al diritto allo 
studio.
Nel giro di alcuni anni si è 
infatti passati da un estremo 
all’altro, dai costosissimi enti 
carrozzone ridondanti di per-
sonale a situazioni come 
quella della mensa dell’O-
rientale, dove ciascun lavo-
ratore svolge a mò di trottola 
i compiti più svariati, per tam-
ponare le falle e garantire il 
servizio.

Al Cila, la didattica del 
futuro

“Qui andiamo verso la 
didattica del futuro”. La 
prof. Marina Vitale, 
presidente del Centro 
Interdipartimentale Lin-
guistico ed Audiovisivo 
(CILA), sintetizza con 
questa  formula l’attività 
che si svolge nelle aule 
di piazza Bovio 22. 
Docente di Lingua e let-
teratura Inglese, guida 
la struttura da poco pri-
ma dell’estate. E’ 
subentrata al professor 
Iain Chambers. La pro-
fessoressa Jocelyne 
Vincent Marrelli è 
coordinatrice didattica. 
Direttore tecnico è il 
signor Nicola Di Carlo.
“Al CILA fanno capo tut-
ti i servizi audiovideo 
dell’ateneo – spiega- Gli studenti lo frequentano per le 
lezioni di lingua, si esercitano autonomamente, assistono 
alle proiezioni di film in italiano ed in lingua originale, utiliz-
zano i computer e navigano su Internet. Ma la struttura si 
occupa anche della registrazione delle conferenze e dei 
convegni che si tengono presso le varie sedi dell’ateneo. 
Insomma, offriamo una serie di servizi molto importanti per 
tutto l’ateneo”. Sono tantissimi gli iscritti all’Orientale che 
passano per le aule del CILA. La nastroteca e l’audioteca 
rappresentano un patrimonio di cultura al quale attingere 
ed un supporto essenziale alla lezione tradizionale. Sono 
essenziali per lo studio delle lingue ed anche per cattedre 
come, per esempio, quella di Storia e critica del cinema, 
che fanno della multimedialità uno dei punti qualificanti 
dell’offerta didattica.
Eletta poco prima dell’estate, la professoressa Vitale 
resterà in carica ancora per qualche settimana. Tra poco, 
infatti, sarà rinnovato tutto il comitato tecnico del CILA. 

Riparte l’Atelier di 
scrittura

Lunedì 27 novembre ricomincia l’Ate-
lier di scrittura, appuntamento ormai 
tradizionale per chi intenda migliorare 
e perfezionare le proprie capacità di 
scrittura. Lo coordinano i professori 
Maria Teresa Giaveri e Vittorio Pla-
cella; entrambi insegnano presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Istituto Orientale. L’edizione 
che sta per partire durerà tre mesi e prevede una lezione a 
settimana, di tre ore. I partecipanti saranno divisi in due grup-
pi di lavoro: il primo sarà guidato dal dott. Marco Lombardi, 
giornalista; il secondo, invece, sarà affidato alla dott.ssa 
Annarita Placella, figlia del docente. Le lezioni guidate da 
Lombardi si svolgeranno ogni lunedì, dalle 15.00 alle 18.00, 
nella sala dell’Atelier di Scrittura, in via San Giovanni Maggio-
re Pignatelli 16. Stessa sede per il gruppo guidato dalla dott.
ssa Placella, che farà lezione tutti i martedì, dalle 9.00 alle 
12.00. Nel caso dovessero chiedere di partecipare all’Atelier 
più di trenta persone è prevista la formazione di altri gruppi, in 
maniera che ciascuna classe non sia costituita da più di quin-
dici allievi. Cosa si impara all’Atelier? “A strutturare un testo 
ed a capire i punti forti e deboli del processo di scrittura”, 
rispondono gli organizzatori. Ad ogni incontro saranno letti e 
discussi i testi, rigorosamente anonimi, che i partecipanti scri-
veranno sulla base delle indicazioni fornite loro nelle prece-
denti sedute. Nel corso della seconda parte di ogni incontro 
sarà fornito il materiale su cui ciascuno dei partecipanti dovrà 
redigere il testo che sarà poi letto nella lezione della settimana 
seguente.
Per gli studenti iscritti all’Istituto Orientale la partecipazione 
all’Atelier è completamente gratuita. Tutti gli altri pagano lire 
200.000. Chi voglia iscriversi, può mettersi in contatto con la 
presidenza della facoltà di Lettere, in via Melisurgo 44, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 14.30, telefono 0817605344.
Per informazioni è disponibile anche il sito mtgiaveri@iuo.it   
Nel corso delle precedenti edizioni, a latere delle vere e pro-
prie lezioni, gli organizzatori hanno allestito incontri e dibattiti 
con personaggi noti i quali hanno fatto dello scrivere un 
mestiere ed una ragione di vita. Scrittori, per esempio, come 
Erri De Luca e Pontiggia; giornalisti – Paolo Mieli, in partico-
lare –; editor – Esa Marchi, della casa editrice Adelphi -.

MENSA, per carenza di personale
sospeso il servizio serale

La prof. VitaleLa prof. Vitale
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E lezioni, ultime battute 
prima di andare alle 
urne. Le liste dei candi-

dati, consegnate il 20 novem-
bre mentre il giornale va in 
stampa, non sono ancora defi-
nitive e non sono state sotto-
poste all’esame della commis-
sione elettorale. E’ già possibi-
le comunque rintracciare nello 
scenario elettorale due grossi 
schieramenti. Da un lato il 
Nuovo Co.st -il Coordinamen-
to Studentesco operante al 
Navale da alcuni anni- che per 
organi come il Consiglio d’Am-
ministrazione, il Senato Acca-
demico e il Consiglio degli Stu-
denti propone una lista comu-
ne con Scienze Motorie, 
Scienze Nautiche, Giurispru-
denza e Ingegneria; dall’altro 
Con-Scienza la lista degli stu-
denti di Scienze Ambientali 
che propone per il Consiglio di 
Amministrazione ed il Senato 
Accademico alleanze con la 
nuova lista Facciamo Univer-
sità.
Al Consiglio di Amministrazio-
ne, il Nuovo Cost propone 
Alessio Fasano di Scienze 
Motorie e Fabio Bergamo, 
rappresentante uscente in 
seno al Consiglio di Facoltà di 
Economia. “Credo di avere 
esaurito il mio compito in Con-
siglio di Facoltà e di aver 
acquisito sufficiente esperien-
za per lavorare in Consiglio di 
Amministrazione- dice Fabio, 
26 anni, di Economia del Com-
mercio Internazionale e Merca-
ti Valutari- organo nel quale mi 
impegnerò supportato da tutti, 
come è nostra tradizione. Il 
Nuovo Co.st è un gruppo che 
opera al Navale da molti anni 
ormai,  ed ha saputo guada-
gnarsi il rispetto e la fiducia 
delle istituzioni, con le quali ha 
sempre dialogato dando così  
voce alle  richieste degli stu-
denti”. Tra i problemi affrontati 
di recente “l’esigenza di intro-
durre criteri più rigidi nell’asse-
gnazione dei fondi per le inizia-
tive culturali degli studenti e la 
concessione di contributi inte-
grativi agli studenti Erasmus, 
visto la modesta entità della 
borsa che non consente il sog-
giorno in una università stra-
niera”. Alessio Fasano 24 anni, 
rappresentante uscente al 
Corso di Laurea, sottolinea la 
situazione di Scienze Motorie:  
“la nostra facoltà è nata da una 
scelta coraggiosa ma vive una 
situazione disagiata. Rispetto 
lo scorso anno la situazione è  
già migliorata, il Santa Dorotea 
dove attualmente seguiamo le 
lezioni, anche se per alcuni è 
scomodo da raggiungere, è 
pur sempre una struttura ade-
guata.  Ci rendiamo conto di 
essere in un momento di tran-
sizione, siamo anche disponi-
bili a sopportare dei disagi ma 
chiediamo trasparenza”. Ales-
sio sottolinea quanto “il ruolo 
dei rappresentanti degli stu-
denti sia fondamentale” perché 
consente “un feedback con le 
istituzioni su obiettivi comuni”. 
Lista comune anche per il 
Senato Accademico per il qua-
le si candidano  Nicola Varone  
e Lello Silvestri entrambi con-
siglieri uscenti, rispettivamente 
nel Consiglio degli studenti e in 
Consiglio di amministrazione. 

“Il Senato Accademico è un 
organismo impegnativo che 
richiede una certa consapevo-
lezza -dice Lello-  è giusto che 
nel gruppo venga lasciato ad 
altri la possibilità di fare espe-
rienza in altri organi”. Si rican-
dida per il Consiglio degli Stu-
denti, il presidente uscente 
Marco Giocondo (facoltà di 
Economia); con lui  Giuseppe 
Camerlengo (Ingegneria) e 
Diego d’Alessio (Giurispru-
denza). I candidati nei Consigli 
di Corso di Laurea: Marco Gio-
condo e Angelo di Giacono 
ad Economia Aziendale, Mar-
co Silvestri e Antonio Picco-
lo si candidano ad Economia e 
Commercio, Giovanni Avallo-
ne ad Economia del Commer-
cio Internazionale e mercati 
valutari. Scienze Nautiche 
appoggerà i candidati del Nuo-
vo Co.st negli organi collegiali; 
“in cambio del nostro appog-
gio, ci hanno assicurato di 
tutelare i nostri diritti ed inte-
ressi” afferma Pietro Saracino 
rappresentante uscente in 
Consiglio di Facoltà; Marzia 
Cuoco, consigliere uscente al 
Corso di laurea, ora si candida 
per il Consiglio di Facoltà di 

Scienze Nautiche “il nostro è 
un corso di laurea atipico in 
tutto, ma soprattutto caratteriz-
zato dal disinteresse e dall’as-
senteismo  di molti studenti. Le 
assemblee sono sempre 
deserte, però tutti si lamenta-
no”. “Tutti sono pronti a prote-
stare, ma nessuno si muove e 
decide di impegnarsi- aggiun-
ge Umberto Errico, I anno 
fuori corso, in corsa per il Con-
siglio di Corso di Laurea di 
Scienze Nautiche - perciò ho 
deciso di candidarmi, accom-
pagnato anche da chi come 
Marzia ha già esperienza”. 
Giuseppe Greco, Luigi Ada-
mo con Marzia Cuoco gli altri 
studenti in lizza per il Corso di 
Laurea.
Un nome nuovo, ed intrinseco 
di significato, per la lista degli 
studenti di Scienze Ambientali: 
Con-Scienza: “indica che il 
nostro intento è quello di rag-
gruppare i corsi scientifici, che 
hanno problemi comuni- spie-
ga Angelo Puggillo, rappre-
sentante uscente in Consiglio 
di Amministrazione- In questi 
ultimi anni abbiamo lavorato 
bene, prima come associazio-
ne locale poi nazionale, e con 

nostri rappresentanti ai tavoli 
decisionali. Per queste elezio-
ni sosterremo al Consiglio di 
Amministrazione Rosario 
Visone della lista Facciamo 
Università, uno studente di 
economia nel cui impegno cre-
diamo, appoggiando la candi-
datura della sua persona”.  
Ancora candidati comuni per il 
Senato Accademico: Giaco-
mo D’Alisa di Economia e 
Fiorella Basoccu di Scienze 
Ambientali. Valentina Sicari è 
la candidata per il Consiglio 
degli studenti; Giuliano Caro-
preso per il Consiglio di Facol-
tà di Scienze Ambientali;  Sil-
vana Santo, Maena Renzi e 
Pier Paolo Franzese si pro-
pongono per il Corso di Lau-
rea.
“Facciamo Università è una 
lista nuova, costituita da stu-
denti che fanno l’università e 
non la politica” inizia  Rosario 
Visone, 23 anni iscritto al IV 
anno di Economia e Commer-
cio, consigliere uscente per il 
Corso di laurea di  Economia e 
Commercio e candidato per il 
Consiglio di Amministrazione. 
Continua “il nostro programma 
è molto ampio, perché molti 

sono i problemi da affrontare: 
dall’attivazione del tutorato, 
all’informatizzazione dell’ate-
neo. Un altro problema molto 
sentito: l’integrazione delle 
borse Erasmus”. “Facciamo 
Università è una ventata di 
rinnovamento indispensabile 
per affrontare con rinnovato 
spirito vecchi e nuovi problemi” 
sottolinea Rosario, assicuran-
do il suo totale impegno per le 
problematiche di Scienze 
Ambientali, facoltà che lo 
sostiene. Accanto ai candidati 
comuni con la lista Con-Scien-
za, negli organi generali dell’A-
teneo, questi sono gli altri can-
didati: Ferdinando Pecchia di 
Economia del Commercio 
Internazionale e Mercati Valu-
tari per il Consiglio degli stu-
denti, Erberto Camerlingo  di  
Economia del Commercio 
Internazionale e Mercati Valu-
tari per il Consiglio di Facoltà 
di Economia, Pierino Bocca-
russo di Economia del Com-
mercio Internazionale e mer-
cati valutari per il Comitato 
Potenziamento attività Sporti-
va.

Grazia Di Prisco

Al voto il 30 novembre per rinnovAre le rAppresentAnze negli orgAni collegiAli

ELEZIONI, gli studenti candidati

Quando si vota e dove si vota
Il 30 novembre gli studenti del Navale saranno chiamati alle urne 
per eleggere i propri rappresentanti in seno agli organi collegiali 
per il biennio 2000/2002. I seggi delle votazioni saranno aperti 
nella sola giornata di giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16.00. La 
novità di queste elezioni è rappresentata dalla divisione per facol-
tà, corsi di laurea e diploma dei seggi (seggio numero 1 per gli 
iscritti al Corso di Laurea in Economia del Commercio Internazio-
nale e dei mercati valutari; il numero 2 per gli iscritti ad Economia 
Aziendale, Economia e Commercio, Economia Marittima; numero 
3 per gli studenti dei Diplomi e del Corso di Laurea in Economia 
del turismo; numero 4 per gli studenti di Scienze Nautiche; nume-
ro 5 per gli iscritti alle facoltà di Ingegneria e Giurisprudenza). 
Tutti i seggi suddetti sono ubicati nella biblioteca presso la sede di 
via Acton; il seggio numero 6, destinato alle operazioni di voto 
degli studenti di Scienze Motorie, sarà allestito presso il comples-
so di Santa Dorotea in via Petrarca 30; il numero 7 per gli studen-
ti di Giurisprudenza a Nola.

Chi vota
Hanno diritto al voto tutti gli studenti del Navale regolarmente 
iscritti in corso al 5 novembre, e i fuori corso in regola con il 
pagamento delle tasse e dei contributi per l’anno accademico 
1999/2000. L’elenco degli aventi diritto al voto è consultabile 
presso l’ufficio della segreteria studenti. Molti studenti pur avendo 
regolarizzato l’iscrizione in tempo utile per esercitare il proprio 
diritto di voto, non risultano nelle liste degli elettori. Questo a 
causa di ritardi del servizio  postale e conseguentemente nella 
registrazione dell’avvenuta iscrizione. Essi possono comunque 
esercitare il diritto al voto, presentandosi nei seggi muniti oltre che 
di valido documento di riconoscimento anche dei bollettini che 
attestano l’avvenuto pagamento delle tasse.

Per cosa si vota
E’ stato modificato, dopo il conteggio degli iscritti, il numero dei 
rappresentanti da eleggere in seno agli organi accademici. In tota-
le sono 40 cosi suddivisi: 4 per il Consiglio di Amministrazione, 
2 per il Senato Accademico, 5 per il Consiglio degli Studenti 
(dei quali almeno uno per ciascuna Facoltà e Comitato Tecnico 
Ordinatore), 2 per il Comitato per il Potenziamento dell’Attività 
Sportiva universitaria; nei Consigli di Facoltà dove si dovranno 
eleggere 2 rappresentanti per Economia, e 2 per Scienze Nautiche; 
Consigli di Corso di laurea: 3 i rappresentanti per Economia 
aziendale, 2 per Economia del commercio internazionale e merca-

ti valutari, 5 per Economia e commercio, 2 per Economia maritti-
ma e dei trasporti, 5 per Scienze ambientali, 6 per Scienze Nauti-
che.

La precedente consultazione
Bassissima la percentuale dei votanti nella consultazione del 24 e 
25 marzo 1999. Su 12.097 aventi diritto votarono solo 1.236 stu-
denti, poco più del 10 per cento. Questi i rappresentanti eletti 
in Consiglio di Amministrazione: Carmela Ciamillo e Lello Silve-
stri (Co.st), Angelo Puggillo (Scienza Ambiente e Scienze Nauti-
che), Valerio Giacobbe (Confederazione degli studenti).  In Senato 
Accademico Marcello Parlato, e Vincenzo Maria Falcione (Co.St, 
Scienza Ambiente e Scienze Nautiche). Nel Consiglio degli stu-
denti Marco Giocondo, Nicola Varone, Massimiliano Gambardella 
(Co.st), Simona Rossi (Scienza Ambiente e Scienze Nautiche), 
Ettore Pirozzi (Tempi Nuovi Confederazione degli Studenti). Al 
Cus: Mario Berenzone (Co.st), e Filippo Silvestre (Scienza 
Ambiente e Scienze Nautiche). Consigli di Facoltà: ad Economia 
Fabio Bergamo, Pierino Boccarusso (Co.st) e Walter Rizzo (Tem-
pi Nuovi-Confederazione degli Studenti); a Scienze Nautiche 
Pasquale Pistillo (Scienze Nautiche) e Simona Colella (Scienza e 
Ambiente).

I presenti alle sedute
Queste le presenze dei rappresentanti degli studenti in seno agli 
organi collegiali alle sedute dei vari Consigli (da metà aprile ‘99 a 
metà ottobre 2000).
17 le sedute del Consiglio di Amministrazione nell’arco tempo-
rale considerato, queste le presenze degli studenti: Angelo Puggil-
lo 15, Lello Silvestri 15, Valerio Giacobbe 15. Carmela Ciamillo 
9.  Ricordiamo che gli studenti in C. di A. hanno diritto al cosid-
detto gettone di presenza pari, nell’ultimo anno, ad una somma di 
circa lire 200.000 lorde.
20 le riunioni del Senato Accademico: Vincenzo Maria Falcione 
e Marcello Parlato sono stati presenti 11 volte.
Consiglio degli Studenti (16 sedute di cui 13 valide): nessuna 
assenza per Marco Giocondo presidente del consesso, Nicola 
Varone è stato presente 14 volte, Massimiliano Gambardella 13, 
Simona Rossi 13, Angelo Puggillo 12, Lello Silvestri 10, Ettore 
Pirozzi (vicepresidente) 9, Marcello Parlato 9, Vincenzo Maria 
Falcione 8.
Consiglio di Facoltà di Economia: su 19 riunioni Fabio Bergamo 
è stato presente 17 volte, Walter Rizzo 6 e Pierino Boccarusso 4.
Consiglio di Facoltà di Scienze Nautiche: 10 e 12 presenze, 
rispettivamente, per Pasquale Pistilli e Simona Colella 18 sedute 
(da metà aprile a fine settembre).
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U na nave polare, quattro ragazzi con la 
passione per il mare e un’importante 
campagna oceanografica: gli ingredienti 

di un sogno ci sono tutti, ma questa volta è 
realtà. I ragazzi sono studenti di Scienze 
Ambientali del Navale; la nave è l’Italica, un 
gigante del mare di 135 metri dell’armatore 
napoletano Diamar, utilizzata più volte durante 
le spedizioni italiane in Antartide; la campagna 
oceanografica, che si è svolta dal 20 al 31 ottobre 
tra il versante albanese ed italiano dell’Adriatico, 
è l’Interreg Italia-Albania, un progetto tra paesi 
stranieri confinanti, organizzato dal CoNISMa 
(Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 
Scienze del Mare) di cui il Navale è socio fonda-
tore, finalizzato a studiare lo sviluppo sostenibile, 
in questo caso, delle coste dell’Albania.
“Quando, alcuni mesi fa, ci hanno detto che 
avremmo partecipato ad una campagna ocea-
nografica, all’Interreg Italia-Albania, sembrava 
un sogno -dice Simone Sammartino, 23 anni 
iscritto al 5° anno di Scienze Ambientali-. Ave-
vamo sentito parlare dell’Italica, ne avevamo 
visto le foto, ma era la prima volta che sarem-
mo stati impegnati in una ricerca su una grande 
nave”. “All’inizio eravamo 
molto tesi -ricorda Veronica 
Ortoli, 23 anni, al quarto di 
Scienze Ambientali- non 
sapevamo proprio cosa ci 
aspettava, come comportar-
ci, e, soprattutto, ci emozio-
nava lavorare a fianco di 
importanti studiosi. Fin dal 
nostro arrivo a bordo, la 
disponibilità di tutti, professo-
ri e ricercatori, è stata com-
pleta, l’equipaggio della nave 
è stato eccezionale” raccon-
ta ancora Veronica. “Con tut-
ti, abbiamo da subito costrui-
to un ottimo rapporto, spe-
cialmente con i nostri profes-
sori che fino ad allora aveva-
mo visto sempre ‘solo in 
cattedra’ -sottolinea Simone- 
un rapporto che nessun mio 
amico iscritto ad altra facoltà 
è riuscito ad instaurare”. 
“Penso che siamo stati 
veramente fortunati -spiega 
Andrea Fienga, 22 anni, 
anche lui del quarto anno di 
Scienze Ambientali- perché 
abbiamo partecipato ad una 
campagna oceanografica 
completa, che abbiamo 
seguito dalla fase proget-
tuale, all’allestimento dei 
laboratori, al prelievo ed 
analisi dei dati”. “Durante la 
campagna ci hanno inse-
gnato ad usare software 
specifici come il surfer ed il 
grapher” racconta Eleonora 
Marzi, del quarto anno di 
Scienze Ambientali.
“La fama dei nostri profes-
sori ci ha fatto da biglietto 
da visita, essere il gruppo di 
Spezie ci ha posto subito al 
centro dell’attenzione 
-aggiunge Simone- e dato 
che tutto ciò che era alla 
base della campagna era 
svolto dal nostro laborato-
rio, noi eravamo un punto di 
riferimento”. 
Un’opportunità unica da 
sfruttare al meglio “abbiamo 
letteralmente tempestato di 
domande la dott.ssa Anna-
lisa Ortona, la nostra tutor, 
e il dott. Arturo De Alteris, 
specializzato nell’uso degli 
strumenti, i quali ci hanno 

pazientemente spiegato tutto di tutto” ricorda 
Andrea. “Quando siamo rientrati a Napoli, ave-
vamo crisi di astinenza, tutto ci sembrava bana-
le e noioso”, evidenzia Eleonora.
“Questa è stata solo la prima spedizione, a cui 
ne seguirà una successiva in primavera -spie-
ga il professor Giancarlo Spezie, Presidente 
del Corso di Laurea in Scienze Ambientali, 
responsabile della campagna oceanografica-. 
Ho voluto la presenza di un gruppo di studenti 
di Scienze Ambientali per due fondamentali 
motivi: trasferire loro una conoscenza delle 
problematiche relative alla costruzione di pro-
getti internazionali, dall’impostazione della 
campagna fino alla fase di elaborazione dei 
dati, e permettere il confronto diretto con 
docenti stranieri, consentendo loro di verificare 
il grado di preparazione dei nostri studenti, pro-
ponendo futuri scambi culturali ”.
“Credo che queste esperienze siano fonda-
mentali per la formazione professionale degli 
studenti e che vadano ripetute ed incrementate 
-sottolinea il professor Spezie-. Spero si possa-
no allargare anche ad altri settori”.

Grazia Di Prisco

Grande successo per il concorso internazionale di 
marketing L’Oréal Marketing Award, riservato agli stu-
denti delle migliori università europee. L’iniziativa, 
presentata il 7 novembre nella Cappella Universitaria 
di San Giorgio dei Genovesi, vede 35 squadre (tanti i 
team che si sono candidati presso la presidenza di 
Economia entro la data di scadenza) impegnate nel 
cimentarsi nella prova: la realizzazione del ‘precaso’ 
assegnato, ossia ridisegnare la strategia di marketing 
complessiva di una crema per il corpo della Plenitude.
Le squadre in gara, composte ciascuna da quattro 
studenti, per la maggioranza laureandi della facoltà di 
Economia del Navale (anche uno studente Erasmus 
asustriaco), e alcuni ‘ospiti’ dalla facoltà di Economia e 
di Medicina della Federico II, dell’Orientale e di Scien-
ze della Comunicazione di Salerno, dovranno presen-
tare il precaso entro il 15 dicembre.
“La competizione è serrata, visto l’elevato numero di 
università partecipanti- spiega il dottor Ventura, 
responsabile delle risorse umane dell’Oréal - Attraver-
so la prima selezione, a livello nazionale, saranno 
individuate otto squadre che successivamente com-
peteranno ad un livello superiore presentando un 
progetto più ampio: ridisegnare la strategia complessi-
va dell’intera linea della Plenitude, la squadra vincitrice 
parteciperà alla finale internazionale a Parigi”.
“Le otto squadre, inizieranno il loro lavoro con una due 
giorni in azienda, durante la quale saranno istruite – 
illustra ancora il dottor Ventura - e lavoreranno a stret-
to contatto con il marketing di L’Oréal, utilizzeranno 
tutte le informazioni e i mezzi messi a disposizione dal 
gruppo, compreso il lavoro di uno studio di design per 
la progettazione del packaging e la realizzazione dei 
modelli”. Insomma “avranno a disposizione tutti i mez-
zi, ma starà a loro saperli sfruttare”.
L’Oréal, non è nuova a queste iniziative, in particolare 
questo concorso nato in Francia nel ‘93 coinvolge 
“numerosissime università, non solo nazionali, che 
operano con standard elevati, con le quali istituiamo 
lunghi rapporti di collaborazione”, conclude Ventura. 

(G. Di P.)

Biorisanamento,
un convegno europeo

Si è svolto a Sorrento, dal 15 al 18 novembre, il con-
vegno “Inter-COST,  European Co-operation in the 
Field of Scientific and Technical Research”, patro-
cinato dalla Regione Campania e dalla Facoltà di 
Scienze Nautiche dell’Istituto Universitario Navale e 
finanziato dalla Comunità Europea. “E’ un Inter-Cost 
poiché raggruppa tre diverse azioni: ruolo della bio-
massa microbica della rizosfera nei processi di fitori-
sanamento (COST 831); biotecnologia 
vegetale per la rimozione di inquinanti 
organici e metalli tossici da acque 
reflue e siti contaminati (COST 837); 
utilizzo di funghi micorrizici arbuscolari 
per migliorare la qualità del suolo e la 
salute delle piante in agricoltura (COST 
838)”, spiega la professoressa Silvia 
Perotto, docente di Biologia Vegetale a 
Scienze Ambientali e local organizer 
del convegno. “La Comunità Europea 
attraverso le iniziative COST promuove 
la formazione di reti internazionali di 
laboratori; lo scambio di conoscenze e 
l’aggiornamento tra i laboratori è realiz-
zato proprio mediante questi  convegni 
che riuniscono gli esperti delle nazioni 
europee coinvolte”.  Ancora “il biomoni-
toraggio e il biorisanamento sono stati 
argomenti centrali del convegno e di 
diretto interesse per la Facoltà di Scien-
ze Nautiche, ed in particolare per 
Scienze Ambientali. Per questo nell’ini-
ziativa sono stati coinvolti, come udito-
ri, oltre a molti docenti, numerosi stu-
denti del Corso di Laurea”..

3.700 matricole
e non è finita qui!

Volano sopra quota 3.700 le matricole del Navale (al 13 
novembre). Per la precisione sono 3.736 a cui aggiungere i 
trasferiti da altre università e gli eventuali ritardatari, vista la 
proroga dei termini per le immatricolazioni fino al 31 
dicembre (ricordiamo che la segreteria studenti di via Acton 
è aperta al pubblico da lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
12.00 e il martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00; 
per il Corso di Laurea in Giurisprudenza ci si può anche 

immatricolare presso la sede di Nola - sala 
Mozzillo del complesso monastico di Nola, 
con ingresso dalla via Santa Chiara 30-). 
Vediamo come si distribuiscono gli studenti 
tra le cinque facoltà dell’ateneo. Economia 
con i suoi cinque Corsi di Laurea e quattro 
Diplomi,  fa la parte del leone catalizzando 
2.391 neo iscritti: 284 per i Diplomi e 2.107 
per i Corsi di Laurea, in particolare Econo-
mia del Commercio Internazionale e dei 
Mercati Valutari con  769 matricole risulta il 
più gettonato, ad Economia del Turismo le 
matricole sono 537, 472 per quello in Econo-
mia Aziendale, 284  per Economia e Com-
mercio, e 45 quelli in Economia Marittima e 
dei Trasporti. Sono a quota 616 le richieste 
per la Facoltà di Giurisprudenza, 500 per 
l’omonimo Corso che ha sede a Nola e 116 
per quello in Scienze dell’Amministrazione.  
182 le nuove matricole di Scienze Nauti-
che: 87 per Scienze Ambientali e 95 per 
Scienze Nautiche. Raddoppia rispetto allo 
scorso anno il numero di studenti che ha 
scelto Ingegneria delle Telecomunicazioni: 
sono 117.  466 le matricole per la Facoltà di 
Scienze Motorie.

Economia, esa-
mi in dicem-

bre
E’ stato deciso dagli 
organi accademici su 
richiesta dei rappresen-
tanti degli studenti, di 
consentire agli studenti 
dei corsi di Economia 
respinti in primo appello, 
e a quelli che non hanno 
opzionato per il recesso 
della prenotazione 5 
giorni prima dell’inizio 
delle prove, di poter 
ripetere l’esame nel 
mese di dicembre, in vir-
tù del tempo che distan-
zia la data di dicembre 
da quella di ottobre. 

Campagna Oceanografica in Albania per un gruppo di studenti di Scienze 
Ambientali. Hanno partecipato ad un progetto scientifico internazionale

Quattro studenti e una nave polareQuattro studenti e una nave polare
Concorso di marketing de L’Orèal

35 squadre in gara
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STAGESTAGE
93 STUDENTI ALLA 93 STUDENTI ALLA 

SELEZIONESELEZIONE

U na seria moti-
vazione all’e-
sercizio della 

professione, è il requi-
sito indispensabile 
per gli studenti di 
Economia che desi-
derino accedere agli 
stage nati nell’ambito 
della convenzione 
siglata tra il Navale e 
l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti. Ha 
inteso sondare pro-
prio questa predispo-
sizione, il colloquio 
cui i 93 aspiranti sta-
gisti si sono sottoposti 
il 7 novembre. “Quasi 
tutti i candidati erano 
a conoscenza dell’im-
portanza del ruolo di 
un valido dottore 
commercialista in una eco-
nomia in movimento - affer-
ma il dottor Riccardo Izzo, 
segretario dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti di 
Napoli- Noi selezioniamo 
studenti che abbiano, oltre i 
requisiti richiesti dal bando, 
anche una forte spinta moti-
vazionale all’esercizio della 
libera professione, che sia-
no consapevoli dei sacrifici 
che questa comporta, affin-
ché siano pronti ad eserci-
tarla successivamente e 
l’impegno per la loro forma-
zione professionale non 
vada perso”.
Nonostante non sia un esa-
me ma un colloquio, la ten-
sione nell’affollata Aula 4 del 
Navale è molto alta. “Non mi 
hanno posto domande di 
cultura, mi hanno chiesto, 
invece, se conoscevo la pro-
fessione di dottore commer-
cialista, quali sono secondo 
me i vantaggi e gli svantaggi 
- racconta Laura Abbon-
dandolo, laureanda in Eco-
nomia del Commercio Inter-
nazionale e Mercati Valutari- 
Vista la grande opportunità 
che questi stage offrono, 
spero proprio di essere sele-
zionata”. “Gli stage sono 
una vera e propria esperien-
za di lavoro, una marcia in 
più per chi vuole fare il dotto-

re commercialista” sottoli-
nea Daniele Acampora lau-
reando in Economia e Com-
mercio; “una professione 
che rappresenta il naturale 
sbocco dei nostri studi” 
interviene Costanzo Cer-
rotta, laureando in Econo-
mia del Commercio Interna-
zionale e Mercati Valutari 
con una tesi in Revisione 
Aziendale.
L’esito dei colloqui e la veri-
fica dei requisiti richiesti dal 
bando, consentiranno di sti-
lare una graduatoria degli 
idonei agli stage. 
Nell’ambito della convenzio-
ne, la prima nel genere con 
gli atenei, è stato allestito 
anche uno sportello infor-
mativo (box nell’atrio della 
segreteria studenti, aperto al 
pubblico il martedì ed il gio-
vedì dalle ore 15.00 alle 
17.00) curato dalla Corpora-
te, l’Associazione Nazionale 
Praticanti Dottori Commer-
cialisti e Dottori Commercia-
listi. “Il nostro compito è 
quello di fornire agli studenti 
di Economia informazioni 
sugli stage e sull’esercizio 
della professione allo scopo 
di creare un primo ponte di 
collegamento tra università 
e mondo del lavoro”, spiega 
Alessandro Golia, presi-
dente dell’Associazione.

(G. Di P.)

A gonfie vele
l’orientamento

L’attività di orientamento presso le scuole 
superiori, continuerà serrata  fino al 30 
novembre, termine fissato dal Ministero per le 
preiscrizioni all’università. “Molte scuole cam-
pane ci contattano- spiega la signora Anto-
nella Romanelli – e, a seconda delle Facoltà 
e dei Corsi di Laurea di interesse degli stu-
denti, organizziamo degli incontri con la pro-
fessoressa Adriana Calvelli, delegato del 
rettore per l’orientamento, e con i docenti dei 
relativi Corsi. Oltre a numerose informazioni 
di carattere generale sull’università, la rifor-
ma, vengono fornite ai futuri universitari infor-
mazioni specifiche sui contenuti dei corsi, 
l’organizzazione didattica e gli sbocchi occu-
pazionali”.

Mostra sui tesori del mare
Ultimo giorno (24 novembre, ore 10-13; 
16-19) per visitare presso la Chiesa di S.Gior-
gio dei Genovesi, la mostra pittorica  “I teso-
ri del mare” dell’artista Enzo Ruji. L’iniziativa 
è stata organizzata dal Navale con il patroci-
nio morale della Regione, della Provincia e 
del Comune di Napoli. L’opera dell’artista 
realizzata attraverso una serie di stendardi 
dipinti, consiste in un itinerario artistico che 
descrive la storia e la sopravvivenza dell’uo-

mo attraverso il suo stretto contatto con l’am-
biente marino e con la pesca, intesa soprat-
tutto come fattore culturale, spaziando dal 
Nilo al Mediterraneo, dall’antichità ai giorni 
nostri, in un variegato e suggestivo viaggio 
della memoria tra anfore e busti marmorei, 
giochi d’acqua e pesci dorati.

Flash da Economia
-Le prenotazioni per gli esami dell’Istituto 
di Studi Economici, devono essere effettua-
te da 20 a 7 giorni prima dell’appello. Il calen-
dario dettagliato con l’indicazione del luogo e 
dell’ora verrà affisso 3 giorni prima della 
seduta. La segreteria dell’Istituto, in via 
Medina 40, è aperta al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00. La bibliote-
ca è aperta ai soli tesisti per la consultazione 
dei testi, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle 13.00, la richiesta dei testi non può esse-
re inoltrata oltre le ore 12.00.
-Il dottor Calza dal 16 novembre riceve gli 
studenti il giovedì dalle ore 12.00 alle 14.00.
-Gli studenti interessati a svolgere il lavoro di 
tesi  in Economia Aziendale, con il profes-
sor Gennaro Ferrara e il dottor F. Alvino, 
possono presentare entro il 6 dicembre la 
richiesta alla segreteria dell’Istituto di Studi 
Aziendali. L’assegnazione delle tesi agli stu-
denti, secondo graduatoria, avverrà il 14 
dicembre alle 17.00 presso la stessa segrete-
ria.

A pieno ritmo le lezioni del primo semestre della facoltà di Economia. Come 
ormai è consuetudine, i corsi si svolgono tra il cinema Fiamma, l’Arlecchino e 
l’Aula Magna, nella attesa del completamento dei lavori della grande aula 
sotto il cortile in via Acton. 
Siamo andati tra gli studenti dei primi anni, per vedere, dopo poco più di un 
mese dall’inizio come vanno le cose.
“Rispetto ai primi giorni di lezione la situazione è decisamente migliorata- dice 
Fiorella, immatricolata a Commercio internazionale e mercati valutari, gruppo 
A-D- Il numero di studenti è leggermente diminuito, ma è come se ci fossimo 
organizzati, quindi si segue meglio. Certo seguire una lezione di Economia 

politica I o di Matematica in un cinema non è certo l’ideale, però di positivo 
c’è che il posto a sedere si trova sempre e l’acustica è buona”. “All’inizio ero 
molto scoraggiato - racconta Luca di Economia del Turismo, gruppo O-Z - 
sapevo di aver scelto un Corso che ‘tira’ ma non pensavo così tanto. Essere 
in pochi permette di seguire e di essere seguiti meglio. Però con un po’ di 
buona volontà è possibile sedersi sempre tra le prime file, così non si perde 
il contatto con i professori. Inoltre dopo la lezione o nell’orario di ricevimento, 
si può chiedere chiarimenti, consigli e ‘farsi conoscere’”. “Quello che mi avvi-
lisce, non è la folla - interviene Enzo di Commercio internazionale e mercati 
valutari, gruppo A-D- ma non capire le spiegazioni, specialmente di Economia 
Politica e Matematica. Eppure ho anche seguito i precorsi e sembrava tutto 
così facile!”. La situazione di Enzo non è isolata, sono discipline nuove che 
richiedono una forma mentis differente da quella delle superiori. “Ho deciso 
che dovevo darci dentro – afferma Simona, stesso Corso di laurea, gruppo 
O-Z- Così ho cominciato a riordinare gli appunti a casa, a studiare, prima da 
sola poi con due altri colleghi. Studiare in tre è più stimolante, le difficoltà si 
affrontano insieme e ci si confronta”.

“450 firme in due ore sono il segno tangibile che il problema del parcheggio motorini, per gli 
studenti del Navale esiste” esordisce Marco Giocondo, presidente del Consiglio degli stu-
denti, nel presentare la petizione organizzata dal Nuovo Co.st, che mira a chiedere una 
definitiva soluzione all’annoso problema. “Negli ultimi tempi la situazione è notevolmente 
peggiorata, in un solo giorno i vigili hanno elevato fino a 30 multe- racconta Marco- per 
il contemporaneo inasprirsi delle sanzioni verso i trasgressori del codice stradale ed i conti-
nui esposti sul ‘parcheggio selvaggio’ dei motorini sui marciapiedi antistanti l’ingresso del 
Navale in via Acton”.
Due le aree individuate da destinare alla sosta: la prima è nel fossato attiguo al cortile di 
via Acton, dove si tiene il mercato dei fiori, cui si accede attraverso un cancello: “questa zona 
potrebbe ospitare fino a 200 motorini” spiega Lello Silvestri, rappresentante degli studenti in 
Consiglio di Amministrazione;  la seconda, sempre nel fossato del Maschio Angioino, subito 
dopo il ponte levatoio, “attualmente è libera da qualsiasi destinazione”. “Contiamo di raggiun-
gere rapidamente le mille firme per poi consegnare la petizione all’Assessorato alla Mobilità 
del Comune, dove è già stata protocollata una interrogazione in merito” conclude Raffaele.

Primo anno, gli studenti ad un
mese dall’inizio delle lezioni

NEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWS

Una petizione 
degli stUdenti 
ha raccolto 

450 firme

Motorini, 
parcheggi 

e multe



U
N
I
V
E
R
S
I
T
À

D
A
 
C
A
M
P
I
O
N
I

SEGRETERIE C.U.S. Napoli
IMPIANTI CUS

SEGRETERIA CENTRALE: via Campegna
orari: 8,00 - 22,00  Tel. 081.7621295

SEGRETERIA DISTACCATA:
Palazzo Corigliano P.zza San Domenico Maggiore, 12

Tel. 081.7605717

INTERNET: www.cusnapoli.org
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Fare Sport C.U.S. NAPOLI

Timoniere CERCASI
La sezione canottaggio del 
CUS Napoli cerca un timo-
niere per l’attività dei canot-
tieri. Il candidato tipo deve 
essere universitario, con 
peso vicino ai 50 kg. ed 
amante del mare e dello 
sport.
Lo studente selezionato 
potrà usufruire gratuitamen-
te degli impianti sportivi 
destinati alla sezione canot-
taggio (presso il Circolo 
Canottieri Napoli in via 
Acton), dovrà seguire gli atleti che formeranno gli equipaggi sia negli 
allenamenti in palestra che in barca, inoltre parteciperà nelle regate a 
timone delle imbarcazioni in gara.
Per ulteriori informazioni contattare il tecnico, prof. Aldo Calì, presso il 
Circolo Canottieri Napoli, in via Acton, tutti i giorni dalle 16,30 alle 18,30.

Aperte le iscrizioni
ai Campus invernali

Attivate le convenzioni per i Campus invernali, una vera settimana di relax 
sulla neve in compagnia di colleghi universitari provenienti da tutti gli 
atenei italiani.
Il Campus di VALZOLDANA parte il 17 Dicembre 2000  e dura fino al 14 
Aprile 2001. Si alloggia presso gli Hotel "La Caminatha" a Coi di Zoldo 
Alto, Hotel "Sole" e "Maè" a Pianar di Zoldo Alto, e "Cristelin"  a Mareson 
di Zoldo Alto.  Le quote di partecipazione sono divise per il periodo scelto. 
La minima è di L. 435.000, la massima è invece di L. 640.000. Solo per 
la settimana di Capodanno il prezzo è maggiorato ed arriva a L. 849.000. 
Sono compresi nel prezzo la sistemazione alberghiera in camere a due o 
tre letti pensione completa 7gg.(con esclusione delle bevande e pranzo al 
sacco), lo Skipass per 5 giorni valido su tutti gli impianti di risalita del 
comprensorio sciistico, le lezioni di sci (alpino e di fondo) da parte di 
istruttori qualificati F.I.S.I. (2 ore al giorno) e l’assicurazione.
I pomeriggi e le serate saranno integrate da proiezioni di videoregistrazio-
ni e di film studio sullo sci, nonché da lezioni teoriche.
Dal 7 gennaio al 24 marzo 2001 sarà invece attivo il Campus di ASIAGO. 
Si alloggia presso gli hotel: Vecchia Stazione (tel. 0424692009); Albergo 
Vescovi (tel. 0424462614); Residence Club des Alpes (tel 0424460110). 
La quota di partecipazione per la settimana di vacanza varia da L. 
539.000 a L. 589.000 secondo il periodo scelto e da diritto a: Sistemazio-
ne alberghiera in camere a due o tre letti pensione completa 7gg (pranzo 
al sacco); Skipass per 6 giorni; Lezioni di sci; Animazione; Assicurazione.
Le attività previste sono lo Sci Alpino, lo Snow-board ed il Carving.
Per ulteriori informazioni sui due Campus contattare la segreteria cusina.

- NEWS -
• RUGBY - Cambia l’allenatore della squadra cusina, il nuovo tecnico è 
Salvatore Lucia.

• GOLF - Il cusino Giò Aveta, diplomato ISEF, grazie ai risultati ottenuti è 
stato invitato a partecipare all’Open di golf della Tunisia. Un importante 
appuntamento per l’atleta partenopeo.

• GLI AVELLINESI DEL CUS - Fare sport, per gli studenti universitari 
avellinesi che sono pendolari e non risiedono a Napoli, rappresenta un 
problema. In città gli impianti sono pochi ed i prezzi piuttosto alti. Eppure, 
per fare un esempio, su 5.000 avellinesi iscritti al Federico II ben tremila 
risiedono in città. A partire da queste considerazioni Antonio Di Pietro, 
27 anni, laureando in Ingegneria civile alla Federico II, insieme ad un 
gruppo di amici ha dato vita al Club Universitario Sportivo avellinese. “I 
nostri soci pagano 15.000 lire all’anno di iscrizione ed in compenso usu-
fruiscono di sconti fino al 40%, nella pratica sportiva effettuata presso 
strutture convenzionate dell’avellinese”. Sono 170, fino a questo momen-
to, gli iscritti al CUSA. “Le attività che si possono praticare sono: calcio a 
cinque, basket, palestra, atletica”. Il CUSA ha anche iscritto una squadra 
di calcio a 5 alla serie D ed una squadra di basket al campionato regiona-
le di promozione. Ex calciatore di I categoria, Di Pietro ha vissuto sulla 
sua pelle il problema della scarsità di strutture sportive frequentabili a 
prezzi convenienti, nel capoluogo irpino. “Fare sport qui costa molto. Io 
adesso vivo a Napoli e frequento la palestra del CUS, ma per chi torna ad 
Avellino la sera dopo l’università è difficile praticare attività sportiva”. Per 
contatti:  E mail: cusavell.supereva.it. Telefono: 0328/6258755.

CUS, struttura europea
Sullo scorso numero di 
Ateneapoli ci eravamo 
assunti il compito di inter-
pellare le istituzioni prepo-
ste per trovare una solu-
zione al cosiddetto “caro 
prezzi” al Cus Napoli ed 
all’affollamento dovuto 
“alla presenza di numerosi 
non universitari” nella 
struttura. Abbiamo perciò 
interpellato Comune di 
Napoli, Università e CUS. 
Dall’Università attendiamo 
ancora risposte. Dal 
Comune, invece, una posi-
zione ferma, del Sindaco 
di Napoli, Riccardo Marone e dall’assessore all’Urbanistica 
Rocco Papa. Entrambi presenti ad una conferenza del Nava-
le il 10 novembre hanno affermato: “il Comune vorrebbe il 
CUS più flessibile, aperto all’utenza dei cittadini del territorio 
-circoscrizioni di Bagnoli e Fuorigrotta- ed invece registra 
molte resistenze” (Marone). “È vero, il CUS deve ancora otte-
nere, da alcuni anni, dal Comune la consegna di terreni dalle 
strutture attuali fino verso la Collina di Posillipo. La questione 
credo dovrebbe risolversi a breve. Intanto abbiamo provvedu-
to a ripulire dai rifiuti e terricci cumulati nei terreni vicini all’a-
rea CUS”. In contemporanea ci è giunta una seconda lettera 
di studenti CUS, che proprio sullo stesso tema criticano il 
Presidente Cosentino. “Le tariffe imposte da altre palestre 
partenopee superiori di almeno il 30%? È falso! La qualità 
delle attrezzature di molti centri partenopei? È buona ed in 
questi ultimi è garantito l’accesso quotidiano agli iscritti. Il 
“mercato“ del fitness negli ultimi anni ha vincolato le strutture 
private all’offerta di servizi sempre più competitivi, pena la 
perdita di iscritti. Contestiamo l’infelice scelta della direzione 
del C.U.S. di consentire ad universitari e non l’accesso ai 
corsi tutti i giorni. La strada intrapresa dalla Presidenza 
mira alla massimizzazione dei profitti, incurante delle esi-
genze dei suoi utenti. Perché continuare a frequentare una 
struttura tanto deficitaria? La risposta è duplice: la grossa 
professionalità dello staff di istruttori ed il soddisfacente servi-
zio offerto dalla struttura anni addietro”.
Insomma, gli studenti si lamentano della presenza di non 
universitari che affollano le strutture, mentre il Comune dice 
che i cittadini del quartiere sono troppo pochi. Primo punto.
Due. I costi. Rispondono Presidente e segretario generale 
del CUS. In sintesi: “su atletica, rugby, calcetto e tanti altri 
sport, i nostri costi sono addirittura minimi. Si pensi che per 
l’atletica siamo a cifre variabili dalle 80 alle 150.000 lire l’an-
no. C’è un ampio parcheggio  gratuito vigilato da tre dipen-
denti (ovunque costerebbe almeno 2.000 lire al giorno) ed 
una struttura di livello europeo per qualità, efficienza ed 
istruttori. Di contro: il Comune non ci ha mai dato una lira. 
Eppure ogni volta che ci hanno chiamato ci siamo messi a 
disposizione, dai Giochi della Gioventù alle iniziative per gli 
extracomunitari. Il bilancio: certo le strutture del CUS prima 
erano un paradiso, perché c’era meno gente. Però a fine 
anno chiudevamo con un miliardo di deficit. Perché l’Univer-
sità, dal 1985, continua a destinarci 500 milioni l’anno contro 
i 3,5 miliardi circa di spese annue. Di cui 1.5 per i 27 dipen-
denti e 4-500 milioni per istruttori. Come ci finanziamo? 650 
milioni vengono dalle entrate degli studenti, docenti e cittadini 
che utilizzano la struttura. Con questi paghiamo un anno di 
acqua e gas. Viviamo grazie alle federazioni sportive 
(Coni, Cusi, etc.) che ci forniscono 7-800 milioni, premi com-
presi. Altrimenti saremmo alla bancarotta. Occupare gli spazi 
morti con utenti non universitari (circa 300) ci consente di 
coprire vuoti economici, ma anche noi vorremmo evitarlo 
questo fastidio. Certo ci sono delle disfunzioni in certe fasce 
orarie, abbiamo sovraffollamento al parcheggio, alle doc-
ce ed in piscina. Con una media di frequentanti, nei giorni 
dispari, tra i vari sport, di 5-600 persone l’ora, nella fascia 
19.00-23.00 può capitare. Siamo però convinti, a parte il fit-
ness, dell’economicità degli sport e della qualità del servizio”. 




